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COVID, CATENA UMANA AL WTO

PER STOP A BREVETTI SUI VACCINI

Una catena umana si dipanerà a

Ginevra durante i 4 giorni del vertice

dell'Organizzazione Mondiale del

Commercio (Wto), da oggi al 15

giugno, per ribadire la richiesta dello

stop ai brevetti dei vaccini anti-Covid

e dei farmaci e kit antivirali e consen-

tire ai Paesi poveri di vaccinare tutti
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Francia, cure d'eccellenza ma gli ospedali sono al collasso

Deserti medici

Riccardo Sorrentino

éserts medicaux, ospedali al
collasso e medici in rivolta
anche prima del Covid, un si-

stema che ancora oggi non è davve-
ro universale. I problemi evidenti
del sistema pubblico francese na-
scondono una verità innegabile: la
sua qualità. Nel 2000, l'ultimo anno
a cui fu permesso all'Organizzazio-
ne mondiale della sanità di stilare
una classifica dei sistemi sanitari
mondiali - i Paesi big, Usa, Germa-
nia, risultarono molto in basso e
l'esercizio statistico non fu ripetuto
- la Francia risultò prima (terza do-
po Malta e Oman per alcuni aspetti
specifici), immediatamente davanti
all'Italia, anche se alcuni di quei
problemi erano già presenti. Nel
2008 il paese era ancora considerato,
sempre dall'Oms, il migliore in ter-
mini di organizzazione dei provi-
ders di servizi sanitari.

Il sistema francese è nato a imita-
zione di quello tedesco, bismarkia-
no: aziende e lavoratori versano
contributi a tre grandi agenzie sta-
tali, anche se in complesso la fiscali-

Prima nelle classifiche
internazionali, la Francia
non appare in grado
di offrire cure adeguate
in villaggi e banlieue

tà generale copre oltre i175% delle
spese. Nel 1998 il sistema è stato in-
fatti riformato per garantire l'uni-
versalità dell'assistenza sanitaria,
che ancora oggi non raggiunge, an-
che se sfiora, il 100% (è al 99,9%).
L'impegno pubblico è pari al 15%
delle spese statali complessive (con-
tro i120%tedesco, i113,2% italiano e
il paradossale 22% degli Usa).

Il problema della Francia è però la
sua geografia e il "deserto medico"
che si è determinato. In un paese
molto vasto e relativamente poco
popolato, in cui il comune medio ha

meno di 2mila abitanti (contro i
2omila di Italia e Germania) è molto
complicato trovare medici che vo-
gliano davvero stare "in campagna",
malgrado gli incentivi. Anche le
banlieue cittadine, compresa quella
parigina, offre però un accesso limi-
tato di servizi sanitari.

Si è calcolato che 36omila perso-
ne, in 1.883 comuni, vedono il medi-
co generalista meno di 2,5 volte
l'anno, hanno una farmacia a più di
dieci minuti di strada e un pronto
soccorso a più di 3o minuti. I117,94%
della popolazione incontra almeno
una di queste tre difficoltà. In termi-
ni di sola disponibilità di medici, 3,8
milioni di francesi vivevano nel 2018
in un'area "sottodotata", in forte au-
mento dai 2,5 milioni del 2014.

Il numero dei medici complessi-
vi non è infatti elevato, nel con-
fronto internazionale, malgrado
un sistema che non prevede un nu-
mero chiuso all'ingresso, ma solo
dopo il primo anno. La Francia ha
così 336 medici ogni loomila abi-
tanti: più degli Stati Uniti (264) e
della Gran Bretagna (300), ma me-
no dell'Italia (395, della Svizzera
(438) e della Germania (443) e della
media europea (366).

Il deserto medico non è però solo
una questione di numeri. Nel tem-
po, la densità dei medici, dopo esse-
re salita dai 302 per ioomila abitan-
ti nel'90 a 334 nel 2005, è calato a
327 nel 2009 ma poi è risalito fino a

336. Pesa molto però la loro distri-
buzione geografica. Dietro i grandi
movimenti di piazza (i Gilets Jau-
nes) e nelle elezioni (la crescente
forza dei partiti radicali) c'è la pro-
gressiva perdita, nei piccolissimi
centri, dei grandi servizi pubblici (e
privati, come le librerie), tra i quali
ospedali, studi medici, e centri gi-
necologici. In termini di posti letto
si è passati dagli 849 per loomila
abitanti del '97 ai 584 del 2019 (in
Germania si è scesi da 938 a 791, in
Italia da 588 a 316 dopo un massimo
di 1.065 nel 1975).
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In Germania
medici di base
fanno prelievi
ed ecografie

Qualità. Il ministro della Sanità Karl Lauterbach
sostiene che gli ospedali sono tra i migliori
al mondo, ma ora vuole eliminare gli sprechi

Isabella Bufacchi
Dal nostro corrispondente

FRANCOFORTE

i sono dovuta
operare,
un'operazio-
ne chirurgica
di routine: per

farla nel settore pubblico in Italia avrei
dovuto aspettare un anno e mezzo. E
qui da voi in Germania, sono lunghe le
liste di attesa?». «Perunavisitaspeciali-
stica, se ti dice male ti fanno aspettare
settimane, nonmesi, maquestodman-
da in bestia a noi tedeschi». La conver-
sazionetraun'italianaeunatedescaè di
appena due giorni fa, nella piazza cen-
trale a Francoforte. all'ombradelTeatro
dell'Opera Alte Oper.11 ministro tedesco
della Salute, il socialdemocratico Karl
Lauterbach, sostiene con orgoglio che 
«laGermaniahagliospedalimiglioridel
mondo». Ma il sistema può essere mi-
gliorato, per garantire la più alta qualità
possibile sututtoilterritoriosenzaspre-
achi: proprio Lauterbach metterà la fir-
ma sulla maxi-riforma del sistema.

Nei primi due anni della pandemia,
il sistema sanitario tedesco è stato all'al-
tezza della sfida, facendo leva su uno dei
migliorirapporlialmondotralettiinte-
rapia intensiva e letti per ospedalizza-

zione ogni ioomila abitanti, rispettiva-
mente 33,9e 800(controlamediaeuro-
pea di 500). Eppure al picco di Covid 19,
a causa della mancanza dipersonale in-
fermieristico, circa 1120-35% dei letti in
terapiaintensivanegliospedalitedeschi
non è stato usato. Nel sistema sanitario
lavorano 5,7 milioni di persone: oltre
36o.00o sono dottori E il medico di ba-
se è "tutto fare": faprelievi del sangue e
quando ha la specializza zione fa anche
ecografie e raggia. Eppure l'assistenza
sanitaria è considerata «inefficiente» a

causa del basso uti l i zzo rispetto all'ele-
vatacapadtà.

Paradossalmente iproblemi princi-
palidel sistema sanitario tedesco sono
legati a inefficienza, sprechi, carenza di
personale medico e infermieristico spe-
ciali zzato:tutta colpa, dicono gli esperti,
dell'eccessivo numero di ospedali, trop-
pi e troppo piccoli. La Germania aveva
L9i4ospedalicon494.326postilettonel
2019, prima del Covid. Circa il 69%degli
ospedali ha meno di 300 posti letto,
stando al recente rapporto della Com-
missione Monopoli sulle ineffidenze
del sistema «Ne12o17, solo un ospedale
su tre con meno di Zoo posti letto dispo-
neva di almeno una TAC; in confronto,
lapercentualepergliospedaliconpiùdi
200 posti letto era quasi dell'8o%», si
legge nel rapporto. Si spende tanto in
sanità, mamale:laspesapubblicaperla

Si spende tanto in
sanità ma male:
la spesa pubblica ha
sfiorato í 400 miliardi,
pari al 12% circa del Pii

sanitàhasfioratoi400 miliardinel2oi8,
pari 412% circa del Pii

La coalizione semaforo Spd-Verdi-
Fdp mira a fare meglio: la Sanità è stata
guidatadaunministrodellaCduduran-
te lapandemia, mainvece diguadagna-
revotilihapersi.Tragliobiettivipiùam-
biziosi del programma. della coalizione
semaforo, spicca la riforma del sistema
sanitario: unamodernizzazione suva-
stascaladell'assistenzasanitariabasata
sui bisogni reali dei cittadini, su criteri
dettatidall'invecchiamentodellapopo-
lazione e da ll'accesso aservizi epresta-
zfoni di alta qualità. Il ministro Lauter-
bachhaformatounaCommissionedil5
esperti, per rifonnare il sistema: non so-
lo medici ma anche economisti e giuri-
sti. Sarà modificato anche il modo di fi-
nanziare il sistema sanitario, che conta
su sussidi pubblici (stato federale, Län-
der e dttà), assicurazioni, fondi privati.
Curare una popolazione pari a 84 milio-
ni diabitanti edevitaresprechi ecosti ec-
cessivi.èunagrandesfida: secondol'Ho-
spital Rating Reportdel RWI Leibniz In-
stitute perlaricercaeconomica, ibiland
annuali degli ospedali in Germania mo-
strano biland in rosso in costante au-
mento: nel 2019, drea il 13% degli ospe-
dali sitrovavanella"zonarossa"delri-
schiodiinsolvenza,controil7%de12o16.
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Sanità a confronto in Europa
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L'ex deputato pd
Addio a La Forgia
dopo la sedazione
di Olivio Romanini
a pagina 15

Addio all'ex deputato pd La Forgia
La scelta della sedazione profonda
Aveva dato il consenso per la Iviunciaalle cure. Il cordoglio di Prodi e del presidente della Cei
BOLOGNA L'ex deputato ed ex
presidente dell'Emilia-Roma-
gna Antonio La Forgia non c'è
più. Anche il suo ultimo viag-
gio, volontario e coraggioso, è
finito ma al termine della sua
notte lascia un eredità politica
e umana importante che la
sua città, Bologna, dovrà sa-
pere custodire con cura. Se le
I~ue Torri sono da lungo tem-
po un luogo fecondo di elabo-
razione politica è perché a
quelle latitudini sono nati e
cresciuti intellettuali e ammi-
nistratori dalla testa fine e
pensante come quella di. An-
tonio La Forgia. Da qualche
giorno, con il suo consenso
informato, era entrato in se-
dazione profonda rinuncian-
do a cure ed alimentazione:
da un anno e mezzo lottava
contro un tumore che non glí
aveva lasciato scampo e aveva
deciso d'accordo con la mo-
glie e coni suoi cari che basta-
va così.
E uscito dalla vita con lo

stesso coraggio con cui l'aveva
attraversata e in queste ore, in

La malattia
Nell'annunciare la
decisione la moglie
aveva detto: «Siamo
un Paese ipocrita»

questi giorni, la sua battaglia
e soprattutto quella della mo-
glie, Maria Chiara Risoldi, è
diventata emblematica e ha
ricordato tante altre battaglie
per una fine dignitosa e al ri-
paro da sofferenze indicibili.
«Siamo un Paese ipocrita»
aveva detto la moglie nelle ore
successive alla decisione di La
Forgia di entrare in sedazione
profonda, alludendo alla
mancanza di altre norme più
coraggiose per il fine vita. Ad
esprimere il cordoglio ieri so-
no stati in tanti. Uno dei più
sentiti è stato quello dell'ex
premier Romano Prodi che di
La Forgia è stato amico e so-
dale: «Sono profondamente
addolorato per la scomparsa
di Antonio a cui ero legato da
sentimenti di autentica ami-
cizia, Ho fatto con lui nume-
rosissime chiacchierate». E
ancora: «Ricordo con affetto e
commozione i giorni in cui
abbiamo condiviso la costru-
zione del progetto politico
che poi è confluito nell'Ulivo.
Sentiremo molto la sua assen-

Le reazioni
Il governatore
dell'Emilia- Romagna
Bonaccini: lui vedeva
prima il futuro

za e mancherà la sua vivace e
creativa intelligenza».

Il governatore Stefano Bo-
nacci.ni ha parlato della scom-
parsa di «un uomo di grande
cultura che vedeva prima il fu-
turo» mentre il sindaco Mat-
teo Lepore ha ricordato «il
suo alto rigore morale». «Un
dolore enorme» ha detto il se-
gretario del Pd Letta, l'Arcive-
scovo di Bologna e nuovo pre-
sidente della Cei Matteo Zup-
pi ha scritto alla famiglia: «Vi
sorto vicino».

Si tende sempre ad essere
generosi con chi lascia questa
vita ma le reazioni alla morte
di La Forgia centrano il punto.
Uomo del Pci prima e delle
istituzioni poi, non ha mai
fatto scelte di convenienza: ha
lasciato la presidenza della
Regione per fondare i Demo-
cratici con Prodi, ha navigato
spesso controcorrente, con-
tro Sergio Cofferatí quando
era potente, con Matteo Renzi
quando non era nessuno, uno
studioso eretico che non ha
mai lasciato la sua comunità

di destino, Non importava
che carica avesse in quel mo-
mento; quando in un conses-
so parlava Antonio La Forgia
gli altri ascoltavano in silen-
zio come succedeva a suo
tempo ad un altro bolognese
illustre coree Beniamino An-
dreatta. Aveva il dono e il pri-
vilegio di creare il silenzio,
dote che solo i purosangue
della politica hanno.
A portare avanti per l'ulti-

mo tratto il tragitto umano e
politico di Antonio è stata la
moglie. Che ha raccontato
con grande delicatezza i suoi
ultimi giorni e le sue ultime
sofferenze, E le sue ultime pa-
role: «Quando sarà il momen-
to ti verrò a prendere». La fa-
miglia ha fatto sapere che nei
prossimi giorni, a cremazione
avvenuta, ci sarà un ricordo
pubblico. E li chi Io ha cono-
sciuto e gli ha voluto bene lo
ricorderà parlando di politica
e di futuro, le uniche cose che
gli interessavano oltre alla fi-
sica, ma questa è un'altra sto-
ria.

Olivio Romanini
J RiPRODUZiON[ R6ERV,dTA
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La scomparsa
Antonio
La Forgia,
classe 1944, ex
deputato ed ex
presidente
dell'Emilia-
Romagna,
è morto ieri
a Bologna

410 Sui sacial

IL POST

11 racconto dedicato al
marito Antonio La Forgia,
morto dopo una
sedazione profonda, Maria
Chiara Risoldi
lo ha diffuso con un lungo
post sui social. «Th lassù
non sedurre troppe
signore», ha scritto in
tono lieve la moglie dell'ex
presidente della Regione
Emilia-Romagna.
Ricordando anche le
ultime parole sussurrate
dall'uomo con cui ha
diviso 33 anni di
matrimonio, mentre gli si
chiudevano gli occhi:
«Quando sarà il momento,
ti verrò a prendere»
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NUOVO SERVZZIO SANIT.aRIO
MEDICI, BATTAGLIA IN FAMIGLIA
Il «dottore della mutua» rischia di diventare pubblico dipendente

Oliveti (Enpam): «Il cittadino deve poter scegliere»

I I tema, caldïssirno, è sul tavolo or-
mai da mesi: la riforma del Siste-
ma sanitario nazionale valuta la

possibilità, per i medici di famiglia,
di diventare dipendenti pubblici. La
proposta arriva dalle Regioni, che
vorrebbero cambiare il rapporto di la-
voro facendo passare i medici di base
alle dipendenze dello Stato e scate-
nando l'opposizione del mondo dei
professionisti.
Un dibattito riacceso qualche giorno
fa da Letizia Moratti, la vicepresiden-
te della Regione Lombardia e vice-co-
ordinatrice della commissione salute
delle Regioni, che ha proposto la pos-
sibilità di avvalersi di infermieri co-
me supplenti dei medici di famiglia
per affrontarne la carenza. Si tratta di
un tema di portata enorme che coin-
volge, ovviamente, anche la gestione
della cassa ili previdenza privata dei
medici, quell'Enpam il cui destino
può essere fortemente modificato da
uno spostamento dei medici di fami-
glia tra i dipendenti pubblici.
«Mantenersi in salute più a lungo
possibile è un indiscutibile diritto in-
dividuale di interesse collettivo — af-

di Isidoro Trovato

ferma Alberto Oliveti, presidente
Enpam —. Nel progetto di riforma
del Servizio sanitario nazionale in-
dotto dal Pnrr, ci si propone di perse-
guirlo con un approccio più orientato
verso la medicina d'iniziativa e la pre-
sa in carico della cronicità e delle fra-
gilità più integrata tra servizi e profes-
sionisti, supportati dalla migliore
tecnologia disponibile. È pensiero
ora finalmente prevalente che per un
servizio sanitario efficiente, sicuro
nelle attività e al miglior costo-bene-
ficio, tutta la formazione dei profes-
sionisti medici e sanitari, sia di base
che specifica e permanente, vada
orientata anche verso questo obietti-
vo».

Scenari•nr!
Se gli obiettivi sono ambiziosi, il mo-
do di raggiungerli non è ancora chia-
ro, cambierebbe molto lo scenario se
la platea dei medici di base diventas-
se interamente statale, rinunciando
alla libera professione. «Per fare me-
dicina di alto spessore — precisa Oli-
veti è indispensabile una rete pro-
fessionale di ampia prossimità e di-
sponibilità, e, soprattutto, cli una ve-
rificabile competenza qualificata e

Volti Alberto Oliveti, presidente Enpam

orientata all'approccio clinico e fun-
zionale per problemi di salute. Pro-
fessionalità che non va solo insegna-
ta, rna anche promossa, motivata e
incentivata, affinché possa sfociare in
dedizione e autorevolezza professio-
nale».
E pòi c'e il tema della libera scelta di
mercato. «In un momento come
quello attuale di notevole cambia-
mento del modello organizzativo del
sistema di erogazione dei servizi sa-
nitari, sembra non pleonastico do-
mandare al cittadino se, a difesa della
propria salute, preferisca come riferi-
mento continuativo scegliersi un me-
dico di fiducia o riferirsi al medico
che la comunità assistenziale dí rife-
rimento rende al momento disponi-
bile. Dante, per il viaggio della sua Di-
vina Commedia, scelse Virgilio come
guida di sua totale stima, un "duca"
per condurlo nelle segrete cose dei
gironi dell'Inferno e del Purgatorio.
Virgilio rappresenta l'allegoria della
ragione umana che tende al giusto or-
dine terreno. Un riferimento esperto
che, dal Limbo in cui è stato posto, si
realizza nel ruolo e percorso assegna-
togli dal sommo poeta».
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• Su corriere.it
Il sito de L'Economia
del Corriere della
Sera si è arricchito di
una nuova sezione
interamente
dedicata a
professionisti,
lavoratori autonomi
e partite Iva.
Le manovre
previdenziali, le
misure straordinarie
messe in atto per
l'emergenza
sanitaria: tutte
le informazioni su
www.corriere.it/econ
omia/professionisti
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FIGLI &CRESCITA
ALL'IT11LIA SERVE

UN CAMBIO DI PASSO
Culle vuote e circa 20 mila bambini in meno ogni anno rispetto alla
necessità, il Covid ha peggiorato la situazione della natalità. Non
serve solo l'intervento dello Stato per agevolare le neo mamme,
ma una nuova agenda politica e di informazione sulla fertilità

di Francesca Gambarini

gni anno in Italia nascono 15-
20 mila bambini in meno,
mentre il total fertility rate,

ovvero il numero medio di figli nati da
una donna in età fertile, è fermo a 1,24.
U dato è del 2020 ed è confermato dalle
stime del primo semestre 2021, con 13
mila nati in meno anche come conse-
guenza indiretta del Covid. Quanto
dobbiamo preoccuparci? In occasione
del mese della fertilità, che cade in
giugno, abbiamo commentato questi
dati con Ermanno Greco, direttore re-
sponsabile del Centro di medicina
della riproduzione della Casa di cura
Villa Mafalda a Roma: «Il tasso di ferti-
lità che garantisce la sopravvivenza di
una generazione è 2,1 figli per donna:
l'Italia è molto lontana». Rischio estin-
zione, dunque, come ha paventato an-
che il patron della Tesla, Elon Mask, in
un tweet di qualche giorno fa dedicato
ai nostri record negativi di nascite?
Occorre guardare da vicino il quadro.
La denatalità in alia colpisce, forse
non a sorpresa, il.Sud e le grandi città,
ed è meno impattante nella provincia,
spesso più ricca e sicuramente luogo
in cui il welfare privato arriva laddove
quello publico latita. «Si è anche alza-
ta l'età media del primo figlio, oggi
giunta a 31,4 anni -- ricorda l'esperto
—. Le donne giovani si riproducono di
meno, mentre sono le quarantenni a
dimostrare desiderio di maternità».

Come si traducono questi numeri a li-
vello di impatto sulla tenuta sociale ed
economica del Paese? Greco non ha
dubbi: «Se la popolazione invecchia,
ci sono costi maggiori per il sistema
sanitario nazionale, perché si crea un
disequilibrio tra la popolazione che
produce risorse e quella che le assor-
be, il Pil scende e vengono meno le
possibilità di investire perle nuove ge-
nerazioni». Insomma, ci perdiamo
tutti.

Le cause
Per spiegare le ragioni che sono a
monte di un quadro così critico,
l'esperto chiama in causa sia fattori so-
ciali che educativi, che fattori ambien-
tali e stili di vita, che influenzano la
fertilità. «Ma ci sono anche dati ogget-
tivi, come il fatto che le baby boomers,
generazione molto numerosa, oggi
non sono più in età fertile, o che è di-
minuita la popolazione immigrata in
età fertile. Poi bisogna anche aggiun-
gere che, a livello globale, in quei Paesi
in cui aumenta il Pil, gli studi dimo-
strano che cala la natalità, così come
quando crescono l'istruzione e l'occu-
pazione femminili Ed è qui che lo sta-
to dovrebbe intervenire, migliorando
ad esempio, e come primo passo, il si-
stema di welfare».
Dove invece non può intervenire è a li-
vello medico e fisiologico. «Le donne
di età più avanzata sono meno fertili,
mentre stiamo anche notando un au-
mento drastico dell'infertilità maschi-
le», ricorda il professore.

Ecco perché l'infertilità deve tornare
al centro dell'agenda politica, «non
solo per capirne le cause, ma anche
per fare informazione su quali rimedi
e opportunità esistono per le coppie
— spiega. Greco  . La procreazione
medico assistita (pma, ovvero l'insie-
me delle tecniche utilizzate per aiutare
il concepimento, nei casi in cui quello
spontaneo è impossibile o estrema-
mente remoto, ndr) ha tassi ancora.
molto bassi in Italia, circa il 2-3%, che
salgono al ro%quando lo stato aiuta gli
aspiranti genitori. A causa del Covid,
poi, le procedure sono calate del 30%,
per lo stop imposto dal Governo».

M numeri
Tornando al ruolo del pubblico, nel
nostro Paese i Lea (livelli essenziali di
assistenza) includono la pma, ma se
da un lato si sta ancora discutendo sul-
la tariffa univoca (che dovrebbe essere
di 2700 euro per la fecondazione in vi-
tro omologa, ndr), dall'altro c'è un pro-
blema di strutture. «Nella penisola
vengono eseguite oggi tra le 80-90 mi-
la pma all'anno, tra centri pubblici,
privati e privati convenzionati spie-
ga Greco . 11 70% circa sono eseguite
nell'ambito del pubblico. In totale i
centri sono 300, più scarsi al Sud,
mentre solo Lombardia e Toscana
hanno centri privati convenzionati
con il sistema sanitario nazionale. So-
lo 1119% ha successo, un dato che com-
prende il tasso di abbandono non in-
differente da parte delle coppie».
Una situazione che va certamente mi-
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gliorata, se vogliamo contrastare con
successo l'infertilità. «La pma è cm al-
leato   nota Greco —. Alcuni studi
hanno mostrato che l'intervento sul
piano sociale ha un effetto solo nel re-
ve terrine, quando si tratta di innalza-
re la natalità. Il vero punto è trattare

Analisi Ermanno Greco, direttore del
Centro di medicina della riproduzione
della clinica Villa Mafalda, a Roma

• L'associazione
La Società italiana della
riproduzione (SIdR) è stata
fondata nel 1999 su iniziativa di
un gruppo di vari medici e
ricercatori.
La SIdR ha lo scopo di favorire lo
sviluppo della clinica, della ricerca
e dell'informazione, nonché di
favorire e promuovere
l'aggiornamento e l'educazione
permanente in tema di medicina e
biologia della riproduzione.

l'infertilità. Sia attraverso la preven-
zione che attraverso l'informazione e
il sostegno alle coppie». Qualche pas-
so in avanti l'abbiamo fatto. «11 social
freezing (la crioconservazione degli
ovociti, n.dr), è aumentato, oggi le gio-

vani donne sono più consapevoli. Ma
devono contribuire di tasca loro al pa-
gamento di una parte del percorso, a
meno di specifiche condizioni. Anche
questo dovrebbe cambiare», conclude
Greco.

La procreazione medico
assistita ha tassi ancora
molto bassi nel Paese,
circa il 2-3%. Sono 300
i centri specializzati
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Se la popolazione
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II trend

L'industria dei dispositivi medici
soffre il calo di export e produzione

L a pandemia ha frenato
il mercato dei dispositi-
vi medici. La crescita
della spesa pubblica

(più 7,7% a 8,4 miliardi di curo, le-
gata soprattutto ai prodotti per
il Covid) non è stata sufficiente a
controbilanciare il crollo di quel-
la privata (meno 25% a 2,4 miliar-
di). Il valore complessivo è dun-
que diminuito dell'1,8% a 10,8 mi-
liardi di euro.

Il dato più preoccupante fra
quelli contenuti nel, report an-
nuale di Confindustria Dispositi-
vi Medici è però quello riguardan-
te l'import-export.. Nel 2020 (ulti-
mi dati disponibili) le importazio-
ni sono aumentate del 4,9% a 8,5
miliardi, mentre le esportazioni
sono scese del 5,3% a 5,4 miliardi.
La produzione italiana è così

diminuita del 13% a 6 miliardi e
gli investimenti in ricerca e svi-
luppo hanno subito un tracollo
del 26,9% a 683 milioni di euro.
Il 52,5% delle imprese, inoltre,
ha visto le entrate diminuire, da-
to confermato anche dagli indi-
ci Roe (return on equity) e Roi (re-
turn on investment) che indicano
un peggioramento in termini di
redditività.
Secondo i dati raccolti dall'as-

sociazione di categoria, negli ulti-
mi due anni c'è stato un aumento
del 30% delle importazioni dall'A-
sia (più 15,1%), in particolar modo
dalla Cina. Se si guarda ai prodot-
ti, a fare la parte del leone sono le
importazioni di dispositivi per la
diagnostica in vitro, come tampo-
ni e reagenti; è però anche cre-
sciuto l'import di dispositivi elet-
tromedicali. Di contro l'export
ha fatto registrare una contrazio-
ne generalizzata, con picchi ne-
gativi per i prodotti venduti in
Gran Bretagna (meno 19,5%), Po-
lonia (meno 14,4%) e Stati Uniti
(meno 12,3%). E invece aumenta-
ta l'esportazione verso il Belgio
(più 50%), i Paesi Bassi (più 6,4%)
e la Spagna (più 6%).

«Questi dati sul commercio

estero rivelano due criticità pre-
senti nel nostro Paese: la mancan-
za di una adeguata produzione
interna che ci ha spinto a compra-
re molti beni indispensabili all'e-
stero e la ricerca di prodotti a bas-
so costo che privilegiano il prez-
zo rispetto alla qualità — spiega
M assimiliano Boggetti, presiden-
te di Confindustria Dispositivi
Medici — In Europa se ne sono ac-
corti e si moltiplicano gli investi-
menti a rafforzare il tessuto pro-
duttivo del comparto nei Paesi
membri. Finora abbiamo assisti-
to a molte occasioni perse: laddo-
ve Paesi europei gettavano le ba-
si per costruire un mercato inter-
no forte e autosufficiente, l'Italia
mancava di visione non investen-
do sulla creazione di un tessuto
produttivo solido e diversificato.
Abbiamo fatto poco o nulla per
portare in Italia aziende che han-
no all'estero know-how e produ-
zione alla ricerca di condizioni
più vantaggiose».
Boggetti rileva poi come que-

sto settore produttivo debba ora
fare i conti anche con l'aumento
delle materie prime: il prezzo del
ferro è cresciuto del 52%, quello
dell'alluminio del 40%, quello
dell'acciaio inox del 36%. «E au-
mentato anche il costo dei mate-
riali plastici (più 35%) e della com-
ponentistica elettronica (più
32%), tutti fattori che, uniti al ral-
lentamento delle attività ambula-
toriali, hanno penalizzato il setto-
re presente nel nostro Paese» pro-
segue Boggetti.
Eppure il comparto dei disposi-

tivi medici conta ben 4.546 azien-
de, che occupano 112.534 dipen-
denti. Si tratta di un tessuto indu-
striale molto eterogeneo, alta-
mente innovativo e specializza-
to, dove le piccole aziende convi-
vono con i grandi gruppi. Sono
2.523 le imprese che si occupano
di produzione, 1.643 quelle spe-
cializzate nella distribuzione e
380 quelle di servizi. Quasi una
su tre (28,9%) è attiva nel campo

del "biomedicale", c'è poi un
13,2% delle aziende che si occu-
pa di "biomedicale strumentale"
e un 11,2% di "dispositivi a base di
sostanze". Seguono gli "elettro-
medicali e servizi integrati"
(7,9% del totale), gli "ausili"
(7,5%), la "diagnostica in vitro"
(7,4%), le "attrezzature tecniche"
(6,2%), "Phome&digital care"
(5,2%), il "dentale" (4,6%) e "l'otti-
ca" (4,2%).

Il Settentrione è l'area con la
maggiore concentrazione di im-
prese e di fatturato. Più di otto
aziende su dieci (81%) sono con-
centrate al nord, con la Lombar-
dia che conta 1.394 imprese, l'E-
milia-Romagna 524, il Veneto
498 e il Piemonte 252. Il Centro è
caratterizzato da una buona pre-
senza di imprese che si concen-
tra per quasi la totalità in due re-
gioni: Lazio (458) e Toscana
(294). L'area Sud e delle isole, infi-
ne, fa registrare una minore pre-
senza di aziende di grandi dimen-
sioni ma, al contrario, risulta es-
sere un ambiente in cui figura
una solida realtà di start-up inno-
vative. Per quel che riguarda in-
vece la forza lavoro ci sono tre re-
gioni, Lombardia, Emilia-Roma-
gna e Veneto, che vedono la pre-
senza di ben il 65% del totale de-
gli occupati. Il loro livello di for-
mazione è molto alto: quasi uno
su due (48,6%) è laureato, mentre
un altro 37,6% è diplomato.

Il tessuto imprenditoriale del
settore è caratterizzato da una
forte prevalenza di piccole e me-
die imprese (circa ii 94% del tota-
le), mentre le start-up e Pini inno-
vatiye attive nel settore sono 298
in totale. L'Home&digital care è il
comparto che vanta il maggior
numero di queste imprese alta-
mente innovative, seguito dal
biomedicale e dagli "elettromedi-
cali e servizi integrati".
CRIPROD11,10NE RISERVA IP
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A CLASSIFICA REGIONALE
ELLA SPESA PUBBLICA PRO CAPITE PER DISPOSITIVI MEDICI
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LA NUOVA CLASSIFICAZIONE

DEI DISPOSITIVI

Dal 26 maggio scorso è applicabile
il nuovo regolamento Ue sulla
diagnostica in vitro (lvdr
2017/746). La normativa
rappresenta un significativo
rafforzamento del sistema
esistente soprattutto in materia di
sicurezza e prestazioni. Il
regolamento prevede infatti
l'introduzione di alcuni requisiti per
tutti gli operatori economici,
laboratori, organismi notificati e
autorità competenti. Le principali
novità sono costituite da una
nuova classificazione dei
dispositivi, da nuove procedure di
valutazione della conformità, da
nuovi requisiti per evidenze
cliniche, valutazione delle
prestazioni e studi delle
prestazioni e da nuovi obblighi per
i fabbricanti, mandatari,
importatori e distributori. E inoltre
previsto l'obbligo della nomina di
un responsabile per il rispetto della
normativa e il rafforzamento
dell'attività di vigilanza
e di sorveglianza post market.
E infine entrata in funzione la
banca dati europea Eudamed,
sviluppata dalla Commissione
europea appositamente
per attuare il regolamento lvdr.
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MARCO FROJO

È un settore che vale
6 miliardi e ha connotati
di qualità. Il Covid lo ha
penalizzato, favorendo
il commercio di tamponi
e mascherine che l'Italia
non faceva, e tagliando
altri segmenti di business

L'opinione

Due criticità nel nostro
Paese: la mancanza
di un'adeguata
produzione interna, che
ci ha spinto a comprare
molti beni indispensabili
all'estero, e la ricerca di
prodotti a basso costo
che privilegiano il prezzo
rispetto alla qualità

L'industria
italiana dei
dispositivi medici è
caratterizzata da
produzioni di qualità

Focus

L'industria Ileiclisposicivi medici
soffre il calo di export e prod'uoiorpe
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L

II caso

Duttilità e investimenti
così Mtd ha battuto la crisi
MILANO

La societá cresce diversif icandoe ora rilancia con prodotti innovativi
d'eccellenza, tra cui aghi e strumenti in ambito diabete per la terapia Infettiva

a pandemia ha investito co-
me un ciclone tutta la sanità
e il settore dei dispositivi me-
dici non ha fatto eccezione.

Sono crollate le vendite di tutti quei
prodotti impiegati nelle visite e nelle
operazioni per patologie non legate al
Covid e sono invece esplose quelle di
tutto ciò che serviva per la cura e il con-
tenimento del virus. Le aziende del set-
tore hanno così dovuto adattare il pro-
prio portafoglio prodotti a questa mu-
tata situazione nel minor tempo possi-
bile. Fra le società che sono riuscite
nell'impresa c'è Mtd che ha rapida-
mente aggiunto al proprio portafo-
glio, forte soprattutto nel campo degli
aghi, soluzioni quali test diagnostici,
dispositivi di protezione personale,
pulsossimetri e prodotti a sostegno
della respirazione. Questo nel primo
anno di pandemia, successivamente è
stata la volta degli aghi e delle sirin-
ghe a supporto della campagna vacci-
nale. Nel 2021 Mtd ha così sviluppato
un ago in collaborazione con uno dei
due grandi produttori di vaccino per
estrarre il maggior numero di dosi da
ogni singola fiala.

«Gli ultimi due anni sono stati un pe-
riodo di forte stravolgimento perla sa-
nità, durante il quale molti produttori
di medical device hanno sofferto mol-
tissimo - spiega Micol Fornaroli, am-
ministratore delegato di Mtd - Noi sia-
mo riusciti a superare le difficoltà con
successo approntando una strategia
basata su due pilastri, diversificazione
del portafoglio dei prodotti e investi-
menti. Ha funzionato: siamo passati
dai 215 milioni di euro di fatturato del
2018, annodi nascita di Mtd dalla fusio-
ne di Pikdare e Htl-Strefa, agli oltre
270 milioni del 2021».

Adesso Mtd si st.a preparando al
post-pandemia, di cui si iniziano già
a vedere i primi effetti: nei primi
quattro mesi del 2022 i prodotti con-
sumer health non legati al Covid han-
no fatto registrare una ripresa delle
vendite nell'ordine del 25%. Per Mtd
questo significa riportare il focus su
quelli che sono i suoi core business,
a partire dagli strumenti in ambito
diabete per la terapia iniettiva, di cui
è leader globale.
«Abbiamo dì recente sviluppato un

ago dal diametro di 0,18 millimetri per
l'insulina del tutto indolore; ha la di-
mensione di un capello - prosegue la
numero uno di Mtd - La domanda di
prodotti per diabetici è in costante cre-
scita, sia in Europa, dove ci sono ben
60 milioni di persone affette da que-
sta patologia, sia negli Stati Uniti. In
quest'ultimo mercato grazie al nostro
portafoglio di prodotti siamo cresciuti
nell'ultimo biennio ad un tasso annuo
pari al 35%. Oltreoceano abbiamo ga-
rantito la vaccinazione di oltre 100 mi-
lioni di persone con la fornitura di
aghi e siringhe». Sempre negli Stati
Uniti verrà a breve lanciato un ago di
sicurezza passivo, che impedirà le in-
fezioni da taglio. Una soluzione pensa-
ta per tutti quegli operatori sanitari
che devono usare un ago esponendosi
al rischio di contatto ematico e dun-
que a rischio di numerose infezioni,
fra cui epatite e Hiv, solo per citare al-
cune delle più pericolose.

Oltre che sugli aghi, Mtd ne produce
oltre 5 miliardi all'anno, l'azienda di-
ventata famosa con lo spot di Pic Indo-
lor punta ora sulle soluzioni digitali.
Ha da poco lanciato la piattaforma Pic
Connected Health in grado di racco-
gliere i dati prodotti dagli apparecchi

di misurazione che vende. Il paziente,
ma anche l'atleta, può monitorare con
un'app i propri parametri e condivider-
li, se necessario, con il proprio medico,
il proprio farmacista o i familiari. «Il Pa-
tient remote monitoring è uno dei
trend in maggiore crescita in ambito
sanitario, soprattutto sulla spinta rice-
vuta dalla pandemia, durante la quale
i malati che non avevano bisogno ur-
gente di un ricovero hanno ricevuto as-
sistenza da remoto. Oggi si parla molto
di telemedicina, che non è precisamen-
te il nostro ambito, ma ci andiamo mol-
to vicino. Anche ín questo campo il no-
stro approccio resta quello associato
al marchio Pic, sinonimo di soluzioni
semplici perla salute».

Allargando lo sguardo all'intero si-
stema della sanità italiana, l'esperta in-
dividua la necessità di rafforzare ulte-
riormente la filiera del life science per
far fronte a gravi imprevisti che, come
ha mostrato il Covid, possono sempre
materializzarsi.
«Abbiamo bisogno di sostenere i po-

li industriali e di poter sempre reperi-
re i prodotti essenziali, soprattutto ora
che il modello globale della supply
chain sembra oramai in crisi. In parti-
colare ritengo necessaria una politica
industriale che non trascuri il nostro
comparto: nel nostro Paese non man-
cano eccellenze nel campo della far-
maceutica, della diagnostica e dei me-
dical device, ma tali settori andrebbero
sostenuti con strategie di lungo perio-
do e investimenti specifici lungo l'inte-
ra catena del valore, dalla ricerca alla
logistica all'accesso. Per non farci co-
gliere impreparati dalla prossima
emergenza». - m.fr.
,r1IPaoDUZIONI wlsE1,-.1,A
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275
MILIONI DI EURO

II fatturato di Mtd
nel 2021 è
cresciuto rispetto
ai 215 milioni
del 2018

5
MILIARDI

La produzione
annuale di aghi,
tra questi
Mtd ne realizza
di innovativi

Micol Fornaroli
amministratore delegato
di Mtd

Focus P
DA PIC INDOLOR AL DIGITALE

Tramite uno spot, Pic indolor ha reso
famosa Mtd, che ora punta sulle
soluzioni digitali: ha da poco lanciato la
piattaforma Pic Connected Health, in
grado di raccogliere tutti i dati prodotti
dagli apparecchi di misurazione che
vende. Il paziente, ma anche l'atleta,
può monitorare con un'app i propri
parametri e condividerli
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LASANITÀ

TROPPI MEDICI LN AFFITTO
E IL PAZI F NTE CI RIMETTE
PAOLO RUSSO

ilaga il ricorso ai medici a get-
tone. Spesso giovani neo lau-

reati senza specializzazione. O
magari ortopedici spediti in riani-
mazione piuttosto che cardiologi
alle prese con fratture. - PAGINE 24-25
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L'INCHIESTA
IL DOSSIER

Il boom
dei
medici a gettone
Gli ospedali ormai ne 'impiegano 15mila per un totale di 18 milioni di prestazioni l'anno
Allarme dei colleghi: "Costi esorbitanti. E spesso non hanno adeguata professionalità"

PAOLO RUSSO
ROMA

T
ra medici che ap-
pendono anzitem-
po il camice al chio-

  do, chi se ne va a la-
vorare nel privato o all'este-
ro e i giovani che disertano i
concorsi nei nostri ospedali,
dilaga il ricorso ai medici a
gettone. Spesso giovani neo
laureati senza specializza-
zione alle spalle. O magari
ortopedici spediti in riani-
mazione piuttosto che car-
diologi alle prese con frattu-
re. Pagati fino a 90 euro l'ora
mentre ai dottori dipenden-
ti per fare prestazioni ag-
giuntive se ne danno 60, che
diventano poi 40 netti.
A fotografare per la prima

volta il mondo dei medici in
affitto è l'indagine condotta
per La Stampa da Simeu, So-
cietà scientifica della medici-
na di emergenza e urgenza.
Che insieme alle rianimazio-
ni, ai reparti di pediatria e or-
topedia fa maggior ricorso ai
medici esterni, presenti co-
munque un po' in tutte le spe-
cialità. Un esercito composto
da almeno 15 mila camici
bianchi che erogano circa 18
milioni di prestazioni l'anno.
Considerando che i medici
ospedalieri sono 112 mila, si-
gnifica che uno su dieci è a
gettone. Ad eccezione di
Abruzzo, Sicilia, Calabria,
Basilicata, Alto Adige e la pic-
cola Valle d'Aosta, in tutte le
altre 15 regioni si fa ricorso
ai medici a chiamata. Con
contratti d'appalto che van-
no da qualche centinaio di
migliaia di euro a uno-due
milioni per ciascun ospedale
che vi fa ricorso. In Piemonte
a chiamarli è il 50% dei noso-

comi, in Veneto il 70%, in Li-
guria il 60% e in Toscana il
50%, ma in Friuli Venezia
Giulia, Marche e Molise non
c'è ospedale dove non siano
presenti. In Molise si è andati
a pescarli fino in Venezuela,
mentre in Trentino ci si è limi-
tati a chiedere una mano ai
più vicini dottori calabresi.
Che non si sono fatti scorag-
giare dai duemila chilometri
di distanza perché con tre
notti in un mese ci si mette in
tasca lo stipendio che un me-
dico dipendente incassa in
un mese. Turni festivi e not-
turni compresi. Tanto per ca-
pire: la Asl di Modena per un
turno notturno sgancia
1.400 euro lordi alla società
che vince l'appalto.
Una delle principali socie-

tà di reclutamento è la Medi-
cal line consulting, con sede
a Roma, ma attiva in Piemon-
te, Veneto, Emilia Romagna
e Lazio, con 250 dottori paga-
ti anche 90 euro l'ora. «È un
sogno - commenta uno di lo-
ro, 30 anni, senza specializza-
zione - decido io quando e
quanto lavorare e con 10 tur-
ni al mese guadagno già il
doppio di un dipendente».
A rispondere alla chiamata

sono a volte i singoli profes-
sionisti, ma più spesso le
coop di medici che in questi
anni di tagli al personale au-
to-licenziamenti e pre-pen-
sionamenti sono spuntate un
po' ovunque come i funghi.
Senza però alcun controllo
sul loro funzionamento e su
come selezionino i curricu-
lum dei medici. Luigi Buom-
pane ad esempio è a capo del-
la Aurum Assistance, «la più
grande comunità professio-
nale medica», si legge su Lin-
kedin, anche se chi la dirige

Proliferano le società
di. reclutamento
"Basta che siano
iscritti all'Albo"

ha più dimestichezza con i
coltelli da cucina che con il bi-
sturi, avendo in tasca solo un
diploma di scuola alberghie-
ra. «Mi occupo di risorse uma-
ne, io seleziono i curricu-
lum», dice. Con quali criteri?
«Quello che conta è che sia-
no iscritti all'Albo», taglia
corto. «E infatti in larga par-
te dei casi si tratta di giovani
non specializzati», spiega il
presidente di Simeu, Fabio
De Iaco. Secondo il quale
«alcune cooperative potreb-
bero essere addirittura ille-
gali, perché configurerebbe-
ro il reato di intermediazio-
ne di mano d'opera. Salvo
non venga loro affidato un
intero ramo d'azienda, co-
me un pronto soccorso o la
gestione dei codici banchi».

I medici dei pronto soccor-
so e dell'emergenza-urgenza
sono comunque contrari a
quest'uso indiscriminato dei
medici in affitto. «Innanzitut-
to perché spesso non hanno
una professionalità adegua-
ta a garantire l'assistenza ne-
cessaria ai pazienti, poi il co-
sto di questi servizi è esorbi-
tante e rischia di mandare in
default le aziende. Infine
non conoscono l'ospedale, la
sua organizzazione, i colle-
ghi con i quali bisogna lavora-
re in team», afferma De Iaco.
Che un'idea su come uscire
da questa situazione ce l'ha.
«Fino a che non avremo i nuo-
vi specialisti che entrano ora
in maggior numero nella
scuole universitarie, dovrem-
mo potere utilizzare in modo
strutturato e con tutte le ga-
ranzie contrattuali dei diri-
genti medici gli specializzan-
di degli ultimi tre anni, che
hanno comunque più compe-
tenze di chi la scuola non l'ha
nemmeno iniziata o ha una

specializzazione che poco ha
a che vedere con il servizio
che va ad offrire a gettone».
La proposta è sul tavolo aper-
to con il ministero della Salu-
te. Intanto continuiamo a da-
re in affitto la nostra salute ai
medici a gettone. —
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COSÌ REGIONE PER REGIONE
Percentuale di ospedali che fanno ricorso ai medici a gettone

Lombardia 

35%  

Valle d'Aosta

Piemonte —
50%

Liguria

60%

Sardegna

50%

P. A. Trento

50%
 P. A. Bolzano

Friuli Venezia Giulia

100%
Veneto

70%
  Emilia Romagna

Toscana  37%
50%
Umbria  - .. G  Marche

33%  Abruzzo 100%
Lazio  

20%

Campania

17%
90 euro
La paga oraria a cul arrivano
i medici a gettone

15.000
I medici che lavorano
a gettone in Italia

1ilioni di prestazioni
fornite ogni anno

112.000
L'organico dei medici ospedalieri Sicilia
nel nostro Paese

Fonte Indagine di Simeu per La Stampa

Calabria

4k,7

  Molise

100%

Puglia

40%

Basilicata

°2, Servizio non utilizzato

L'EGO - HUB

Pratica diffusa
Sono 14, più la Provincia autonoma
di Trento, le Regioni italiane
ad avvalersi dei medici a gettone
Una pratica alla quale i colleghi
dell'emergenza-urgenza sono
contrari: «Meglio gli specializzandi»

Per un turno di notte
si arriva, a.1.400 euro

il Molise ne ha ricevuti
anche dal Venezuela.
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L'INTERVISTA

Riccardo Stracka
"Meno turni massacranti e più soldi

così la mia vita è migliorata"
Parla un professionista che ha scelto di non lavorare come dipendente pubblico

"Per loro c'è una retribuzione inferiore, in questo modo ho potuto variare la mia attività"

ROMA

I
l dottor Riccardo Strac-
ka è quello che potreb-
be definirsi un «medico

 a gettone». Nel senso
che non ha mai lavorato co-
me dipendente in ospedale
ma sempre «a chiamata».
Non un giovane neo laurea-
to senza specializzazione,
ma un professionista esper-
to, specializzato 15 anni fa
in medicina d'emergenza e
urgenza, conseguita con
70 e lode, seguita da una
sfilza di qualifiche profes-
sionali. A quelli come lui
gli ospedali spalanchereb-
bero le porte in un baleno.
Ma come tanti sui colleghi
preferisce mantenere un
piede fuori...
Dottor Stracka, per quale
motivo il lavoro in ospeda-
le non l'affascina?
«Come no. All'inizio fre-
quentando i carabinieri

RICCARDOSTRACKA
MEDICO
AGETTONE (5)
Ho diretto il pronto
soccorso di una
struttura privata, ma
non era considerata
una priorità

del Ris volevo fare il me-
dico legale, poi facendo i
turni come libero profes-
sionista nei pronto soc-
corso di Bergamo e Mon-
za mi sono appassionato
e ho finito per specializ-
zarmi nella medicina d'e-
mergenza-urgenza. Sem-
pre con partita Iva a Mon-
za ho poi diretto il pronto
soccorso dal 2018 al
2021».
Ed è possibile dirigerlo
pur essendo una partita
Iva?
«Si perché in questo caso
si trattava di una struttu-
ra privata, anche se con-
venzionata con il servizio
pubblico».
E perché non ha deciso di
intraprendere la carriera
ospedaliera?
«Perché in questo modo ho
avuto la possibilità di varia-
re il mio lavoro. Ad esem-
pio organizzo corsi di pri-

mo soccorso in azienae,
faccio l'istruttore per l'uso
del defibrillatore. E poi sin-
ceramente a scoraggiare
chi pensa al lavoro in ospe-
dale ci sono anche i turni
massacranti imposti ora-
mai in quasi tutte le struttu-
re. Però dal pronto soccor-
so di Monza sono andato
via a malincuore, quando
ho capito che quell'attivi-
tà, pur rappresentando la
porta d'ingresso di un ospe-
dale, non era considerata
una priorità. Per il sempli-
ce fatto che non porta soldi
come ne portano invece i ri-
coveri ordinari».
E lei, lavorando a partita
Iva, di soldi ne fa?
«Diciamo che i dipendenti
ospedalieri sono molto me-
no retribuiti rispetto a chi
esercita in regime di libera
professione. Io comunque
lavoro sodo, faccio
150-160 ore al mese di

pronto soccorso, ma ne va-
le la pena, soprattutto ades-
so che con una agenzia di
cacciatori di teste riesco a
fare 12 ore di turno nottur-
no. E poi gestisco il tempo
come voglio. E questo fa be-
ne anche alla mia vita priva-
ta, al rapporto con la mia
compagna e mio figlio».
Progetti per il futuro?
«Sto collaborando a un
progetto medico con dei
colleghi americani della
Georgia, sempre nell'am-
bito della medicina d'e-
mergenza, ospedaliera e
non. Diciamo che se doves-
se andare in porto farei un
bel salto. In Italia non si
sta investendo negli ospe-
dali. Basti pensare che ne-
gli Usa un medico ospeda-
liero guadagna tra i 250 e i
350 mila dollari l'anno,
nel nostro Paese 70 mila.
E non siamo certo da me-
no di loro». PA. RU. —
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L'INTERVENTO

PERCHÉ MARIO NON PUÒ PAGARE PER MORIRE
ROBERTO SPERANZA

CI aro direttore, in materia di fine vi-
ta, è in corso l'iter di discussione

parlamentare di una legge attesa da
tempo e, naturalmente, il
governo non può che guar-
dare con rispetto alle posi-
zioni politico-culturali che
si manifestano in un con-

fronto così delicato. Come ho già affer-
mato nei mesi precedenti, nelle more
della non più rinviabile approvazione

della legge, compito del governo è tut-
tavia garantire, d'intesa con le Regioni,
l'attuazione della sentenza della Corte
Costituzione del 2019 sul suicidio assi-
stito. Su questo siamo già intervenuti e
su questo continueremo a tenere alta
l'attenzione. Una volta che la procedu-
ra di verifica del rigoroso rispetto di
tutte le condizioni individuate dalla
Consulta sia stata completata, le strut-
ture del servizio sanitario nazionale
non possono assumere atteggiamenti
ostruzionistici. DIMATTEO—PAGINA16

Serve subito una legge

ROBERTO SPERANZA

In materia di fine vita, è in corso l'iter
di discussione parlamentare di una
legge attesa da tempo e, naturalmente, il governo
non può che guardare con rispetto alle posizioni

politico-culturali che simanifestano in un
confronto così delicato.

Come ho già affermato nei mesi precedenti, nelle
more della non più rinviabile approvazione della
legge, compito del governo è tuttavia garantire,

d'intesa con le Regioni, l'attuazione della
sentenza della Corte Costituzione del 2019 sul

suicidio medicalmente assistito.
Su questo siamo già intervenuti e su questo
continueremo a tenere alta l'attenzione.

Una volta che la procedura di verifica del rigoroso
rispetto di tutte le condizioni individuate dalla
Consulta sia stato completata, le strutture del

servizio sanitario nazionale non possono
assumere atteggiamenti ostruzionistici, né è

ipotizzabile che i costi siano a carico del paziente
che si rivolge, come espressamente previsto dalla
sentenza della Corte costituzionale, a strutture
pubbliche. Anche su questo aspetto il governo,
laddove ve ne sia bisogno, non farà mancare un

tempestivo chiarimento e intervento.
Ei LA STAMPA
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Il ministro sulle procedure per il suicidio assistito del malato marchigiano
"Basta con l'ostruzionismo di strutture del servizio sanitario nazionale"

Speranza: lo Stato paghi
i 5 mila euro chiesti a Mario
per la sua morte assistita

LA STORIA

ALESSANDRO DI MATTEO
ROMA

1 governo non resterà
a guardare, Mario
non dovrà pagarsi da

 solo le spese per porre
fine alle sofferenze che
deve sopportare ormai
da 12 anni, quando un in-
cidente stradale lo rese
tetraplegico. Se in Parla-
mento la legge sul fine vi-
ta è bloccata in Senato, il
ministro Roberto Speran-
za non intende ignorare
la sentenza della Corte
Costituzionale che ha ri-
conosciuto la non punibi-
lità di chi aiuta un malato
in condizioni irreversibi-
li a morire.
A La Stampa il responsa-

bile della Salute spiega:
«Nelle more della non più
rinviabile approvazione
della legge, compito del
governo è tuttavia garanti-
re - d'intesa con le Regioni

- l'attuazione della senten-
za della Corte Costituzio-
nale del 2019 sul suicidio
medicalmente assistito».
Il ministro è netto: «Su
questo siamo già interve-
nuti e continueremo a te-
nere alta l'attenzione».
Mario (nome di fantasia

per tutelare la privacy dei fa-
miliari), aiutato dall'asso-
ciazione Luca Coscioni, è
riuscito nel corso dell'ulti-
mo anno ad ottenere ra-
gione dal tribunale di An-
cona, nonostante la resi-
stenza dell'Azienda sani-
taria locale delle Marche
che si rifiutava di effettua-
re le verifiche richieste
dalla sentenza della Con-
sulta. Per i giudici costitu-
zionali, non è punibile chi
aiuta il suicidio di una per-
sona che deve essere tenu-
ta in vita con trattamenti
specifici e che sia affetta
da una patologia irreversi-
bile, fonte di intollerabili
sofferenze, a patto che le
condizioni di salute e le

modalità di esecuzione
siano verificate da una
struttura pubblica del ser-
vizio sanitario nazionale,
previo parere del comita-
to etico territorialmente
competente.
Dopo una battaglia a col-

pi di denunce e ricorsi al
Tribunale, il 9 febbraio il
gruppo tecnico multidisci-
plinare dell'Azienda sani-
taria locale ha comunica-
to la propria relazione
«sulla modalità, la meto-
dica e il farmaco» necessa-
ri per il suicidio assistito
di Mario. Ma, appunto, in
assenza di una legge che
disciplini la materia, spet-
ta al diretto interessato
provvedere alle spese ne-
cessarie. Spese che l'Asso-
ciazione Luca Coscioni sti-
ma in cinquemila euro so-
lo per il macchinario che
deve iniettare il farmaco
al paziente.
Speranza non vuole sca-

valcare il Parlamento, «in
materia di fine vita, è in

corso l'iter di discussione
parlamentare di una leg-
ge attesa da tempo e il go-
verno non può che guar-
dare con rispetto alle posi-
zioni politico-culturali
che si manifestano in un
confronto così delicato».
Ma, aggiunge, «una volta
che la procedura di verifi-
ca del rigoroso rispetto di
tutte le condizioni indivi-
duate dalla Consulta sia
stata completata, le strut-
ture del Servizio sanitario
nazionale non possono as-
sumere atteggiamenti
ostruzionistici».
Tanto meno, secondo il

ministro, «è ipotizzabile
che i costi siano a carico
del paziente che si rivol-
ge, come previsto dalla sen-
tenza della Corte costituzio-
nale, a strutture pubbli-
che». Conclude il ministro,
«anche su questo aspetto il
governo non farà mancare,
laddove sia necessario, un
tempestivo chiarimento e
intervento». —
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LA VICENDA

Nl21r1()
,t= 5.000euro per morire

0
La denuncia
Nel 2020 Mario, tetraplegico
da 10 anni, chiede all'Asl di
morire. Non riceve risposta e
nel 2021 scrive a La Stampa
per denunciare la questione. A
novembre, l'Asl dà il benestare

0
II ministro
La risposta del ministro della
Salute Roberto Speranza
non si fa attendere: nella let-
tera a Mario spiega che le Asl
devono garantire il suicidio
assistito

D
L'autorizzazione
L'l1 febbraio 20221'Asl mar-
chigiana competente per ter-
ritorio completa l'iter di auto-
rizzazioni e indica come far-
maco da utilizzare il Tiopen-
tone sodico

Spor.rnnr.lidSGunpa,x,+hi
i:~ mìlnemochiesli a Alwrio
pe~ la suol. mm{eumisliln
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MARIO MERLO Generai Manager Divisione vaccini Sanofi Italia

II progetto Sanofi sulla prevenzione
sostiene le sfide della genitorialità
3~ 

andeLN.HEE9~'

3
 erchéSì è
il primo
contest e
hacka-
thon
ideato da

un'azienda di salute interamen-
te dedicato alla corretta ed effi-
cace comunicazione sui temi
della prevenzione. «Quest'anno
siamo alla quarta edizione. Il
progetto si è progressivamente
adattato alle esigenze di comu-
nicazione della contemporanei-
tà. È nato come "mappatura" e
forma di riconoscimento delle

Mario Merlo, Generai Manager
Divisione vaccini Sanofi Italia

campagne esistenti per amvare
ad essere oggi un laboratorio di
idee e di campagne di comunica-
zione. Attraverso un approccio
di cocreazione, nel corso
dell'hackathon gruppi multidi-
sciplinari sviluppano idee pro-
gettuali per campagne di comu-
nicazione. La risposta è stata su-
bito incoraggiante, cosa che ci
ha spinto a migliorare anche ilri-
scontro verso il gruppo vincito-
re del contest che dalla scorsa
edizione vincono un master in
storytelling scientifico presso la
Scuola Holden di Torino, nostro
partner di progetto dall'edizio-
ne 2021» dice Mario Merlo, Ge-
neral Manager Divisione vacci-
ni di Sanofi Italia.

37070

Ma qual è la differenza dell'e-
dizione di quest'anno rispet-
to a quelle passate?
«Quest'anno coinvolgiamo pro-
prio coloro ai quali le campa-
gne di comunicazione su cui si
focalizza il progetto sonopoten-
zialmente destinate: i neogeni-
tori. Si tratta di un vero e pro-
prio cambio di passo che ci per-
mette di mantenerci in ascolto
diretto delle loro reali esigenze
di informazione, comprensio-
ne e orientamento su un tema
di prevenzione preciso, un vi-
rus particolarmente insidioso
come il virus respiratorio sinci-
ziale, ovvero l'Rsv».
L'impegno di Sanofi con que-
sto progetto e i suoi obiettivi?

è la percentuale Ilei
genitori che ricercano
notizie sulle malattie
infettive dei bambini

45%
tanti sono i neogenitori
che non conoscono i
rischi dell'infezione

respiratoria

«Il virus respiratorio sinciziale
è la principale causa della
bronchiolite e della polmonite
nel primo anno di vita delbam-
bino. Negli ultimi mesi del
2021 ha registrato un impatto
esponenziale rispetto alpassa-
to, dimostrando quanto siano
imprevedibili le conseguenze
che può avere per le famiglie
e per il sistema sanitario na-
zionale. I genitori vogliono es-
sere più informati e consape-
voli sui rischi di questa infezio-
ne respiratoria; ce lo hanno
detto nell'indagine. Tutti i
bambini nella prima infanzia
hanno bisogno di esserne pro-
tetti e gestiti per tempo in mo-
do corretto». ELE.DEL.-

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mala I Llé quesle sLmnOSLiÚke
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Malattie infettive queste sconosciute
ora l'allarme è per il virus sinciziale

ELENA DEL SANTO

egli ultimi due an-
ni la pandemia ha
monopolizzato
l'attenzione, fa-
cendo dimentica-
re altre importan-

ti malattie infettive che però
destano la preoccupazione
dei neogenitori. Lo dicono i
numeri: nel post-pandemia 1
neogenitore su 3 ricerca noti-
zie sulle malattie infettive che
colpiscono i bambini entro i 3
anni. Ma solo il 10% di loro si
ritiene adeguatamente prepa-
rato. Oltre il 40% vorrebbe
avere informazioni chiare e
corrette; la prevenzione emer-
ge quale fattore cruciale per
tutte le malattie infettive, ma
1 genitore su 4 trova difficile e
gravoso seguire levaccinazio-
ni per i propri figli anche per
mancanza d'informazione e
canali specifici. E quanto
emerge dall'indagine Genito-

rialità e prevenzione delle ma-
lattie infettive svolta su un
campione di 1.800 genitori
da DoxaPharma in collabora-
zione con FattoreMamma,
promossa da Sanofi. L'indagi-
ne è stata presentata in occa-
sione del lancio della quarta
edizione di #PerchéSì, il con-
test e hackathon ideato e svi-
luppato da Sanofi per sostene-
re il valore della prevenzione e
favorire una comunicazione
basata su fonti ufficiali ed evi-
denze scientifiche ma capace
di "arrivare" alle persone. Un
vero e proprio laboratorio di
idee nato per fare rete sulla co-
municazione in ambito vacci-
nale e di prevenzione in senso
più ampio. Al centro dell'edi-
zione di quest'anno la preven-
zione primaria per proteggere
i più piccoli da una delle malat-
tie infettive più insidiose: il vi-
rus respiratorio sinciziale
(Rsv), il virus a circolazione
stagionale che costituisce la

F

#PERCHE

principale causa di bronchioli-
te e polmonite, nonché di ospe-
dalizzazione tra i bambini nel
1° anno di età.
Le patologie da Rsv hanno

registrato un impatto esponen-
ziale rispetto al passato, dimo-
strando quanto siano impreve-
dibili le conseguenze che può
avere per le famiglie e per il si-
stema sanitario nazionale.
Questo virus infetta quasi

tutti ibambini almeno una vol-
ta entro i 2 anni di età, pertan-
to è un virus molto comune e
insidioso: infatti, tra i bambini
nel 1° anno di età, 1 su 5 ha bi-
sogno di assistenza medica am-
bulatoriale mentre 2 su 100
hanno bisogno perfino di ospe-
dalizzazione, determinando
così un importante peso sia sul-
le famiglie sia sulle strutture
sanitarie.

L'Organizzazione Mondiale
della Sanità ha stimato che nel
mondo ci sono circa 30 milioni
di infezioni delle basse vie re-

erìDalla parte di tutti i bambini

spiratorie causate da Rsv nei
bambini di età inferiore ai 5 an-
ni e 3,4 milioni di conseguenti
ospedalizzazioni.
Eppure, il 45% delle mam-

me e dei papà intervistati di-
chiara di non conoscerlo, com-
plice il fatto che solo l'8% ne
ha avuto esperienza diretta.

I genitori devono essere in-
formati e consapevoli sui ri-
schi di questa infezione re-
spiratoria poiché tutti i bam-
bini nella prima infanzia
hanno bisogno di esserne
protetti e gestiti per tempo
in modo corretto.
Ed è proprio grazie al proget-

to #PerchéSì che specializzan-
di delle Scuole di Igiene, spe-
cializzandi delle scuole di Pe-
diatria insieme a creativi, desi-
gner della comunicazione e,
soprattutto neo-genitori lavo-
reranno nei prossimi mesi per
sviluppare le migliori campa-
gne di informazione sulle pato-
logie da Rsv, virus respiratorio
sinciziale. —

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L'Rsv è la principale
causa di bronehiolite e
polmonite tra i bambini
nel primo anno di età.
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11test
della ver

IL CASO

LODOVICO POLETTO
TORINO

a battuta al vetriolo è
di Loredana Cristi-

 )no, dirigente sindaca-
le nazionale del Csa

polizia locale: «Chiedere a
una candidata per un posto
di vigile urbano il test di gra-
vidanza è discriminatorio.
Sperare poi che in due mesi
sia uscita dallo stato in cui si
trova è totalmente folle. Mi-
ca siamo criceti».

Requisito preteso
per affrontare una

prova fisica. ll legate:
"Tutto illegittimo"

Cristino dice anche tante al-
tre cose. Ma prima di tutto bi-
sogna capire cosa è accaduto
per comprenderle. Ecco la sto-
ria. A inizio maggio due Co-
muni del Torinese, Vigone (5
mila abitanti) e Torre Pellice
(4.500), bandiscono un con-
corso per due commissari dei
vigili. I futuri comandanti. Ci
sono tre prove da superare:
una di idoneità fisica, una
scritta e una orale. Il candida-
to deve essere laureato. E fisi-
camente prestante.
Basta? No. Al momento del-

la prima prova, oltre al certifi-
cato di identità sportiva, le
donne devono esibire anche il
test di gravidanza fatto 5 gior-
ni prima. Negativo. Cioè - spie-
ga un documento firmato dal
segretario comunale - al fine
di evitare lo sforzo richiesto.
Quale? Fare mille metri di cor-
sa: in 6 minuti e 30 perle don-
ne e un minuto in meno per gli
uomini. Chi è incinta non può
farla. E la prova viene riman-
data a prima dell'esame orale.

Nel Torinese donne discriminate al concorso dei vigili
due Comuni richiedono l'esame di gravidanza negativo
Pronto un esposto, la sindacalista: "Non siamo criceti.'

0
Posti da commissario, il bando di Vigone e Torre Pellice

Il concorso bandito a inizio mag-
gio dai due Comuni del Torinese
per due posti da commissario
dei vigili (i futuri comandanti) ri-
chiede alle donne un test di gra-
vidanza negativo. Il documento
che pubblichiamo qui a lato - sti-
lato dal segretario comunale
specifica che il test, da eseguir-
si negli ultimi cinque giorni pre-
cedenti l'esame, è necessario
perparteciparealle prove di effi-
cienza fisica previste dal bando.

LOREDANA CRISTINO

DIRIGENTE NAZIONALE
CSA POLIZIA LOCALE

Fanno fare prove
fisiche come
per entrare in polizia
ma noi non siamo
forza di polizia

VICENZA, GIÀ NF LT_ATO

Ilnegoziante insiste
"Cercasi commesse
libere da famiglia"

Nonostante una multa di
7 mila euro ricevuta dall'I-
spettorato, Mario Dal Sas-
so- commerciante diAsia-
go (Vicenza) - insiste: è
tornato infatti ad affigge-
re alla vetrina del suo ne-
gozio di abbigliamento
un'offerta di lavoro a
«commesse 18enni libere
da impegni familiari». —
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Un segno di attenzione?
Più o meno. Perché quanto
tempo passa trai due momen-
ti non è scritto. Un concorso
analogo, a Genova, un anno
fa, è stato bandito a fine lu-
glio. E la graduatoria finale
era pronta a fine ottobre: tre
mesi per fare tutto. E in tre
mesi - la biologia non mente -
una gravidanza non si risol-
ve. Ecco spiegata la battuta
amarissima della sindacali-
sta: «Non siamo criceti». Cri-
stino è indignata per questa
storia. E per il fatto che, con la
scusa della gravidanza, ven-
gono punite le donne che han-
no scelto di avere figli. Come
se fosse una colpa. E quando
Cristino parla è tagliente.
«Fanno fare prove fisiche co-
me per entrare nell'esercito o
in polizia. Ma noi non siamo
forza di polizia». Insomma:
perché tutto questo?
Già, perché? I sindaci dei

due Comuni interessati allar-
gano le braccia. Quello di Vi-
gone è il signor Fabio Cerato.
Che dice due cose. Uno: «Il
concorso? Io non ne so nulla».
Ma del test di gravidanza?
«Non so che dire. Da noi doma-
ni si vota e abbiamo mille cose
da fare: vedremo se mi rieleg-
gono». Vabbé, ma questo con-
corso era stato bandito unme-

se fa. Perché lo hanno fatto co-
sì? Boh. Il suo collega di Torre
Pellice, Marco Cogno, dice:
«Mi hanno detto che per le for-
ze dell'ordine di fa in questo
modo. Di più non so, bisogna
chiedere a Vigone». Sbaglia-
to: la polizia municipale non è
nella legge 121 (lo ha spiega-
to bene Cristino). E quindi
non valgono quelle regole.
E allora perché fare il test di

gravidanza e le prove fisiche,
che di fatto escludono le don-
ne incinte? Ma anche: perché
parlare gravidanza e di test -
in un documento che il segre-
tario comunale ha stilato - ex-
tra bando - a fine maggio? An-
che il sindaco in campagna
elettorale non ha risposta. E
ancora: è legittimo tutto que-
sto? Cosa serve a un coman-
dante - che ha funzioni di
coordinamento e controllo -
la prestanza fisica, in un po-
sto che ha una manciata di
abitanti e tassi di criminalità
da prefisso telefonico?
Non resta che affidarsi a un

esposto. L'avvocato Vittorio
Barosio è un'autorità assolu-
ta in tema di diritto ammini-
strativo. E spiega che sta sto-
ria non sta né in cielo né in ter-
ra. E dice che è illegittimo. Ec-
co la spiegazione. Va riporta-
ta per intero per capire: «Il
bando non assegna agli aspi-
ranti vigili funzioni tali da ri-
chiedere come requisito di
ammissione al concorso una
prova di efficienza fisica con-
sistente nel poter correre

1.000 metri, e perdi più in un
tempo limitato. Mi pare quin-
di che la fissazione di questo
requisito non sia legittima».
E uno. «Quanto al fatto che ri-
chieda alle donne anche il te-
st di gravidanza negativo, ciò
è dovuto solo al fatto che - in
presenza di una gravidanza -
la candidata nonpuò sostene-
re la prova di 1.000 metri di
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corsa. Ma la richiesta ciel test
negativo appare irragionevo-
le (e quindi illegittima) per-
ché finalizzata alla possibili-
tà di svolgere una prova che
non è legittima, in quanto ec-
cessiva rispetto alle funzioni
richieste ai candidati». E due.
Chiaro? Tutto illegittimo. E
dove non lo è, discrimina. —

NIRIPRONRZIONERI3ERVpTA

Polemica
La prova fisica
prevista dal bando
consiste
in 1000 metri
da percorrere
di corsa: il tempo
limite èfissato
in 5 minuti
e 30 secondi
per gli uomini, un
minuto in più
per le donne

FOTOGRAMMA
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Carne sì n noi
La denuncia inglese
«Negano fa male»
>Un libro documenta i danni al fisico per chi rinuncia alle
proteine animali. Scarsi gli effetti contro infarti e tumori

LA POLEMICA

ROMA 5e I dctitllrir rlïl i,,aut4ta si
decide anche a taoa)la, il menu
esclusivamente a base di verdure
{'orse non ì• l!a sccïtm più azzceea-
ta. Lat partita nntt si gioca, infatti,
sulla ioant,rtilal> , i.>-itme tra vegeta-
riani ir chi invec>' 011 può .iari~3a
meno di prlibatezze che deriva-
no dal mondo animale. 1..a strada
pi l correnti per rispettare l'am-
biente. evitare ;l) allevarata-nti in-
tensivi e salvaguardare da saLute
dì ciasctario i`. più articolata c sfu-
mata.

tt-lttl'ict' e divulgatrice
scìerntf cit inglese 3c3pne 1,uxP:ait,
nel SUO ultiln i librn dedicate
all'alimentazione, definisce addi-
rittura hu'aia @'ldra _iae nutrirsi
sealTaanrcr d] veri,lt.i
~ ps,t„a,SalVare í]
pianeta. Basta da-
re nncrcehiatn mi
dati e ap7i studi
elle. si °,a. non sia-
no inni ristf'rltltl_

SC' L serJ c1313 lít

carna c davvero
responsabile
del l'i ns,rperii.aa di
alcune patulo;,ie,
non '.;t conosce pe-
ro in che mi,tlra
ef9litr I]a scanr:Y
anche- le :lltr c
ttanzC Che äer,su-
m ianto 1/C' :_, Stes-

so pasto, a comin-
ciare cl .il"alc;)is! cº
anche dai c,?ntur•
ni nr;n prnprin
lutari Viceversa.
ai e Uss{'rvmtU Cile
Chi segue una die-
ta vc;;:mti con gli
anni puó manife-
stata sìrttontí di

ttra.iti ? muscola-
re. rlt.aLitiie della pelle e di-
sturbi. Difficile quindi aflctntare
che la rinuricìa  ~a]le proteine ani-
mali i uzl scelta migliore per la
saluta.

IL RAPPORTO
11 dtthtaic, itt re al tl, cc l'hanno an-
che gli italiani, Secondo il Rap-
porto lt,rh:i 2022 eli Fnrispeti, il
numero di \ae erariam) e sct;anl
del 201 A mostra un andamento al-
talc-ta,ante. degi i italiani di-
chiara di a‘rer rnra preso lsscelta
vegetariana. duraquc in iiCs°c calu
ri:,petti+ all'anno procedente. Ci
stano poi i cosiddetti 'pentii'''.
(.9.7',),ossia. quelli che dopo aver
trascorso 1N1 periodo d'1 ve geta-
rirmi hanno tiecrsr_, di tornare alle
vecchie :AH tuilin i alimentari a ba-
se di e aanc. Non sirrui da trnra,-
lttttircapoì i più ligi, gli italiani citaì~
che non vogliono saperne nerlm

che di bere un po' di l;atre di
mangiare la ui Vm.,.iletal l_,'~, de-
gli intervistati si clich(ararni infat-
ti veaant la stral;rnnùc mai,gio-

a'✓rr (` s (,"li ) itri carnlrOne buri-

DUBBI ANCHE SUI
VANTAGGI PER L'AMBIENTE:
SMENTITA LA TESI
SECONDO CUI GLI
AILEVAMENTI PRODUCONO
PILI CO2 DEI TRASPORTI

spes afferma inYrecedi non essere che =ille sC` lt'c saltttT dei vegeta-
vegetariana c° di optare per una rimai si associamo spesso scnsilti-
dieta tradii Ma non finisce li ta e premura per l'anaalcntc. Lp-

Perahé. che si trrrttt di unta mire. secondo EtzxU,an . tirali fino-
r, Cli tl?7,1 scelta ciNltiapePC!- ra P.Ìlsptanil)il1 noi'1 d lll'Ititrfinu

le. non mancano quelli che tenta- con i etrtezza celit  la produzione
no di cominccrc anchc amici e della canna contribuisci davvero
parctrtr. i' :ïi. 4 é, ha provato :a per- a inyni€tmre l'ecosistema in modo
stuttiere il partner. il 43.1 si é far- rdla-v,atuc. I1latne:;tnr,, inf,ltti, studi
teahrilntc€i+rrc dei benefici dei i.rrtr comparati. Senza contare poi che
dotti vegetali  coim-ol.tiendo ~,ii le oscillazioni dei dati {iipcnbno
anaic, e c'è lxalsìn,3 un -.9,' l, che_ anche da numerose variabili. con
si c premurato di persuadere an- me per esempio dalle aree prese
che i c an+rsce±t;i. in esame c dai ripit di produzione

I nttirizionisti, intanto. non :adunato ;laile aziende. II elocu-
sa,rathr;itatr rnnitir tt,.r3avittti claer 1e nientarin del 2020 ;lpocolypse
scelte radicali a tavola siano sicu- ha aitferni.ato per Csrnapio
t'e. Poiché i escludono clic l'allevamento c responsabile
completamente gli alimenti ili dituatassrrpiüeiev.arrrdletsaíssita-
or ne reninacal+. -lauti loro dieta nìtiìlas5ttrr;rrrspettiaaddiritttu-a.
abituale spiega l'Istituto Stlpe- setti-ire alei trasporti. Ep-
t'inrc Sani ta aasulttono (pianti- pure, negli Stati L]niti, il primo in-

CÄ rnc l,c, ritlotte di allieti nutrienti c'ida= nell'inquinamento per circa
Che sono contenuti sopratttttii7'In il entrr)etvecepi danni pro-
essi: proteine.  lirtco. calcio. ferro, aatrlti ;III amhierit.e dalla rete. dei
'vdtanaïna I? acidí ^'assi timega trtsprrrti ,: ptkri al Eppure„
3»-lrlpaitieeºi.tr,,2,poìoa:~sc~~cpmr.. l'industrta :alimentare guarda

tircilar.tia-nta_ allarmante la ~,~nan con attenzione alle nuove scelte
can,t,tt di lìittrtl'.na lll2. essendo stllutl. trt. 1 nunt+~ri cperl liulapruto
cr_iinvolt'I. in processi tirrchin-nei, C'Lri)fl 202i Ìc, srie,ti,an , bene: il
nciÈra Si atesi ali ncurc,trlsmcttito- delle tintis;lìelt_i aeduirsta-
ri c nella riproduzione, serva in- io a]imentí Vegetali. con una cro-
'ratti i s:i-rlp,crc iuntinní Fcinda- sei ra record delle s,cndite.+p~Yr,ler
n'.cntal'i per l'c_iigani~sntc,. La vita- bevande. -44",; i piatti pronti,.
~.íraa l'-l2 abbondanza fi,s5 'r surgelali. r con-

nei cibi di origini-, animale, Fiorì dim enti. L', non c un caso che il
icaln nella carne, ma anche in !ai- settore del lÚli , vegetale appaia
te c derivati, nla è assente negli ormai' h-;i i più prvrtaettenti dei
<tlintcntriiic-_iriglne vegeta le. etnnn,partrtalirnentarle-
Non bisogna perr, rlililcntic are Graziellarilclina

I.a dei lubrio ill$te5c`
~•VeGauofa male-

=Banda Ln». nn, .i lrusa personaleale
-U .lenii nei crudeli di Open Fiber

~~W...k-..2;z...k-..2;z e..
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QCarne sì Nino de Lorenzo

«Persino il maiale è benefico,
ma è fondamentale la qualità»

a vari età nei nostri pasti
spiega Nino de Loren-

~~ zo, direttore del diparti-
mento di Biomedicina e

prevenzione dellllniversitàTor
Vergata di Roma - è fondamen-
tale e per questo non bisogna
escludere la carne. a patto che
sia di elevata qualità nutriziona-
le,.
Perché non bisogna privarse-
ne?
«Una combinazione di proteine
vegetali e animali è ritenuta favo-
revole per mantenere un corretto
equilibrio del microbiota intesti-
nale ela sintesi proteica muscola-
re. inoltre, diete ad alto contenuto
proteico con de ateconcentrazio-
ni di arninoaddi essenziali, 

 'ore oreapportodifibre
alimentari, possono favorire un
equilibrio del mìcrobiota intesti-
nale. Un consumo di carne rossa

MEGLIO PERÒ
NON
SUPERARE
IL LIMITE DI
200 GRAMMI
A SETTIMANA

moderato e di elevata qualità nu-
Mzionale potrebbe contrastare lo
svi lup po di sa rcopenia e obesità».
Quante volte va consutrtata?
«La carne rossa va consumata nel-
la giusta quantità. ovvero una por-
zione da 200g a settimana. Quello
checonta è la guaina nutrizionale.
La razza. la modalità di allevamen-
to e la tipologia di alimentazione
animale, sono fondamentali. Un
consumo moderato di carne di al-
ta qualità, da animali con buona
massa muscolare e ridotta massa
grassa, da carne fresca e non trop-
po lavorata, potrebbe migliorare
Io stato dl salute della popolazione
eil capitale urnano. Un esempio di
carne che ha un ottimo rapporto
omega 3/6. cosi come un bacon in-
dice dì eterogeaieità, è la carne di
maiale a-caduto allo stato brado

G. Mel.
i IlPAtl01CUfK MEMA•J

I NUMERI

4,8 mLn
Il numero di vegani e
vegetariani in Italia nel
2021 secondo Eurispes

14%
La percentuale stimata di
popolazione mondiale
vegana ovegetariana

76
I kg di carne consumati
ogni anno pro-capite nei
Paesi sviluppati

+17%
Le vendite ai supermercati
Usa di prodotti vegetali
sostitu ti" dal 2018

Q Carne no Gianfranco Peluso

«Oggi la scienza ci fornisce
l'alternativa a quelle proteine

icuramente il fatto che
l'animale uomo sia diven-

~~ tato onnivoro gli ha per-
messo un salto notevole

sulla scala evoluzionistica - pre-
mette Glanfmnco Peloso. ordina-
rio di Scienze dell'Alimentazione
all'Unicamlllusinternational Me-
dicai Universitydi Roma-manon
è detto che questo concetto debba
essere mantenuto iin maniera a cosi
stringente anche nelle condizioni
attuali».
Macomesi compensa?
«La suppleni,entazlone di prodot-
ti oggi può estere attuata In ma-
niera differente rispetto a quando
poteva essere fatua esclusivamen-
te mangiando per esempio la car-
ne. Alcune delle molecole di cui
abbiamo bisogno. fra le tante la
carnitina, fattore fondamentale
perii nostro metabolismo, un ve-
ganci stretto può assumerle direr-

i~

CARNITINA
E ALTRE
MOLECOLE SI
SOSTITUISCONO
CON LA
BIOTECNOLOGIA

tarnentesotto forma di integrato-
ri alimentari La carnitina oggi
viene prodotta per via b iotecnolo-
gica e carne tale non èun prodotto
di derivazioneanimale' .
E una scelta anche di tipo am-
bientale?
«L'utilizzo di suolo per l'alleva-
mentodel bestia me provoca iadi-
struzione degli ecosistemi che
normalmente servono all'uomoo
all'ambiente. in senso generale SI
consideri il fenomeno della defo-
restazione in Amazaonia a favore
di un intenso allevamento di be-
stiame che sta producendo danni
irreversibili per il inondo intero.
Impattare di meaº attraverso l'al-
levamento vuol dire preservare
l'ambiente. E sicuramente un fat-
tore da tenere preseateper il man-
tenimentodellabiodiversita».

G.Mel.
fYN W'PUdJYaAE CSFJM1ATA

Un saggio inglese solleva dubbi sui benefici della dieta vegana
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«Per il suicidio assistito
non può pagare il  paziente»nte»
II ministro della Salute Roberto Speranza assicura l'intervento
del governo sul fine vita «per garantire d'intesa con le Regioni,
l'attuazione della sentenza della Corte costituzionale del 2019
sul suicidio medicalmente assistito», dice in un'intervista a La
Stampa. Speranza, riferendosi al caso di Mario, l'ex camionista
marchigiano che chiede la procedura e al quale lo Stato ha
chiesto di pagare 5.000 euro per l'acquisto del farmaco neces-
sario.xUnaxo|tache|apmceduradiveöficade|ö8urusoöspet-
to delle condizioni individuate dalla Consulta sia stata comple-
tata prosegue Speranza le strutture del servizio sanitario
nazionale non possono assumere atteggiamenti ostruzionisti-
ci, né è ipotizzabile che i costi siano a carico del paziente che si
rivolge, come espressamente previsto dalla sentenza della
Corte costituzionale, a strutture pubbliche».

-

La Lega adesso in fibrillazione ir L
Si apre lo scontro sulla linea Sa vini
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Ritirato, va a ruba sul web

Gaffe da collezione
II libro di Speranza

vale fino a 1000 euro
PAOLO BRAMBILLA -4 a pagina 16

Libero
voïu in vista Borse a picco, schizza lo spread
E arriva ALLARME ROSSO
la polpofla 

anaasPno i ra,rm 
anti-SaNini p,evieroni sballate: e II dleasao dei granai banchieri
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Gaffe da collezione
II libro dl Speranza ar;
vale fino a 1000 euro
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Ritirato, ma va a ruba su internet

Gaffe da collezione
II libro di Speranza
vale fino a 1000 euro
«Perché guariremo» doveva uscire nell'autunno 2020: la seconda ondata del virus
convinse il ministro a non pubblicarlo. Le copie superstiti sono come i Gronchi rosa

PAOLO BRAMBILLA

L'Italia deve andare tan-
to fiera del proprio ministro
della Sanità, Roberto Speran-
za, che da oggi può essere an-
noverato tra i grandi autori
della letteratura europea e
mondiale al pari dei suoi con-
temporanei J. K. Rowling,
Dan Brown o di antenati co-
me Geoffrey Chaucer e Wil-
liam Shakespeare. Vedere
per credere, cari lettori. Per-
ché il volume del segretario
"kompagno" di Articolo-1 og-
gi viene scambiato all'asta
online a cifre da capogiro.
Ma facciamo un passo indie-
tro, precisamente a due armi
fa.
Speranza annunciò l'immi-

nente pubblicazione del suo
volume nell'autunno del
2020, all'epoca era ministro
del governo giallorosso gui-
dato da Giuseppe Conte.
Pensava, probabilmente,
che la pandemia fosse stata
già sconfitta ed era pronto a
intestarsene i meriti. Il pove-
ro Robertino, però, non è riu-
scito a fare nemmeno la pri-
ma presentazione, rinviata
per sempre, perché il lancio
del volume è coinciso con la
seconda e potente ondata
dei contagi ed un secondo

duro lockdown.

UN MIEI.IO

Ritirato frettolosamente
anche dalle librerie e poi
mandato al macero, non sen-
za qualche polemica solleva-
ta più che altro dall'opposi-
zione, non è mai arrivato su-
gli scaffali dei lettori italiani.
Il titolo è già tutto un pro-
gramma: Perché guariremo.
Dai giorni più duri a una
nuova idea di salute. Avreb-
be dovuto ascoltare il buon
Boskov: «Partita finisce quan-
do arbitro fischia». Il calcio è
però uno sport troppo popo-
lare per la sinistra di oggi.
Tant'è.
Ecco, oggi quel libro è di-

ventato una sorta di cimelio
delle figuracce. Un oggetto
per collezionisti del tragico-
mico e del grottesco, tanto
che viene messo in vendita
all'asta a cifre davvero incre-
dibili. Sulla piattaforma di
scambio eBay, ad esempio, i
prezzi sono variabili. Si parte
dal modico prezzo di 180 eu-
ro, abbordabile tutto somma-
to, fino ad arrivare all'incredi-
bile prezzo di 990. Nella de-
scrizione gli utenti spesso e
volentieri lo definiscono "Ra-
ro" anziché "Introvabile" o
"Volume unico" così da far

venire l'acquolina in bocca
ai potenziali acquirenti. Inte-
ressante compararlo ad altri
grandi autori. Una prima ri-
stampa di Harry Potter e la
pietra filosofale dei 2002, ad
esempio, è in vendita a parti-
re da 600 euro. L'edizione in-
glese del 1930 dei Canterbu-
ry Tales di Chaucer si aggira
sui 460. Il nostro ministro del-
la Sanità riesce a batterli, cha-
peau.
Questo mercato nero fa

certo sorridere ma ci ricorda
anche uno dei momenti più
bassi di questi anni pandemi-
ci. Ci ricorda l'instant-book
sulla sconfitta della pande-
mia mentre il Covid tornava
con prepotenza tra noi an-
che per responsabilità del go-
verno in carica. Ci ricorda la
doppia morale dei partiti di
sinistra, pronti a giustificare
l'ingiustificabile ai propri uo-
mini di punta senza fare nes-
suno sconto a tutti gli altri.
Per questioni molto meno
gravi il Pd avrebbe fatto le
barricate, Laura Boldrini un
ventina di ospitate in tv e
Massimo D'Alema qualche
battuta al vetrolio delle sue.

PREFAZIONE ILLUMINANTE

L'asta pazza, infine, ci ri-
corda che Roberto Speranza

è incredibilmente ancora mi-
nistro della Salute, conferma-
to nell'accordo di governo.
Articolo-1 ne fece addirittura
una pregiudiziale. Per molto
meno altri non avrebbero fat-
to nemmeno i consiglieri co-
munali di un paesino qual-
siasi.
Illuminante, in ogni caso,

la prefazione del libro (l'uni-
ca pagina consultabile gra-
tis): «Meritiamo un Paese sa-
no», si legge. «Meritiamo
un'Italia libera dalle disugua-
glianze economiche, sociali
e territoriali, in cui nessuno
resti indietro. Meritiamo una
nuova stagione di riforme
senza tagli, ma al contrario
con una decisa politica di in-
vestimenti. Questa è la lezio-
ne del Covid-19, appresa lun-
go i mesi durissimi di una
pandemia che continua a im-
porci attenzione, regole, sa-
crifici». Bravo, bis, applausi.
Servirebbero però ministri
migliori e con il senso dell'op-
portunità. Chiunque sia inve-
ce interessato alle idee di
Speranza sul sistema pubbli-
co sanitario nazionale potrà
acquistare il suo libro figurac-
cia-mondiale alla modica ci-
fra di mille euro. Noi non lo
sconsigliamo, l'editore del
ministro invece sì, dato che
lo ha ritirato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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eBay > Libri e riviste > Libri e riviste di saggistica

ldil

Roberto Speranza - "Perché
guariremo" nuovo

***** 5 valutazioni

EUR 990,00
Spedizione gratis

Consegna prevista giº,16 giu - mer, 22 giu
or Ritiro in zona da Annunziata, Italia a Free

UTOPIE
«Meritiamo un Paese
sano. Meritiamo
un'Italia libera dalle
disuguaglianze
economiche, sociali e
territoriali in cui nessuno
rimanga indietro»

CONFRONTI
La prima ristampa di
«Harry Potter e la pietra
filosofale» in rete è in
vendita a 600 euro,
i «Canterbury Tales»
di Chaucer a 460

A destra, la foto dell'annuncio
su eBay in cui il libro «Perché
guariremo» scritto dal ministro
Roberto Speranza (a sinistra)
al termine della prima ondata
della pandemia e destinato a
uscire in libreria nell'autunno
del 2020, è valutato 990 euro.
L'arrivo della seconda,
terribile, ondata di Covid
convinse autore ed editore che
fosse meglio evitare la
distribuzione. ll libro fu ritirato
e non è più uscito. Nel testo, il
ministro si dedicava ad analisi
e giudizi politici sulla sanità e
la società a partire
dall'esperienza del Covid in un
momento in cui l'emergenza
sembrava superata. Poche
settimane dopo gli stessi
giudizi apparivano fuori luogo...
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Al TEMPI DEL COVID

Un libro contro
Speranza:
il faro di Perugia
su Visione Tv

V
isione Tv è uno dei canali
web citati nell HybridBulle-
tin, realizzato dal Dis, sulla

"disinformazione nel conflitto rus-
so-ucraino", dove viene definito
"canale del sito web di disinforma-
zione italiana". La redazione della
web tvcalabrese, il 10 maggio e il16
maggio scorsi, è stata oggetto di un
sopralluogo dei carabinieri di
Gioia Tauro che, su delega della
Procura di Perugia, hanno acquisi-
to informazioni circa la pubblica-
zione di una video-intervista di 32
minuti - andata in onda il 28 otto-
bre 2021 e presente ancora su You-
tube - allo scrittore Davide Rossi,
autore del libro LaFabianSociety e
la Pandemia. Il titolo del servizio è

NEL MIRINO
IL CANALE WEB
CALABRESE
CITATO NEL
BOLLETTINO DIS

"Davide Rossi: ̀Roberto Speranza
(il ministro della Salute, ndr) rice-
ve ordini dalla Fabian Society"'. La
vicenda risulta totalmente slegata
dai fatti che hanno spinto il Dipar-
timento informazione e sicurezza
della Repubblica ad annoverare
Visione Tv nel bollettino sulla di-
sinformazione. Al Fatto risulta
che i carabinieri di Gioia Tauro
hanno ricevuto una subdelega di
indagini dalla Procura di Perugia,
in relazione a un'inchiesta per dif-
famazione a mezzo stampa ai
danni del ministro della Salute
sulla gestione della pandemia, ac-
certamenti - spiegano le fonti -
fatti in ambito nazionale e su varie
emittenti locali, tanto che fascico-
li simili sono aperti anche a L'A-

quila e Ancona. I responsabili di
Visione Tv, il giornalista France-
sco Toscano e il videomakerAnto-
nio Leotta, non risultano indaga-
ti. I carabinieri, che li hanno sen-
titi a sommarie informazioni,
hanno fatto loro anche domande
sulla linea editoriale, limitandosi
poi ad acquisizioni tecniche.

Intanto, il legale di Visione Tv,
Antonio Ingroia, sta valutando la
possibilità di denunciare gli esten-
sori dell'HybridBulletin: "Visione
Tv - dice Ingroia - si sente danneg-
giata da questo rapporto. Valute-
remo nei prossimi giorni con gli in-
teressati una denuncia-querela
nei confronti di chi ha esteso e dif-
fuso quel rapporto".

VINCENZO BISBIGLIA

SERVIZI, CACCIA
ALLA"MANINA"
EDERVELLO
CHIGI-CORRIERE
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Niente cure
anti Covid

ma Speranza
ora garantisce:
suicidio gratis
FRANCESCO BORGONOVO a pagina 9

No alle cure Covid,
ora Speranza dice sì
all'eutanasia gratis
Per il ministro lo Stato deve pagare i farmaci a chi vuole morire
Prima imponeva protocolli sbagliati, e adesso parla di diritti

di FRANCESCO BORGONOVO 

Ê quasi com-
movente osser-
vare quanto i
progressisti ita-
liani abbiano a
cuore i diritti dei

loro connazionali. Nel meravi-
glioso mondo che ogni giorno
vanno edificandoci sotto gli
occhi sembra non esserci po-
sto per discriminazioni, mal-
trattamenti e privazioni della

libertà. Repubblica, ad esem-
pio, ieri celebrava in prima pa-
gina l'impegno profuso a so-
stegno del Gay pride di Roma
andato in scena sabato. Erano
molto fieri, i colleghi, di aver
aderito alla manifestazione
quasi in qualità di militanti al
fine di lottare per «i diritti di
tutti». Ci rallegriamo per loro,
che ovviamente hanno tutto il
diritto di supportare qualun-
que sfilata, evento o corteo de-
siderino. Stupisce soltanto un
filino non aver visto, nei mesi

scorsi, altrettanta attenzione
ai diritti delle minoranze.
Quando c'era da bastonare i
no vax o da sostenere la segre-
gazione sanitaria, i nostri tifo-
si dei diritti erano in prima fila
a invocare il pugno di ferro. E
non che di recente abbiano
cambiato atteggiamento. Ma-

gari non sono arrivati a pubbli-
care liste di proscrizione di
presunti putiniani (a questo
ha pensato il Corriere della Se-
ra), ma sul dissenso rispetto
alla linea del governo si sono

accaniti non poco.
Comunque sia, l'atteggia-

mento della stampa democra-
tica non stupisce più di tanto e
indigna il giusto: in fondo cia-
scuno può tenersi strette le
sue opinioni, ne risponderà al
massimo alla propria coscien-
za.

Irrita leggermente di più,
nel campo molto affollato del-
l'ipocrisia, il comportamento
del sempre vigile Roberto Spe-
ranza, un altro che in materia
di diritti farebbe bene a pren-
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dere qualche ripetizione. Ieri
si è sentito in dovere di inviare
una letterina alla Stampa in di-
fesa di Mario, tetraplegico
marchigiano che ha chiesto di
poter usufruire del suicidio
assistito. Come noto, questo
paziente ha condotto una bat-
taglia mediatica e lo scorso no-
vembre l'Asl regionale ha ac-
consentito a garantirgli la
«dolce morte». A febbraio, le
autorità sanitarie hanno pure
indicato quale debba essere il
farmaco da somministrare al-
l'uomo. Il fatto è che la legge
sul fine vita è ancora in discus-
sione, dunque manca una nor-
ma che obblighi le istituzioni a
fornire gratuitamente i medi-
cinali di questo tipo. Ergo, Ma-
rio sarebbe tenuto a provvede-
re privatamente alla spesa
(circa 5.000 euro).

Ebbene, ieri Speranza è in-
tervenuto per fare la voce
grossa e spiegare non solo che
«la legge sul fine vita non è più
rinviabile», ma anche che Ma-
rio non deve assolutamente
pagare il farmaco che porrà fi-
ne alla sua permanenza in
questo mondo. «Una volta che
la procedura di verifica del ri-
goroso rispetto delle condizio-
ni individuate dalla Consulta
sia stata completata, le strut-
ture del Servizio sanitario na-
zionale non possono assume-
re atteggiamenti ostruzioni-
stici, né è ipotizzabile che i co-
sti siano a carico del pazien-
te», ha dichiarato il ministro. E
ha specificato che «il governo,
laddove ve ne sia bisogno, non
farà mancare un tempestivo
chiarimento e intervento». In-

somma, ancne se manca anco-
ra una norma approvata dalle
Camere, bisogna che il diritto
al suicidio assistito sia garan-
tito.

Ora, si può persino ritenere
che Mario abbia tutte le ragio-
ni del mondo, o considerare
grottesco uno Stato che ti au-
torizza a suicidarti ma prima
ti presenta il conto. Resta il fat-
to che su temi così delicati do-
vrebbe appunto essere il Par-
lamento a decidere con sere-
nità e giudizio. Ma, soprattut-
to, appare allucinante che
Speranza si dia tanto da fare
sulla questione.
A quanto pare, secondo il

ministro gli italiani hanno di-
ritto a disporre liberamente
del proprio corpo soltanto se
intendono abortire o farla fi-
nita. Stiamo parlando, giusto

per rinfrescare la memoria,
dell'uomo che ha insistito per
mesi con i protocolli Covid ba-
sati su Tachipirina e vigile at-
tesa. L'uomo che ha ignorato
scientemente i piani pande-
mici e le cure disponibili per il
coronavirus. Il luminare che
insiste con le mascherine in
classe e le dosi a ripetizione
per i bambini. Per quale moti-
vo il ministro non scrive lette-
rine anche a coloro che hanno
subito gli effetti avversi delle
iniezioni anti Covid e da fin
troppo tempo chiedono aiuto?
Forse costoro non soffrono?
Forse il loro diritto all'assi-
stenza e alla salute vale meno?
Sembra di sì: da queste parti,
la morte va garantita, la so-
pravvivenza un po' meno.

co «PRODUZIONE RISERVATA
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GABBIA SBAGLIATA

Le regole Ue
non perdonano

Ecco perché
la sanità

avrà meno soldi

di GIUSEPPE LITURRI

I■ Si sta strin-
gendo il cer-
chio intorno

' all'Italia. Men-
tre Mario Dra-

a :A ghi cercava a
Parigi complicate sponde
per un Recovery fund bis,
giovedì il presidente della
Bce Christine Lagarde ha
pensato bene di tracciare la
strada per un aumento dei
tassi, mostrandosi pronta a
contrastare la « frammen-
tazione» (...)

a pagina 13

LA FOTOGRAFIA

Spesa sanitaria (in miliardi di euro)

112,2 114,3 115,7
122,7 127,$ 131,7 130,7

2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Finanziamento Servizio sanitario nazionale
(in miliardi di euro)

112,6 112,7 113,8
120,6 121,4

124,1 126,1 128,1

~ i
2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

La variazione in percentuale del finanziamento
al Servizio sanitario nazionale

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024
0,1% 1,0% 6,0% 0,7% 2,2% 1,6% 1,6%

Fonte: Def 2022
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EUROPA MATRIGNA

Ancora tagli alla sanità per fare felice l'Ue
Le risorse per la salute, che nel 2021 erano sa lite al 7% del Pil, dal 2023 torneranno a scendere. Rischiamo di costruire ospedali
col Pnrr e poi di non avere i soldi per gli stipendi dei medici. II Patto di stabilità in teoria è stato sospeso, però lo stiamo rispettando
Segue dalla prima pagina

di GIUSEPPE LITURRI
(...) dei mercati dei titoli di
Stato. I mercati le hanno cre-
duto così tanto che hanno
continuato a vendere euro
contro dollaro e il rendimen-
to del Btp decennale è volato
in pochi minuti verso 3,7%.
Livello che non si vedeva dal
2013.
La cruda realtà è che il Pae-

se sta per entrare in un perio-
do particolarmente turbo-
lento per la nostra economia
con scarsa o nulla manovra-
bilità di entrambi gli stru-
menti di politica economica.
Da un lato, nella politica mo-
netaria Francoforte si accin-
ge a compiere gli stessi errori
del presidente Jean-Claude
Trichet con il rialzo dei tassi
nel 2008 e 2011, proprio alla
vigilia di due recessioni. Nel
frangente attuale, si aggiunge
pure una impennata dei
prezzi da shock di offerta che
ha tutte le caratteristiche per
essere permanente, anche ol-
tre l'auspicata fine della guer-
ra tra Russia e Ucraina. Dal-
l'altro, la politica di bilancio
risulta condizionata in modo
ferreo dal percorso di rientro
promesso alla Ue con il Docu-
mento di economia e finanza
nello scorso aprile, e confer-
mato dalle raccomandazioni
Paese della Commissione so-
lo qualche mese fa.

Se qualsiasi misura per mi-
tigare l'impatto dello shock
inflazionistico deve avvenire
a saldi di bilancio invariati -
all'insegna della solita guerra
tra poveri - tutte le discussio-
ni in corso circa eventuali ri-
duzioni del cuneo fiscale so-
no sogni del politico di turno
destinati a infrangersi contro
la realtà.

Ma vi è di più. Tali scelte di
politica economica recano
un enorme danno reputazio-
nale all'Italia. Infatti, se la no-
stra capacità di manovra de-
ve essere limitata solo al nuo-
vo debito acceso con la Ue,
grazie aa un potenziamento
del Recovery fund, che mes-
saggio si trasmette ai merca-
ti? Quello di un Paese che non
è in grado di finanziarsi auto-
nomamente, nemmeno per
qualche punto di Pil? Le esi-
tanti parole della Lagarde
sull'attivazione di uno stru-
mento per contrastare il ri-
schio di frammentazione del-
l'Eurozona hanno sortito l'ef-
fetto della classica profezia
autoavverante. Da giovedì po-
meriggio tutti guardano a Ro-
ma, chiedendosi se e come
resisteremo alla tempesta,
essendo legati all'albero mae-
stro. Un disastro comunicati-
vo che ovviamente non è ca-
suale ma è il risultato di ben
precise scelte. E, si badi bene,
i sogni sono tali perché non lo
diciamo noi ma basta leggere
gli impegni già presi con l'Ue
e scolpiti nel Def di aprile.
Sono due gli strumenti che

tolgono ogni margine di ma-
novra alla politica di bilancio,
entrambi annidati nel Patto
di stabilità e crescita, «sospe-
so» solo a parole, ma di fatto
rispettato dal governo Dra-
ghi. Si tratta della convergen-
za del saldo strutturale di bi-
lancio verso l'obiettivo di me-
dio termine e della regola del-
la spesa, due lame che non
risparmieranno nulla, nem-
meno la spesa sanitaria.

Il primo strumento ci im-
pone di far convergere verso
il «lunare» obiettivo del 0,5%
(0,3% dal 2023) un saldo
strutturale di bilancio che è
previsto al -5,9% nel 2022 e -

4,5% nel 2023. In quest'ulti-
mo anno ci attende quindi un
rilevante aggiustamento di
1,4 punti percentuali, in gra-
do di portare la media nel
triennio a o,6 punti percen-
tuali, «un valore che rappre-
senta la piena compliance
con la regola europea», recita
trionfalmente il Def.
Ma - come una lama che

solleva il pelo e poi l'altra lo
taglia - è la regola della spesa
che pone una pesante ipoteca
sui nostri conti. Dal 2023 ci
sarà il pieno adeguamento
del tasso di crescita della spe-
sa pubblica che sarà sempre
inferiore al tasso di crescita
medio del Pil potenziale
(benchmark di riferimento, il
cui calcolo peraltro è un'a-
strusa congettura). Ciò signi-
fica, Def alla mano, che fino al
2025 la crescita della spesa
pubblica sarà sempre media-
mente inferiore a11%. Se que-
sto è lo striminzito perimetro
di riferimento, anche la spesa
sanitaria è incredibilmente
chiamata a pagare dazio e,
anche in questo caso, più dei
proclami contano i numeri
scolpiti nei documenti uffi-
ciali. In tabella ci sono i dati
sulla spesa sanitaria e sul fi-
nanziamento del Servizio sa-
nitario nazionale che viene
poi ripartito tra le Regioni.
Entrambe le voci si sono

mosse dal 2010 al 2019 con un
tasso di crescita medio di po-
co inferiore all'1%. Una cre-
scita che, tenuto conto del-
l'inflazione e dell'impatto
dell'innovazione scientifica e
tecnologica, ha significato
una netta riduzione in termi-
ni reali della spesa sanitaria.
E nel 2020, con l'arrivo del
Covid, abbiamo purtroppo
misurato le conseguenze di
tali improvvide scelte.

Nel 2020 e 2021 siamo ri-
tornati a livelli di crescita più
rilevanti e a una incidenza ri-
spetto al Pil finalmente supe-
riore al 7%. Da notare che par-
te di quella crescita è attribui-
bile alla corresponsione di
arretrati per contratti e con-
venzioni bloccati dal 2016.
Ma è ciò che accadrà nei

prossimi anni a preoccupare.
Nel 2023 e 2024 la spesa tor-
nerà a decrescere per atte-
starsi nuovamente, in rap-
porto al Pil, poco sopra al 6%.
Poco rileva il fatto che il fi-
nanziamento del Ssn cresce-
rà ancora, perché conta la
spesa complessiva, non il
centro di spesa regionale o
statale.

Tutto ciò è ancora più gra-
ve considerando l'elevata in-
flazione che ci attende, alme-
no fino al 2023 e che falcidie-
rà il livello reale di spesa sani-
taria.

Tuttavia è pur vero che il
Pnrr mette a disposizione - è
sempre un debito, non di-
mentichiamolo -15,6 miliardi
per investimenti in strutture
sanitarie di varia natura. Nel-
le quali poi qualcuno ci dovrà
pure lavorare. E come si farà a
garantire i loro stipendi e a
farli aumentare per recupe-
rare almeno parte dell'infla-
zione, se c'è un obiettivo così
stringente di contenimento
della spesa?
Viene in mente la vicenda

del galeone svedese Vasa, ca-
rico di cannoni e dalla strut-
tura così sbilanciata, che nel
1628 affondò il giorno stesso
del varo dopo aver navigato
solo per poche miglia.
È bene che i sogni di gran-

dezza facciano i conti con le
regole europee, altrimenti si
passerà direttamente dal so-
gno al naufragio.
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di LUCIANO BASSANI 

La pandemia
ha portato alla
balta diverse ti-
pologie di farma-
oi che seppure
con indicazione

differente si sono dimostrati
utili per il trattamento dei vi-
rus. Tra questi troviamo l'i-
vermectina che è un farmaco
antiparassitario presente nel-
l'elenco dei farmaci essenziali
deD'O000 e approvato dalla
Food andD Administra-
tion
a basso e medio reddito, l'iver-
mectina è comunemente usa-
ta per trattare malattie paras-
oi\oüeÚovu\unc000rcooi(co'
cità fluviale), strongiloidiasi e
altre malattie causate da el-
mintiasi trasmessa dal suolo o
da vermi parassiti.Cüwnopo'
úouéuntürnnaouxuobeusuto

per trattare la scabbia e i pi-
docchi.

Nel 2015 la metàde\ premio
Nobel per la medicina fu asse-
gnato a Omura e Campbell,
scopritori della avermectina,
precursore dell'ivermectina,
per aver abbassato drastica-
mente l'incidenza delle pato-
logie parassitarie. Si stima
che il numero totale di dosi di
ivermectina distribuite sia
pari a un terzo della popola-
ziono mondiale e, come tale,
l'ivermectina alle dosi abitua-
|i(o,z'o,4008/kâ)ú000aidoru'
tu estremamente sicura per
l'uso nell'uomo. Civornuooó'
oabuuuobrúicuoetrato pro-
prietà antivirali e antinfiam-
matorie e ha fatto notizia per il
suo potenziale ruolo nel trat-
tamento del Covid nonostante
gli attacchi dei media, che lo
hanno stroncato fino a defi-
nirlo «farmaco per animali»
nonostante )u comprovata ef-

ficacia esiourezaabovurepu'
tologie anche umane.

Più recentemente alcuni
nuovi studi stanno eviden-
ziando il potenziale ruolo di
questo farmaco come agente
antitumorale per la sua azio-
ne di indu i dell'apoptosi
e dell' per l'inibizio-
ue delle cellule staminali tu'
morali e per l'inversione della
resistenza multifarmaco. L'i-
vermectina esercita un effetto
ottimale sulle cellule tumorali
se t in combinazione
altri farmaci chemioterapici.

Gli studi hanno dimostrato
che l'ivermectina ha anche un
effetto sulla forma e dimen-
sione delle cellule tumorali e
l'esposizione anche solo di 24
ore al farmaco ha portato a
una diminuzione delle di-
mensioni e alla alterazione
della forma in toto delle cellu-
\e cancerogene. Insieme agli
effetti citotossici diretti, si ri-

tiene che l'ivermectina regoli
il microambiente tumorale.
L'ivermectina aumenta l'atti-
vitó delle caspasi, un gruppo
di proteine che gioca un ruolo
fondamentale nella morte cel-
lu]uro, soprattutto in quella

ata. In particolare
l'ivermectina ha dimostrato
efficacia sulle forme tumorali
dell'apparato digerente, del-
l'apparato urologico , sulla ri-
onfuriuâe sul polmone, sui
tumori della pelle come il me-
lanoma.

Lo sviluppo di una forma
iniettabile di ivermectina, o
ivermectina Üpu0000iu\e, po-
trebbe aiutare a superare al-
cuni dei suoi limiti per quanto
riguarda la solubilità e am-
pliarne l'uso su una gamma
più ampia di tumori.
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CONTINUANO A MANCARE I DATI

Anche Pfizer sconsiglia l'iniezione
alle donne incinte. Nessuno ci bada
di PATRIZIA FLODER MIETER

■ Pfizer non
hai mai consi-
gliato la vacci-
nazione delle
donne incinte.
Come lo stesso

colosso ammette, infatti, i

dati sugli effetti avversi so-
no insufficienti. Eppure,
Ema, Aifa e il ministro Spe-
ranza insistono sull'inocu-
lazione durante gravidan-
za e allattamento. Sebbene
anche la sicurezza per i
neonati non sia garantita.
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Anche Pfizer sconsiglia il siero alle gestanti
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Anche Pfizer sconsiglia siero alle gestanti
II colosso ammette: i dati sulle donne incinte sono insufficienti per calcolare i rischi della vaccinazione. Ma Ema, Alfa e ministero
continuano a insistere sull'iniezione durante la gravidanza e l'allattamento. Sebbene, pure peri neonati, i pericoli siano ignoti

di PATRIZIA FLODER  0E%TTER

Il colosso Pfizer non ha ma 
detto che il vaccino anti Covid
è si ru per|odnuooiooVeoo
di un figlio. Studiosi e ricerca-
tori seri l'hanno sempre sa-
puto, più volte il mondo
scientifico h indaga, appro-
fondisce,
sità dei trial o anche solo leg-
ge per davvero la documenta-
zione fornita dalle ease far-
muceuú,be. ha provato a
mettere in guardia. Sul ri-
schio di un via libera alla vac-
cinazione in una fase così de-
licata e complessa della vita
di una donna al è l i
danza, sulle incognite che ri-
mangono pesanti circa le
conseguenze nella creatura
che si sta formando nel grem-
bo materno.

Qualche  fa, l'endo-
crinologo
sospeso dall'Ordine dei medi-
ci perché non ha accettato di
farsi inoculare, è tornato sul-
la questione. Durante un vi-
deo di meno di venti minuti,
dal titolo La verità è sotto gli
occhi di tutti, il professore ha
ricordato con preoccupazio-
ne la gravità di questo voluto
fraintendimento, da parte di
agenzie regolatorie e altre au-
torità sanitarie, delle associa-
zioni di ginecologi e pediatri,
di una posizione invece molto
chiara di Pfizer nei confronti
delle donne incinte. L'azien-
da non raccomanda di vacci-
uam le future mamme, per
nove mesi la popolazione

forse più fragile che esiste
sulla faccia della Terra», co-
me le definisce Frajese. Anzi.
Siamo andati a controllare

e sul sito di Pfizer, le schede
tecniche per gli operatori sa-
nitarie aggiornate il i giugno,
quindi una decina di giorni fa,
alla voce utilizzo in gravidan-
za riportano: «I dati disponi-
bili sul vaccino Pfizer Bionte-
ob Covid-19 somministrato
alle
sono sufficienti per informa-
re i rischi associati al vaccino
in gravidanza».

I Cds statunitensi però rac-
comandano il vaccino alle
donne lo stesso fanno
l'Agenzia del farmaco euro-
pea (Ema) e quella italiana
(Aifa). Perché agiscono in
questo modo, ripropone la
domanda l'endocrinologo, se
il vaccino non è previsto du-
rante la gestazione? Pfizer
non ha fatto trial su donne in
gruhduozu, o saranno stati
ancora meno di quelli avviati
per le altre fasce di
ne. Di fatto, non ci sono dati
che possanoafferouoroobpü
vaccino funzioni. Ancor peg-
Aio, non c'è sicurezza del pro'
dotto, ed è Big pharma ad am-
ooettedo.
Le donne in gravidanza di-

ventano così «cavie, spiega il
professore, e la cosa enorme è
che medici possano permet-
terlo. «Si raccomanda la vac-
cinazione anti Sars Cov-2/Co-
vid'19, con vaccini a mKou,
alle donne in gravidanza nel
secondo e terzo tri,noatre",
informava nel settembre

scorso una circolare del mini-
stero deUuSoú4p.6000bJul
direttore generale della Pre-
venzione, Gianni Rezza.

«La Sigo con le sue confe-
deroie Aogoi, Agui, Agite
prende atto, con grande sod-
disfazione,e condivide le rac-
comandazioni del ministero
della Salute, contenute nella
circolare recentemente dira-
mutu e che, rassicurando le
decine di migliaia di donne
gravide e in allattamento, ha
confermato l'assoluta tran-
quillità per le stesse nel pro-
cedere alla vaccinazione anti
Covid 19», plaudevano i gine-
cologi italiani. Un mese pri-
nou avevano scritto al mini-
stro Roberto Speranza, chie-
dendo di promuovere il più
possibile la vaccinazione del-
le donne in gravidanza e in
ul\uttaououto, nei bambini di
età su i re ai 12 anni e nei
più piccoli appena pronti i
vaccini per loro.
Le neo mamme, nella cir-

colare vengono pure invitate
a vaccinarsi mentre nutrono
con il proprio latte i neonati.
«La donna che allatta deve es-
sere informata che la vaccina-
zione non espone il lattante a
rischi e gli permette di assu-
mere, tramite il latte, anticor-
p)oontroSxra-Cov'c»,yileAâe
sul sito del ministero della Sa 
luto. Ma siamo certi che le
creature non corrano rischi?
No, affatto. sempre la stessa
Pfizer a dichiarare che non
esistono studi. «Non sono di 
sponibili dati per valutare gli
effetti del vaccino Pfizer

Biontech Covid-19 sul neona-
to allattato al seno o sulla pro-
dozinnp/eacrezioue di latte»,
riporta sul suo sito.
Ma allora è gravissimo che

si insista nel vaccinare donne
in attesa, o che allattano, sen-
za informarle che non ci sono
stracci di sicurezza su reazio-
ni avverse nel loro corpo e in
quello del bambino. E per for-
tuna che siamo preoccu uti
della spaventosa deoutulitú,
altrimenti che cos'altro ver-
rebbe permesso per minare
la salute delle poche che cer-
cano di avere un figlio? Un
paper appena uscito su Lan-
oot e relativo a uno studio di
coorte effettuato in Svizzera
tra il i marzo e il 27dicembre
uo21,bumootrutochououoi

sono dati sulla sicurezza ri-
guardo gli effetti avversi
quando il vaccino viene ini-
ziato nei primitreouuoidügru'
vidanza (quelli più critici), e
che su 1.012 donne vaccinate,
indipendentemente dal tipo
di vaccino, 727 (81,3%) hanno
riportato almeno un evento
avverso locale per la prima
dose e 720 (80,5%) per la se-
conda dose.

Si sono verificati quattro
eventi collaterali gravi quali
embolia polmonare, rottura
prematura delle membrane,
febbre isolata con ricovero e
herpes zoster. Una percen-
tuale dello 0,4% non è decisa-
mente bassa, soprattutto per-
ché un evento avverso su una
ostantevu\c per due, per la

futura mamma e per il bimbo
che si sta formando.
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MOVIMENTO DIRITTI CIVILI

Corbelli: «Le autorità spieghino
il motivo delle morti improvvise»
go Il leader del Movimento
Diritti Civili, Franco Corbel-
li, torna a chiedere «al pre-
mier Draghi, al ministro
Speranza e al professor Lo-
catelli di parlare al Paese per
informarlo e per spiegare la
tragedia delle morti improv-
vise, che continua, purtrop-
po, in modo impressionante,
soprattutto tra i giovani».
Corbelli chiede di «chiarire
cosa sta accadendo e, nel ca-

so, dire (e dimostrare) che la
vaccinazione non c'entra,
che non c'è alcuna correla-
zione fra questi decessi e la
somministrazione del siero.
Bisogna che responsabil-
mente, senza creare allarmi-
smo, ma per tranquillizzare
la gente, informare il Paese
su questa drammatica emer-
genza, su come affrontarla
per prevenire e scongiurare
altre tragedie».

Comprate migliaia di dosi di vaccino
Ora l'emergenza vaiolo è «sparita.
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Prescrive esami, sospeso dall'Ordine
Stop di sei mesi al cardiologo Barbaro. Ordinò una serie di analisi ai pazienti prima
della puntura. E alcuni di loro ne ottennero l'esenzione. Il medico: «Sentenza politica»

di ANGELA CAMUSO

Sospeso dall'Ordine dei
medici pure il cardiologo Giu-
seppe Barbaro, dirigente me-
dico al Policlinico Universita-
rio Umberto I di Roma. Bar-
baro, 64. anni e trent'anni di
professione alle spalle, è fini-
to sotto procedimento disci-
plinare per aver prescritto ai
suoi pazienti una serie di esa-
mi volti a valutare i rischi con-
nessi alla vaccinazione anti
Covid, in rapporto ai reali be-
nefici. Per questo suo operato
ieri è stato condannato.

L'Ordine ha deciso che
Barbaro non potrà esercitare
per sei mesi e la sua è solo
l'ultima di una serie di puni-
zioni, clamorose, che sono
state inflitte negli ultimi tem-
pi a medici per il solo fatto che
abbiano deciso di restare li-
beri, in tema di Covid, da con-
dizionamenti di protocolli e
circolari. Un'altra sentenza
che rischia, dunque, di creare
un precedente che mette in
discussione i diritti di tutti a
cure e diagnosi, perché puni-
sce un medico che ha agito in
scienza e coscienza, non ha
nociuto ai suoi pazienti e ha
voluto tutelarli, in questo ca-

so, da potenziali eventi avver-
si post vaccino che peraltro
appaiono - in base a dati, studi
scientifici ed esperienza cli-
nica sul campo - sempre più
numerosi e frequenti.
«Denuncerò uno per uno,

sia in sede civile che penale,
tutti i componenti della Com-
missione dell'Ordine dei me-
dici e naturalmente farò ri-
corso. Questa è una sentenza
politica, pure esempio di ser-
vilismo politico da parte di
enti gestiti da burocrati inet-

ti», è stato il commento
espresso ieri dal dottor Bar-
baro appena è arrivato il di-
spositivo della sentenza. Il
cardiologo era stato convoca-
to l'altro ieri dalla Commis-
sione disciplinare e sotto la
sede dell'Ordine si sono radu-
nate per l'occasione, in un sit-
in di protesta, alcune centi-
naia di persone. «Ho parlato
alla Commissione per mez-
z'ora ed evidentemente non
mi ha ascoltato», continua
Barbaro, «1-10 avuto l'impres-
sione che avessero già deciso.
Di certo c'è che con questa
sentenza l'Ordine dei medici
di Roma ha ucciso la medici-
na, perché si pone fine alla
figura del medico il quale per

definizione deve essere libe-
ro e non condizionato nelle
sue decisioni».

Il procedimento contro il
dottor Barbaro si era aperto
alcuni mesi fa perché alcuni
suoi pazienti, proprio alla lu-
ce degli esami prescritti dal
cardiologo, avevano ottenuto
dai propri medici di base
un'esenzione cartacea dalla
vaccinazione o un differi-
mento della stessa. Il dottor
Barbaro, l'altro ieri in Com-
missione, ha spiegato di aver
semplicemente agito secon-
do il codice deontologico ap-
plicando il cosiddetto «prin-
cipio di precauzione», che
imporle al medico di informa-
re il paziente sui rischi che

corre assumendo un farmaco
(o un vaccino) sperimentale.
L'Ordine, invece, lo ha ritenu-
to colpevole di aver violato
l'articolo 6 dello stesso codice
perché avrebbe - è scritto nei
capi di accusa - adottato e dif-
fuso pratiche diagnostiche o
terapeutiche «delle quali non
è resa disponibile idonea do-
cumentazione scientifica»,
anche se in realtà gli esami
prescritti dal cardiologo era-
no volti a prevenire reazioni

avverse indicate dagli stessi
produttori dei vaccini sin da-
gli inizi dell'anno scorso e no-
nostante gli stessi bugiardini
dei vaccini siano stati in que-
sti mesi continuamente ag-
giornati.

«In questo modo l'Ordine im-
pone il condizionamento e
istiga alla violazione del codi-
ce deontologico. Si vuole ri-
durre il medico a una specie
di soldato che deve eseguire
degli ordini» ha concluso il
dottor Barbaro, che farà ri-
corso presso la Cceps, la corte
d'appello dei professionisti
sanitari a cui dovranno a bre-
ve rivolgersi anche altri me-
dici sospesi di recente, sem-
pre per essersi discostati dai
protocolli ministeriali, come
il dottor Andrea Stramezzi,
che ha guarito dal Covid 5.996
persone su 6.000 grazie a te-
rapie domiciliari precoci con
normali farmaci del prontua-
rio. Per gli stessi motivi un
altro medico in questi giorni è
stato messo sotto procedi-
mento disciplinare: si tratta
di Rosalia Billeci, che lavora
come Guardia medica di Pa-
lermo, chiamata a comparire
davanti alla commissione il
prossimo 29 giugno.
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Comprato migliaia di dosi di vaccina
Ora remergaasavaiolo è «sparita.
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RAPPORTO NAZIONALE

Studenti con disabilità,
36mila (2% del totale)
iscritti nelle università

Sono 36.816, ma i numeri sono in
crescita, gli studenti con disabilità o
con Dsa (Disturbi specifici di
apprendimento) che nel 2019-20
risultavano iscritti ai corsi di laurea
e post-laurea: il 2% del totale degli
studenti. II 71% è iscritto ai corsi
triennali, il 15% ai corsi magistrali e
l'11,6% ai corsi magistrali a ciclo
unico. Tra coloro che proseguono
nei corsi post-laurea, 94 sono
iscritti al dottorato. È quanto
emerge dal Rapporto dell'Agenzia
Nazionale per la Valutazione del
Sistema universitario e della
Ricerca (Anvur) "Gli studenti con
Disabilità e DSA nelle Università
Italiane, una risorsa da valorizzare".
La componente femminile è
maggioritaria (52%) e la sua
incidenza cresce man mano che si
innalza il livello di studio, passando
dal 51,7% nei corsi triennali, al
58,6% nei corsi magistrali a ciclo
unico, al 70,3% nei master di primo
e secondo livello. Soltanto nei corsi
di dottorato prevale la componente
maschile, che è del 55,3%. La
maggior parte è iscritta ai corsi di
area sociale (35,4%) e di area
scientifica (30,1%), seguiti da quelli
dell'area umanistica (22,9%).

• - II successe, \'Ulr,~
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il topolino rosso dei boschi
ci porta un nuovo virus

N on ci voleva proprio: un nuovo tipo di
coronavirus è stato scoperto in alcuni

piccoli roditori, le arvicole rossastre: piccoli
criceti o topolini che prediligono i boschi freschi
e pertanto sono molto diffusi in tutt'Europa. La
variante è stata chiamata virus di Grimsö, dal
nome di una località presso Stoccolma (la
capitale della Svezia) in cui il morbo è stato
trovato da ricercatori dell'università di Uppsala.
Ancora non sappiamo se si tratti di una
infezione pericolosa per gli uomini, tuttavia è
meglio essere prudenti anche perché spesso le
arvicole si costruiscono le tane in qualche
nascondiglio nelle case. Lo stesso tipo di
coronavirus e anche altre varianti sono stati
scoperti pure tra le arvicole di altre zone
d'Europa: Francia, Germania, Polonia... Gli
scienziati stanno cercando di verificare se per
caso questi piccoli animaletti possano essere,
come i pipistrelli, dei serbatoi naturali del Covid.

~1319PCURIONmm~,x

Stasera la fiaba si canta in teatro

Lavoro: ia Ir tiiltena
la settimana epa corta
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Malattia renale cronica, rischio anemia da non sottovalutare

A

tlfaticamen[u, difficoltà a concen 
tl arsi, aumento della frequenza
cardiaca: sono i principali sinto-

mi dell'anemia, una delle complicanze
più frequenti della malattia renale cro
nica.Uraa cºndizionechc ha un forte
impatto sulla qualità di vita Irta spes-
sonon riconosciuta o sottovalutata dai
pazienti con malattia restale cronica,
un'emergenza eli sanità pubblica glo-
bale, che colpisce i persona su 10 in
tutto il mondo, con prevalenza e mor-
talità quasi raddoppiatee negli ultimi
30 amni. Non sottovalutare l'anemia da
malattia renale cronica e rivolgersi al
medico ai primi segnali: è questo il
messaggio della campagna di informa-

zione'Aneinia? Non aspettare, agisci',
promossa da Astella5 Italia, e condivide
gli obiettivi dell'iniziativa l'Associazio-
ne Nazionale Rmodializzati Dialisi e
Trapianto ANfD onlus. Un invito a
non rassegnarsi al senso di stanchezza
e debolezza, ad alzarsi dal divario rea-
le e metaforico - ea passare all'azione,
parlandone con il proprio nefrologo,
per i pazienti con Irial:attia renale; rata
anche un invito rivolto ai pazienti non
ancora diagnostic ari, affinché non tra-
scurino i sintomi che potrebbero fa-
vorire l'identificazione precoce e la
diagnosi tempestiva della patologia..Le
storie di convivenza con la malattia, le
testimonianze di chi non si è arreso ed

ha deciso di agire per affrontare l'ane-
mia da malattia renale cronica, sono
al centro dei 'Racconti dal divano' che
rappresentano l'elemento centrale del-
la campagna: un divano, anzi quattro
diversi divani, dai quali i pazienti e il
medico nefrologo raccontano la loro
esperienza. Un video-format social in-
novativo, con uno storytelling intimo
e coinvolgente, introdotto e accompa-
gnato dal commento di una testimo-
niai d'eccezione, la cui carriera spor-
tiva è stata contraddistinta dalla pro-
pensione all'azione e all'attacco, la
cantpiolnessa di pallavolo e opinion➢sta
tv Islaurizia Cacciatori.

CRISTINA SALA

~ SACUTbStf3ENESSERE •°

ii' 'Giornata senza tabacco
Brutte notizie per l'ttalia
s~
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Castellucci: per essere rilevanti
più dei numeri conta, l'unità
ERIO CASTELLUCCI

p
er essere cristiani contenti e at-
traenti - e non si può attrarre
senza gioia - è opportuno ri-

nunciare al conteggio e dedicarsi al
"contagio". Abbiamo attraversato tem-
pi troppo dolorosi per utilizzare questo
termine a cuor leggero, ma ovviamen-
te sto parlando di tutt'altro tipo di con-
tagio. La Chiesa non cresce a forza di
numeri, ma appunto per contagio, per
testimonianza. Papa Benedetto XVI e
Francesco lo hanno ripetuto all'uniso-
no in tempi e contesti diversi, ma sem-
pre con la stessa convinzione: la fede sí
trasmette per attrazione. Essere in tan-
ti, fare impressione, non si gnifica mol-
to, se non mettiamo radici profonde.
Quanti siamo a Messa? Quante visua-
lizzazioni haricevuto la predica? Quan-
ti sono iscritti all'uscita parrocchiale?
Sono domande forse utili, ma senz'al-
tro secondarie (...).
La domanda essenziale per un cristia-
no è: come posso farmi contagiare dal-
la gioia del Vangelo, per essere conten-
to e poi, a mia volta, contagioso? Il con-
teggio misurala quantità superficiale, il
contagio opera sulla qualità profonda.
Il conteggio finisce per deprimere: più
ci lamentiamo di essere in pochi, più ci
scoraggiamo. Una fede non lamentosa,
ma serena, diventa virale, una pande-
mia risanante. E crea una Chiesa sem-
pre giovane, capace di guardare l'oggi e
di vedere i tanti semi di bene che stan-
no crescendo giorno per giorno nel ter-
reno delle nostre case, nelle nostre re-
lazioni, nell'immenso campo semina-

L'ESTRATTO

Nel libro "Benedetta
crisi" l'arcivescovo

riflette sulla perdita
di rilevanza della

Chiesa in Occidente
come occasione per
riscoprire un volto

più evangelico della
comunità, che cresce

per testimonianza
E l'umiltà il terreno
giusto da preparare

Pubblichiamo qui un estratto della sezione conclu-
siva del libro "Benedetta crisi". Ii contagio della fe-
de nella Chiesa che verrà (Piemme, pagine 144, eu-
ro 17.50) di monsignor Erio Castellucci. II volume è
un'ampia riflessione, intessuta di riferimenti teo-
logici e storici, con la quale Castellucci esamina la
dimensione della crisi della Chiesa nel contesto oc-
cidentale contemporaneo identificando questa si-
tuazione come un'occasione per la riscoperta di un
volto più evangelico della comunità dei credenti.

to che c'è ma non si vede, nei sorrisi
concessi e nelle lacrime asciugate, nel-
le preghiere quotidiane e negli abbrac-
ci che consolano. Non serve a nulla far-
si travolgere dalla sensazione che tutto
vadamale, tantomeno per lamentarce-
ne. Guardiamo piuttosto ai tanti grani
di senapa piantati nell'orto della nostra
vita: crescono, come dice il Vangelo,
"spontaneamente". Anni basta che pre-
pariamo il terreno giusto. Ilterreno giu-
sto è l'umiltà. Ogni crisi fa cadere tante
certezze, lascia sul terreno molti cada-
veri, ma c'è una relazione tra la parola
"terreno" e la parola "umiltà". Terreno
in latino si dice humus, da cui la paro-
la hurnilis, "umile". Eumile è colui che
si colloca a terra, che sta a contatto con
il terreno. Proprio per questo è capace
di far germogliare i semi del regno, men-
tre il superbo (termine che viene da su-
per, "stare in alto") non vede che cosa ac-
cade a terra e sottoterra. Gli umili san-
no vedere i segni del bene nascosti; i su-
perbi invece scorgono solo ciò che si in-
nalza e fa rumore, Gli umili sono meno
preoccupati del numero di "mi piace"
cheraccolgono e più preoccupati di sta-

Passando da Boccaccio a don Milani, da Marie-Do-
minique Chenu a Santa Caterina da Siena, Castel-
lucci dimostra come la crisi è una costante della vi-
ta della Chiesa e che proprio grazie a questo status
essa può tendere sempre di più alla sua dimensio-
ne autentica. Arcivescovo di Modena-Nonantola e
vescovo di Carpi, vicepresidente della Conferenza e-
piscopale italiana, Castellucci ha insegnato per di-
versi anni alla Facoltà teologica di Bologna di cui è
stato anche preside.

re accanto a chi ha bisogno di affetto e
consolazione. Chi aderisce alla terra è
meno assillato dal benessere indivi-
duale e più appassionato al bene co-
mune, al rispetto per il creato, alla cura
dei deboli.
Sembra l'elogio dell'irrilevanza della
Chiesa, segnalatadaisociologi. Sì, in un
certo senso è così: mala responsabilità
è riconducibile - mi sia permesso-a Ge-
sù, che non ha illustrato il regno di Dio
con immagini rilevanti, come un eser-
cito o un castello, ma con le cosette più
trascurabili e meno contabilizzate del-
l'epoca. Alcuni anni fa a Nazaret, nel-
l'orto vicino al quale aveva alloggiato
un secolo prima Charles de Foucauld,
presi, 'rimano un pizzico di grani di se-
napa: mi resi reso conto solo allora del-
la portata del materiale scelto da Gesù:
sabbia, polvere. Del resto, subito dopo
le beatitudini, aveva privato i discepoli
dei sogni di gloria, dicendo loro che do-
vevano essere come il sale e come la lu-
ce, scegliendo così due elementi che
non attirano a se stessi, ma compiono
la loro missione dando risalto ad altro,
e quasi scomparendo: il sale deve scio-

gliersi nel cibo e la luce deve dare rilie-
vo alle cose, se vogliono svolgere la lo-
ro funzione. Ma spesso i suoi discepoli
- noi compresi - impiegano energie a
costruire saliere e lampadari e a luci-
darli, conservarli, abbellirli, piuttosto
che impegnarsi a essere sale e luce.
Una certa irrilevanza fa parte del dna
della comunità voluta da Gesù; e una
certa rilevanza, invece, pur comoda e
rassicurante, è un organismo genetica-
mente modificato. Se in Italia i cattoli-
ci, pur nella necessaria diversità degli
accenti, riuscissero a essere meno divi-
si tra loro, meno schierati tra progessi-
sti e conservatori, meno barricati sui
fronti della destra e della sinistra, e più
concordi con il Vangelo e la tradizione
"viva" della Chiesa, avrebbero maggior
rilevanza: non quella compattata in un
partito politico unico e nemmeno in
un'opzione culturale uniforme, ma
quella ispirata a urna fede comune dal-
le espressioni differenti, preoccupata di
vivere e testimoniare quei valori (paro-
la inflazionata, ma insostituibile) che
hanno dato nella storia e danno tutto-
ra un apporto umanizzante. (...)

Caslelluccì: per essere rilevanti
pii dei in neri cuna I"untiti,
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LA FACOLTÀ

«Cultura della vita» al centro dell'insegnamento e della ricerca

T a Facoltà di Bioetica intende ap-
profondire e consolidare una cor-

Jrente di pensiero in linea con la "cul-
ti ira dellavita" (cfr. Evangelium Vitae), pro-
muovendo il rispetto integro di ogni per-
sona umana dal concepimento fino alla
morte naturale e favorendo il dialogo tra le
culture e le religioni.
Le finalità specifiche della Facoltà sono: la
ricerca interdisciplinare delle questioni
bioetiche, soprattutto di quelle relative al-
la vita umana; l'insegnamento a livello u-
niversitario della bioetica, in piena confor-
mità al Magistero della Chiesa, con lo sco-
po di preparare esperti in questa discipli-
na, principalmente tra operatori sanitari,
agenti della pastorale, educatori, comuni-
catori, giuristi e politici; favorire un'ampia
divulgazione della cultura della vita e del-

L'interno dell'Ateneo

la bioetica personalista, soprattutto attra-
verso pubblicazioni, congressi e interven-
ti nei mezzi di comunicazione sociale.
La Facoltà di Bioetica offre, oltre ai cicli for-
mativi di licenza e Dottorato, anche due
Corsi di Perfezionamento in Bioetica e Neu-
robioetica, il Master inGlobalBioet ics on-
line e la Maestria de Estudios de Bioética en
Línea in collaborazione con l'Università
Anáhuac del Messico e il Magister en Doc-
trina Social de la Iglesia. Reflexión y vida in
collaborazione con l'Università Finis Terrae
di Santiago del Cile.
La Facoltà di Bioetica intende offrire una
formazione solida e strutturata  inserendo-
si in un contesto universitario che vuole es-
sere un punto di riferimento autorevole nel
campo della formazione e dellaricerca. Con
un corpo docente proveniente da diverse

parti del mondo e con approcci differenti,
la Facoltà, grazie al suo metodo interdisci-
plinare, intende offrire quegli strumenti ne-
cessari a tutti coloro che desiderano pro-
muovere ilvalore della vita e affrontare con
i giusti mezzi le sfide che la società del mon-
do contemporaneo pone. All'interno della
Facoltà di Bioetica dell'Ateneo e quella di
Giurisprudenza dell'Università Europea dí
Roma, si stabilisce la Cattedra Unesco di
Bioetica e Ditti Umani che ha come obiet-
tivo l'analisi e l'approfondimento dei temi
della bioetica in relazione ai diritti umani
La Cattedra Unesco di Bio etica e Diritti U-
mani intende promuovere una solida pre-
parazione scientifica e conoscermi- in ma-
teria di bioetica e biodiritto che facciano
progredire il benessere e la solidarietà dei
cittadini del mondo.

Pandemia, guerra e creato
le frontiere della bioetica
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IDEE A CONFRONTO

Il corso estivo
su morte
e immortalità

a Facoltà di Bioetica nella XX edizio-
ne del corso estivo affronta la cen-

- Jtralità della morte e dell'immortalità
nelle questioni bioetiche contemporanee.
L'approccio sarà interdisciplinare e inter-
culturale. Il bioeticista e artista di Hong
Kong, P. Joseph Tham, LC, farà una rifles-
sione su come l'arte ha rappresentato le
questioni della sofferenza e della morte,
troppo spesso trascurate. Il discorso bioe-
tico tende a concentrarsi sull'esaltazione
dell'autonomia del paziente, dimentican-
do l'interdipendenza reciproca che la vul-
nerabilità umana richiede. La psicologa i-
taliana Matilde Leonardi esplorerà gli a-
spetti psicologici e neurologici della soffe-
renza, della solitudine e della paura della
morte nella pandemia di Covid. Sia gli o-
peratori sanitari che i religiosi hanno biso-
gno di una formazione adeguata per offri-
re una guida a pazienti e famiglie su do-
mande esistenziali inaspettate. La bioeti-
cista italiana Melissa Maioni affronterà il
tema della speranza e dell'accettazione del-

la morte nei malati terminali. Il teologo ci-
leno p. Marcelo Bravo esaminerà come
morte e senso della vita sono affrontati nel-
le tradizioni religiose dell'induismo, del
buddismo e del confucianesimo. Partico-
lare attenzione sarà dedicata ai punti di
dialogo con la tradizione cattolica. Il bioe-
ticista americano Charles Camosy spie-
gherà come la recente legislazione e le sen-
tenze giuridiche (es. Corte Suprema dei
Paesi Bassi dell'aprile 2021) influenzano le
decisioni di fine vita relative ai pazientivul-
nerabili, in particolare affetti da demenza.
La seconda parte del corso si concentrerà
sulla ricerca dell'immortalità presente in
molti dibattiti bioetici attuali. Il bioeticista
spagnolo p. Francisco Ballesta, LC, illustrerà
la tecnologia anti-invecchiamento e la crio-
conservazione, con una valutazione sulla
loro fattibilità. Il filosofo e teologo ameri-
cano p. Michael Baggot, LC, presenterà la
sua valutazione della ricerca dell'immorta-
lità tecnologica nel movimento transuma-
nista. Spiegherà le aspirazioni transumani-

ste a un'estensione radicale della vita e il lo-
ro rapporto con il desiderio umano di per-
fezione e immortalità. P. Alberto Carrara, LC,
membro della Pontificia Accademia della
Vita, esaminerà le promesse e i pericoli di u-
na proposta transumanista concreta per l'e-
stensione della vita, ovvero il trapianto di te-
sta umana. P. Tham, LC, contrapporrà l'e-
stensione quantitativa della vita che i movi-
menti tecnocentrici secolari come il transu-
manesimo prevedono con l'elevazione qua-
litativa della vita attraverso la grazia e la theo-
sis presenti nella tradizione cattolica. Il di-
rettore della Cattedra Unesco in Bioetica e
Diritti Umani, Alberto García, esaminerà le
implicazioni legali e dei diritti umani dell'e-
sistenza prolungata. Il corso, organizzato in
collaborazione con la Cattedra Unesco in
Bioetica e Diritti Umani stabilita all'interno
dell'Ateneo Pontificio Regina Apostolorum
e l'Università Europea di Roma, si svolgerà
dal 4 all' 8 luglio 2022 dalle 15 alle 18:30 in
italiano e inglese in presenza e online.
Per info e iscrizioni, aperte fino a127 giugno:
info.bioetica@upra. org.

Pand['ml=, guerra e creato:
le frontiere della binetiar
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2022-2023

Il VI percorso in Neurobioetica
su realtà virtuale e Metaverso

e recenti sollecitazioni della robotica, lo svi-
luppo dell'intelligenza artificiale, le molte-
plici applicazioni del potenziamento umano,

interpellano l'uomo e la donna di oggi chiamati a
conoscere per decidere con consapevolezza la di-
rezione da dare al progresso tecnologico. La ne-
cessità di formarsi criticamente un giudizio equili-
brato sui pro e contra delle diverse applicazioni del
virtuale e del Metaverso ha indotto i ricercatori del
GdN - Gruppo di Neurobioetica dell'Ateneo Ponti-
ficio Regina Apostolorum a lanciare, parallelamente
al Corso di Perfezionamento in Bioetica, il VI per-
corso annuale 2022-23 in Neurobioetica: dagli svi-
luppi e applicazioni medico-cliniche della realtà
virtuale e della realtà aumentata sino alla riflessio-
ne filosofico-teologica e neuroetica. Rivolto a poli-
tici, ingegneri, medici, bioeticisti, filosofi, teologi, in-
segnanti e formatori, dal 23 settembre si snoderà
con un incontro mensile di due ore su Zoom.

Pandemia, guerra e creaio
le frontiere della bioetica
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Un accesso equo a vaccini sicuri ed efficaci è fondamentale per salvare
vite umane e mezzi di sussistenza. L'Africa non deve essere lasciata indietro.
Nessuno è al sicuro finché non lo sono tutti. @WTO #MC12 Papa Francesco
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«Disagio mentale sottovalutato»
Lo psichiatra: famiglie lasciate sole
Mencacci e il male oscuro: «I parenti vanno preparati a capire i segni di allarme»

MILANO

Claudio Mencacci medico psi-
chiatra e presidente della Socie-
tà italiana di neuropsicofarma-
cologia, è da sempre impegna-
to nella ricerca e nella cura del-
le principali patologie mentali.
Professore, la cronaca raccon-
ta che il bisogno di salute men-
tale in questi anni, dopo i due
di pandemia e l'esperienza del
lockdown, è cresciuto in ma-
niera esponenziale.
«Per questo motivo mi sto bat-
tendo per la creazione di una
Agenzia nazionale della salute
mentale, un nuovo organismo
che coordini tutte le attività indi-
spensabili per far fronte ai biso-
gni di cura delle sofferenze psi-
chiatriche. La salute mentale è,
ora più che mai, un bene essen-

zia le del Paese».
Un figlio 19enne, sofferente
fin dalla nascita, uccide e fa a
pezzi il padre.
«Questo è un caso estremo,
uno degli omicidi più efferati di
questi ultimi anni. La cronaca
riaccende, però, i riflettori su un

problema gravissimo della so-
cietà. In questi anni le risorse de-
stinate alla cura di questi pazien-
ti la cui gestione grava inevita-
bilmente sulle famiglie sono sta-
te progressivamente ridotte,
mancano soldi e personale spe-
cializzato, segno che l'allarme
viene ampiamente sottovaluta-
to».
Per affrontare questa emer-
genza cosa serve alle fami-
glie?
«Si deve cominciare da una dia-
gnosi precoce della malattia,
unito all'avvio altrettanto preco-
ce del trattatmento medico e
psicoterapico, unito a un vero
'addestramento della famiglia'
con corsi specifici che insegni-
no a riconoscere e disinnescare
il pericolo».

Anna Giorgi
RIPRODUZIONE RISERVATA

«Correte, ho fatto a per papà»
La telefonata choc ai carabinieri . a,'.

„o sa, o menta e sottova :nato„
Lo psichiatra: famiglie lasciate sole
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SE IL MEDICO NON CURA
IL CORPO DELLE DONNE
Malattie & genere. Ritardi nelle diagnosi, sottovalutazione dei sintomi e farmaci che
non tengono conto delle specificità femminili: anche in questo campo il dominio è maschile

di Gilberto Corbellini

L
e percentuali di donne
che, rispetto ai maschi,
nel mondo sono curate
in modi inappropriati
dai mediti, è imbaraz-
zante. L'ambito delle

malattie cardiovascolare è quasi un
luogo comune: circa il 5o%o delle don-
ne viene diagnosticato erroneamente
a seguito di un infarto e il 30% per un
ictus. Inoltre, occorrono in media cir-
ca 5 anni p erché una malattia autoim-
mune venga correttamente diagno-
sticata a una donna, e addirittura spe-
cifiche patologie femminili, come en-
dometriosi e altre, possono richiedere
fino a io anni o più. Per non parlare
del dolore, che nelle donne viene fre-
quentemente derubricato a problema
psicologico. Non serve dire che la ri-
cerca pe r idisturbi femminili a dram-
maticamente sottofinanziatarispetto
a quella che interessa i maschi Le
conseguenze sono decine di migliaia
di decessi evitabili. L'autrice ha dovu-
to aspettare sette anni per una dia-
gnosi di lupus. Inadeguatezze così
persistenti sono un retaggio del fatto
che per millenni «la medicina ha insi-
stitonel patologizzare la"femminíli-
tà" e, per estensione, la donna». Ov-
vero ha inseguito il senso comune,
piuttosto che raccogliere conoscenze
ritagliate sullabiologia e le condizioni
di vita femminili.

Cleghorn non è una storica
della medicina, ma della cultura È
femminista e militante. Infatti,
esprime di tanto in tanto giudizi
anacronistici e moralistici, o cade in
luoghi comuni sulla medicina antica
e medievale. Erroneamente dice che
la dissezione era vietata nel Medioe-
vo, crede alla favola Trotula, data
l'invenzione della stampa al 1500, e
tratteggia l'evoluzione della medici-
na in chiave trionfalisticamente
progressista. Però il libro è ricco di

fatti e punti di vista illuminanti
La narrazione inizia da Ippo-

crate, ma si poteva risalire a egizi o
babilonesi, il quale si rese conto che il
corpo delle donne era diverso da
quello degli uomini, ma conduse che
queste differenze potevano essere ri-
condotte a un unico organo: l'utero.
Il finalismo naturalistico dei filosofi
e medici classici assumeva che lo sco-
po della donna fosse di procreare, per
cui se avesse avuto problemi di salute
probabilmente sarebbero stati ricon-
dudbili al suo utero. ll medico roma-
no Areteo descriveva l'utero come
«un animale nell'animale>, con ap-
petiti propri e la capacità di vagare
per il corpo in cerca di soddisfazione
e capace di soffocare l'ospite. La mag-
gior parte delle afflizioni femminili
potevano quindi 'essere forme di
«isteria», dalla parola greca che si-
gnifica utero. La cura standard era il
matrimonio e la maternità. Quando
la medicina ippocratica si innestava
nel cristianesimo, l'anatomia femmi-
nile in occidente era ulteriormente
gravata dal peccato originale.

Procedendo nei secoli, Cle-
ghom descrive come il pregiudizio
culturale, che influenzava anche la
medicina, per cui l'anatomia femmi-
nile è fonte di vergogna, lasciava le
donne nell'ignoranza del proprio
corpo, incapaci di categorizzare o ar-
ticolare i propri sintomi e quindi di
contraddire un mondo medico al ma-
schile, che comunque non le ascolta-
va Le mestruazioni e la menopausa
erano — talvolta lo sono ancora — defi-
nite o percepite come malattie, piut-
tosto che aspetti della salute. La costi-
tuzione particolare della salute fem-
minile, nella sua diversità naturale e
come conseguenza di alcuni misma-
tch evolutivi, all'interno di un pensie-
ro essenzialista modellato sul ma-
schio, non era compatibile con lo

sforzo richiesto da una vita sociale
accademica o professionale; ovvero
coni rigidi e naturali doveri imposti
dalla sfera domestica cui le donne
erano destinate per natura e per cul-
tura. Le aspirazioni di cambiamento,
in quanto innaturali, davano inevita-
bilmente luogo a frustrazioni e di-
sperazione, che potevano causare
sintomi fisiL. Una donna che condu-
cevaunabattagliapolitica, adesem-
pio una suffragista - risultava ancora
affetta da "morbosità isterica".

Malgrado la scoperta degli or-
moni e l'abbandono dell'idea parassi-
taria dell'utero "le vecchie idee sul
corpo delle donne come naturalmen-
te difettoso e carente pulsavano anco-
ra nelle teorie endocrinologiche".
L'autrice racconta come il marketing
delle prime terapie ormonalisostitu-
tive per alleviare !disagi della meno-
pausa fosse rivolto agli uomini. Era
presentata ai mariti come una oppor-
tunità per rendere più sopportabili le
mogli in menopausa, piuttosto che
come un modo per affrancatele don-
ne dagli effetti collaterali della loro
biologia riproduttiva.

Ladleghron non sifamancare
i temi della medicina di genere al-
l'intersezione tra classe e razza. Nel
1847il medico scozzese e liberale Ja-
mes Young Simpsonsuggeriva l'uso
dell'anestesia durante il travaglio e
il parto, contraddicendo l'antico
pregiudizio che il dolore fosse parte
del volere di Dio. Ancora oggi, le
donne che scelgono l'epidurale, in-
vece del «parto naturale», devono
ascoltare commenti idioti Lo stesso
Simpson credeva che mentre la
«femmina civilizzata» aveva biso-
gno di questa innovazione rivolu-
zionaria, le donne nere fossero me-
no sensibili al dolore e quelle della
classe operaia più resistenti.

A sua volta, Margaret Sangerce-

lebre per le campagne a favore della
contraccezione agli inizi del Nove-
cento, e perla quale lapianificazione
delle nasdte era «un modo perle don-
ne di reclamare i loro corpi e le loro vi-
te dal controllo medicoe sociale», alle
donne di colore presentava il control-
lo delle nascite più come un dovere
che come un diritto, una misura con-
troia sovrappopolazione e la povertà.

Le cose hanno iniziato a cam-
biare solo negli anni Novanta, quan-
do la Food and DrugAdministration
si accorse che nelle sperimentazioni
dei farmadvenivano arruolati quasi
solo uomini, e vent'anni dopo venne
alla luce che anche nelle sperimenta-
zioni precliniche gli animali usati
erano quasi solo maschi. Nelle dia-
gnosi di malattie basate su pattern
clinici, e non su dati fisici come le ra-
diologie, non potrà essere d'aiuto
nemmeno l'intelligenza Artificiale,
che purtroppo impara anche nostri
peggiori bias. Sia quelli razzisti, sia
quelli di genere.

Nel 2019 si è visto che l'app per
l'assistenza sanitaria Babylon forniva
consigli medid molto diversi per
quanto riguarda il dolore al petto a
uomini e donne. Il sistema aveva con-
sigliato aun uomo di 6o anni, fuma-
tore, che riferiva dolori improvvisi al
petto e nausea, di recarsi al pronto
soccorso per un sospetto attacco car-
diaco.Auna donna che ha inserito le
stesse informazioni è stato detto che
stava avendo un attacco di panico.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Unwell Women.

A Journey Through Medicine

and Myth in a

Men-Made World

ElinorCleghorn
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Fotografi in dettag Edward Weston, «Nude», 1925, Brescia, Museo di Santa Giulia
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I batteri che popolano l'intestino sono regolatori dell'appetito

Compiono veri prodigi e funzionano anche come antidepressivi

Restare magri
con il microbiota
Se vuoi iniziare una dieta, devi
fare i conti col microbiota inte-
stinale. Un regime alimentare
equilibrato e l'attività fisica so-
no fondamentali per mantenere
un peso forma ottimale, ma c'è
un fattore rappresentato dai
probiotici che a volte trascuria-
mo. Miliardi di batteri amici po-
polano le anse intestinali, la
composizione di questo univer-
so microscopico influenza l'ap-
petito, interferisce con gli ormo-
ni sul codice stradale dei neuro-
trasmettitori, quelli che manda-
no al cervello segnali di fame
(semaforo verde) e sazietà
(stop).
«Del microbiota sappiamo che
influenza il sistema immunitario
e il metabolismo, ci difende dai
patogeni e addirittura sarebbe
in grado di condizionare l'anda-
mento di patologie neuropsi-
chiatriche o neurodegenerati-
ve. Stiamo parlando di una risor-
sa, fondamentale per l'organi-
smo che, però, va controllata».
Così Antonio Gasbarrini (nella
foto), direttore del Centro malat-
tie apparato digerente della Fon-
dazione policlinico universitario
Gemelli di Roma, a margine
dell'evento 'Non solo Covid: rac-
contare il microbiota, tra ricer-
ca innovazione, medicina e info-
demia', promosso con il soste-
gno di Alfasigma.
Ma cosa succede quando il mi-
crobiota perde l'equilibrio? Esi-
stono vari inconvenienti (ad
esempio un colpo di freddo,
una costipazione, una dissente-
ria del viaggiatore o una cura an-
tibiotica) che provocano la di-
sbiosi intestinale. E come si ri-
stabilisce l'equilibrio della popo-
lazione batterica nel tubo dige-
rente? «Sicuramente con la die-
ta - risponde il professor Ga-
sbarrini - con probiotici e pre-
biotici, ma occorre stare attenti

perché le conoscenze che ab-

biamo di questo organo così

complesso sono ancora limita-

te. Un microbiota si può riequili-

brare, in casi eccezionali, con il

trapianto di contenuto intestina-

le da donatore, una straordina-

ria tecnica sperimentale, ad og-

gi limitata a malattie batteriche

antibiotico-resistenti, e con gli

antibiotici. Alcuni antibiotici agi-

scono diminuendo alcuni batte-

ri patogeni mentre altri favori-

scono la crescita di batteri pro-

motori della salute. In questo

senso interessante è il meccani-

smo d'azione della rifaximina
che agisce positivamente sul mi-
crobiota». La ricerca ha appura-
to che un trasferimento di mi-
crobiota da una persona depres-
sa fa emergere i sintomi della
depressione anche nell'organi-
smo ricevente.
«Una madre con una depressio-
ne maggiore - conclude lo spe-
cialista - può trasmettere un mi-
crobiota che potrebbe aumenta-
re il rischio per il bambino di svi-
luppare anch'esso una depres-
sione. Questo è il motivo per cui
dobbiamo lavorare, soprattutto
nei primi anni di vita dei nostri
bambini, per fare in modo che
abbiano un microbiota il più in
equilibrio possibile».

Alessandro Malpelo
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"Veniamo formati per salvare vite
ma ci ritroviamo a perdere la nostra.'
PAOLO RUSSO

D
a bambini più di
uno su dieci so-
gna il camice
bianco. Poi quel
sogno svanisce
per lasciare il po-

sto alla grande delusione, quel-
la che da12019 a12021 haporta-
to quasi 21 mila medici a getta-
re la spugna, spingendo ottomi-
la di loro persino a licenziarsi. E
i giovani laureati in medicina,
vedendo quel che succede in re-
parti e pronto soccorso voltano
orale spalle alle scuole di specia-
lizzazione, dove le borse di stu-
dio sono triplicate in questi ulti-
mi due anni ma agli esami di am-

Lo sfogo dei medici
in corsia: notti insonni,
ferie non godute
e turni massacranti

missione si è presentata la metà
dei candidati rispetto ai posti di-
sponibili. Pure retribuiti con
2.300 euro lordi mensili nei pri-
mi due anni, che diventano
3.300 nei tre successivi.

La sindrome da "burn out"
Ma neanche questo sembra
smuovere più di tanto i giova-
ni, spaventati da un "dopo",
fatto di turni massacranti in
corsia, ferie non godute, una
media di sette notti al mese e il
sovraffollamento dei reparti,
che trasforma quel lavoro così
ambito da piccoli in una cate-

na di montaggio, tanto che se-
condo l'Ordine dei medici 15
mila dottori soffrono della sin-
drome di burnout, una forma
di esaurimento da lavoro in
corsia. «I giovanissimi guarda-
no a noi con ammirazione e
sperano da grandi di fare que-
sto mestiere. E tra serie tv sui
medici in prima linea e la reto-
rica degli eroi nella narrazione
della pandemia non mi stupi-
sce che sia così», afferma Fabio
De Iaco, presidente della Si-
meu, la società scientifica del-
la medicina di emergenza e ur-
genza. «Del resto questo è pur
sempre uno dei mestieri più
belli al mondo, perché salvare
una vita umana non ha prez-
zo. Ma farlo nelle condizioni
di lavoro in cui ci troviamo og-
gi diventa sempre più diffici-
le», è la sua chiusa.

Rischi e responsabilità
«Il senso di responsabilità e la
passione da parte nostra non
sono mai venuti a mancare»,
gli fa eco il dottor Mario Guari-
no, in prima linea al pronto soc-
corso del Cto di Napoli, 100
giornate di ferie non godute al-
le spalle, molte delle quali ora-
mai perse. «La nostra - prose-
gue - è una professione "sco-
moda", se non la ami non puoi
farla diventare la tua scelta di
vita. Però il sovraffollamento è
sempre più un problema, an-
che perché si sono ridotti i po-
sti letto. E quando i reparti
ospedalieri non accolgono ipa-
zienti poi da noi aumentano le
barelle, con il Pronto Soccorso
che diventa luogo di diagnosi
e cura anziché di gestione
dell'urgenza. Guardi cosa è
successo al Cardarelli nelle ul-

time settimane. In tutto ciò il
numero dei professionisti dimi-
nuisce, le responsabilità au-
mentano. E poi va a finire che
pazienti e parenti si innervosi-
scono per le lunghe attese sfo-
gando la loro sofferenza in epi-
sodi di violenza verbale o fisica
contro di noi. Come professio-
nisti veniamo formati per sal-
vare le vite, ma così ci ritrovia-
mo a perdere la nostra», è l'a-
mara conclusione.

Ripartire dal territorio
Alla base di tanta amarezza ci
sono i 40 mila letti tagliati in
10 anni e la carenza del perso-
nale che hanno trasformato in
un incubo il lavoro in corsia.
Ora il Pnrr con i suoi 20 miliar-
di destinati alla sanità dovreb-
be riammodernare gli ospeda-
li, decongestionandoli grazie
alla creazione di 1.350 case e
400 ospedali di comunità, che
dovrebbero potenziare la me-
dicina del territorio. Grande as-
sente della pandemia. E per ri-
solvere il problema del perso-
nale il ministro Speranza è riu-
scito a far finanziare 30 mila
borse di studio per gli specializ-
zandi. Il triplo di tre anni fa.
Ma la crisi di vocazioni rischia
di lasciare vuoti molti di quei
posti. Tanto per fare un esem-
pio ai test di ammissione per
1.300 posti nella medicina di
emergenza e urgenza se ne so-
no presentati solo 600. E tra i
neo specialisti, documenta
un'indagine del sindacato dei
medici ospedalieri Anaao, solo
il 65% accetterebbe oggi come
oggi di lavorare nel pubblico.

Fuga dall'Italia
Del resto la grande fuga è già
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iniziata da tempo, come testi-
moniano i mille che da dieci an-
ni, ogni anno, scelgono di an-
darsene a lavorare nei paesi
dell'Europa occidentale, dove
gli stipendi si aggirano sugli ot-
tomila netti mensili contro i no-
stri 3mila, che scendono a
2.500 ad inizio carriera. Ma
tra questi c'è anche chi medita
di tornare. Come Matteo Mo-
rotti, ginecologo e oncologo,
che appena specializzato al
San Martino di Genova è emi-
grato prima a Oxford, «dove
c'erano opportunità di fare an-
che ricerca che in Italia non
avrei avuto» e poi in Svizzera,
dove attualmente lavora.
«Non è oro tutto quello che
luccica - spiega - In Gran Breta-
gna il pragmatismo sull'utiliz-
zo delle risorse prevale rispet-
to all'umanità medica e in
Svizzera, con un sistema basa-
to sulle assicurazioni, passia-
mo più tempo a stabilire quali
terapie possiamo concedere
che a fare il nostro mestiere.
E' disumanizzante, mentre il
nostro Snn, pur con mille di-
fetti, mette ancora il paziente
al centro del sistema». Una le-
zione da far andare a memo-
ria a bambini e giovani in crisi
divocazione. —

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La ricerca

La ricerca "Generazione Alfa:
Tra autostima e talenti" svolta
a marzo 2022 da AstraRicer-
che per MGA Entertainment
ha analizzato un campione
rappresentativo della popola-
zione italiana di circa 1.000
bambini G-12enni aiutati nella
compilazione del questionario
dai loro genitori

13,8%
La percentuale cli
bambini che hanno

indicato il medico come
professione ideale

6,5%
Al secondo posto

si classifica invece
la professione
di veterinario

6,3 %
Segue il calciatore

Youtuber e influencer
sono stati scelti dall'1,3
e 0,3% dei bambini

In Europa gli stipendi
sono sugli 8 mila giuro
al mese, da noi si va
dai 2.500 ai tremila

"Veniamo forrna: i per 531,
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Il Catasto parte da 35 miliardi di tasse
Fisco e Immobili
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faaggloouatadeifabb,l atisarà re-
legata Inunaaultertorerendlta», da
affiancare aqueiacatastaleatmale.

Aquar0.e nell'oste -a peg.3

ULTIME ORE PER ISCRIVERSI

Mercoledì Speciale Telefisco: •
dal 110% a Iva, aiuti e Redditi W~

Aperte le Iscrizioni oMine e il Forum con gli esperti
Ilsolea4ore.com/Ielefisco-giugno

Strade-bancomat

AUTOVELOX,
IL COMUNE
INCASSA
LA TASSA

DI PASSAGGIO

Maurizio ~Ano
- paca

WELFARE NEGLI STUDI

Bonus benzina
da 200 curo
ai dipendenti
dei professionisti

Anche i professionisti datori dl
lavoro possono erogare d
voucher carburante quale
strumento di welfare al propri
dipendenti. Esclusi sode colla-
boratod,ll buono previstodal
DI aiuti può essere anche rico-
nosciuto solo in pane ed è
esentasse. Va corrisposto sotto
forma dl voucher, carta o Inse-
ritone8e piattaforme di welfa-
re ma mal versato in contanti.

Lacqua, Rota Porta e Uva
-opa8u

INTEGRAZIONE EUROPEA

Non solo Croazia e Bulgaria:
chi bussa al dub dell'eliso
L'OvoloZlsne
dell'area euro
dal 1999 a oggi

ANNO III IO...

2001
mor
2008
9008 
211
9014
3

.99

Nel suo ventesimo anniversario la moneta unica è arrivata a quota
zo, ton l'Ingresso "sprint" della Cr000la dal zo23• Tra due anni,
tocdlerdalaRulgarla,ma altri Paesi potrebbero bussare.

GiuseppeChiellno --apagT

LA TUA ENERGIA FISICA
E MENTALE DOPO I 50 ANNI

COMPLESSO ade

DAI ENERGIA ALLA TUA ENERGIA. r
rawmou manumrs. inI pe wv. M

«M un. lM1i5,anw A,rneuì elmeanalAlenmta,Aa¢4mn4dlanºeSesa-en

SCARPA

RBELE 2JIV
THE HERO HITS
THE TRAIL"

SHOP ONWNE -.ÇAAn/A.60Y

Panorama

VERSO LA RIFORMA

Liti fiscali, l'ultimo
giudice onorario
uscirà solo nel 2053

CI vorranno trent'anni per
completare l'awicendamento
dei nuovi giudici fiscali "profes-
sionali" e a tempo pieno con gli
attuali giudici "onorari" impe-
gnati pan-time. Dovranno
lavorare a braccetto fino al paga.
Il lungo lavoro congiunto vuole
evitare che nella fase di transi-
ai0ne sl creino carenze di giudici
nelle Commissioni tributarie.

IvanClmmarusti -apag.a

COPPIE DI FATTO

Spazio a mediazioni
e accordi con i legali
Più spanto alle solozlonl delle
controversie fuori dal tribunale.

22 giugno le coppie di faro
che si lasciano. in lite peri figli,
potranno trovare un accordo
con la negoziazione assistita
dagli avvocati. E cresce la medIa-
Zfone, dopo il calo del 2020.

Maglione, Maenel e Vaccaro
-.F.FF

AIUTI AGLI STUDENTI

Borse di studio
per l'università:
importi più alti,
sale anche l'Isee
Eugenio armo -000gn

Real Estate 24

Case vacanza:
dal mare al lago
affitti su del 4%

1vaWR.eaYe6trl —Opar. a6

L'amministratore
di condominio

III sorrideeMt0 
n

Tutto nel
fascicolo
l'interno

del gio,nale

Se l'assemblea non affida
l'incarico il giudice nomina
l'amndntstratore 

-AugostoClrla

Marketing 24

Intrattenimento,
lo show dei brand
vale 620 milioni
CºDettlCCmlmgllann -npas.is

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,906.2e, info:
Iisoleabm.eum/abbnnettleetI
So, ciclo Clienti 02.30.300.600
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INCOTEX
Trionfa Verstappen

La Ferrari si rompe
Fuori Leclerc e Sainz
di Daniele Sparisci e Giorgio Terrazzi
alle paglrie44e45. .,

Vittoria a Stoccarda

II gran ritorno
, di Berrettini
di Marco Calabresi
a pagina 45

Elezioni Quesiti suDagii tizia senza quomm. La Lega contro il Viminale: «Furto di democrazia». Ce_nirosinistra avanti a Verona

Urne vuote, affonda il referendum
Gli exit poll: al centrodestra Genova e Palermo già al primo turno. Seggi chiusi, caos in Sicilia

UNA SCONFITTA
ANNUNCIATA
di Massimo Franco

C
5 è un grande sconfitto In questo

12 giugno, ed è l'istituto del
referendum. Anche se sarebbe più
corretto dire che è vittima dell'uso

distorto fatto negli ultimi anni, e in
particolare adergo in materia di giustizia.
La diserzione di fnassa nella consultazione
referendaria rappresenta l'elemento più
preoccupante derisultati delle elezioni
di ieri, che riguardavano anche un migliaio
di Comuni italiani, -

continua a pagina 36

ill#crArvrVEiLi

LE INCOGNITE
DELLA RIPARTENZA
di Giovanni Bianconi

C
Illusa la parentesi referendaria, la
riforma della giustizia ricomincia il
suo faticoso cammino in Parlamento.
E quali saranno gli effetti del

fallimento della consultazione popolare
a trazione leghista io si vedrà da oggi
al Senato, quando scadrà il termine per
la presentazione degli emendamenti
al testo approvato dalla Camera.

continua apagina 5
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1 cinque referendum Sulla giustizia non superano il
quorum con un'affluenza che oscilla tra il ree il 2396.
Per la sfida nelle città, centrodestra verso la vittoria al
primo turno a Genova, con la riconferma di Marco Bue
ci, e a Palermo con Roberto Langella. A Verona primeg-

gia Damiano Tommasi, poi è testa a testa tra Federico
Sboarina eFlavio Tosi, In Sicilia caos senza precedenti:
all'apertura dei seggi mancavano cinquanta presidenti
di sezione. Lega contro il Viiminale. L'ira di lamorgese' Marron regge

da pagina 2 a paglr a 15

tiarrizioCEcnä I~I-u^ns.bCdu
nwul;:u•niüra•!Il•lil i a ~.rrixlx~.il

INCOTEX
. ~.• 1%'5 BeSTTRCWSERS
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1 referendum issi[ poli. Consorzio Opinio Italia per la Ral, aggiornato alle 23361

Perla validità era rte gesr orur
ragghanglmenrn 
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Quesito 1

SCHEDA ROSSA

legge Severino

affluenza

15,3%
% NO

52-56 44-48

Quesito-2

SCHEDA ARANCIONE

Carcerazione
preventiva

affluenza

14,8%

Quesito 3

SCHEDAGIALLA

Separazione
carriere magistrati

affluenza

14,8%
sl 9b i NO Si % NO

urokalorle affluenza totale

Quesito

I 11131
Le Amministrative
• Centradesha In Lega

Palermo
• Roberto ai 1,

Lagalla ,,

!~~

43-47%

Verona
Cip/ Damiano

Tommas
37-41%

H Federico
Sboarina
27-31%

e Flavio Tosi
27-31%

13 Franco
Miceli

27-31%

- l - AI ballottaggio II 26 giugno 

Parma
■ Michele Guerra
40-44%

aN Pietro Vignall
19-23%

▪ Dario Gusti
10-14%

Minlai29-33

SCHEDA GRIGIA

Valutazione
del magistrati

affluenza affluenza

14,7% 14,7%
Si   % NO Sl - 

' NO

,~19-x3%

Quesito 5

!ME 29-33

Fi ■ FAI ■.Centrosinistra fru Pd+MSS-

Genova
e Marco

Bocci

51-55%

L'Aquila
■ Pierluigi Biondi

49-53%

SCHEDA viat0E

Candidature Csm

ME. 30-34

Iv Ni. Centro ®Civica

Ariel Dello
Strologo

36-40fNe

Catanzaro

Stefania /
Pezzopane

23-27%

Valerio Donato
40-44%

Nicola Fiorita

31-35%

U Antonello
Taterim
13-17%

PRESENTE E PASSATO

Le tre ragioni
di un fallimento,

«AL COW.r: Anta SENTITO PUMA»

Berlusconi attacca
Quirinale e toghe

dfMandö'Pagnoncelii diPagósOlCaro
a pagna 5 Paginal4

INTERVISTA CON MARIO MONTI

«Il nostro spread?
Prodotto in casa»
di Antoraga Baccani

a pagina 23'

ULTIMO BANCO
di Alessandro D'Avere'

anuacolo di montagna o botmn
d'oro. ginesDLto, Pulsatilla alpina,

li tarassaco, sassifraga, eliantetno, pa-
pavero alpino. Potrebbero sembrare solo i
nomi di sette fiori zite sbocciano in questo
periodo nelle valli dolomitiche sopra i
1.500 metri. Ma non tasta. Se Il mare è
orizzontale e, con quella linea cine unisce
cielo e terra, dice che la vita èun viaggio, la
montagna dice coraggio, perché nasconde
l'orizzonte pe.r portarti faccia a faccia con il
cielo. Orizzontale e verticale sono le coor
Binate dello spirito: viaggio e ascesa.
Quando progettiamo le vacanze decidia-
mo tra stare e montagna quasi. fossero
due modi di dire di cosa Mumi r bi,ognw
l'anima e il corpo per riposare. t'osi in tuta
lunga camminata ho ponilo osservare le
decine di fioriture che fanno brillare valli e

Sette sfumature di giallo

~

rocce. Quelli che ho nominato prima sono
però solo i dori gialli. I petali assumono i
rotori necessari all'impollinazione, B gial-
lo seduce soprattutto le api, sensibili al suo
brullo. Mi ha stupito però vedere le varia-
zioni di questo giallo, diverso per ogni flo-
re l'evoluzione non trascina mai la bellez-
za. Quella bellezza che è necessaria alla fe-
licità come scriveva Baudelatre: «Abban-
donando la noia e Ia profonda tristeza
che rendono pesante l'esistenza, / felice
chi plana sulla vita e comprende senza
sforzo / il linguaggio dei fiori e delle cose
mute!». Che casa significar L la solita tri'
vata da poeti?
Oggi della  nostra Infelicità 

pende dall'aver rinunciato al contatto non
consumistico con le cose della natura,

aJntlnun 3 1,181 ,133

Un testa a testa
con la sinistra
di Mélenchon
dl Stefano Mo»bflori

1 egislative in Pranda,
1.1è  testa a testa tra
Mélenchon e Macron che
reggee punta ad ottenere
la maggioranza al secondo
turno. Astensione record.

alle pagine 24 e 25

LA GUERRA IN UCRAINA

Allarme Usa:
«I russi stanno
per sfondare»
di Lorenzo Cretnonasl

el Donbass la situazione
si fa sempre più critica

per la resistenza ucraina.
Mussi avanzano e secondo
gli Usa «sfonderanno In sette
giorni», Severodonetsk
ha le ore contate. Brucia
l'impianto chimico di Azot.

da pagina 18a pagina 23

DATARO
Gli extraprofitti
delle compagnie
energetiche
di Milena GabatreM
e Fabio Savelll

L~ ndid rnlliardi dl tasse
In più sugli extmproftti

tra ottobre e marzo. Eccola
cifmrhe il governo punta a
chiedere a Eni, Enel e Fdison.

a pagina 21

conte
ridiventbre
un paese
per giovani

In libreria
i.7
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DA ACE A LINES:
CREATIVITA TRICOLORE
DIETRO I SUCCESSI
Dl PROCTER & GAMBLE

u Isidoro Trovato 12

«CON I CONTROLLI
DIGITALI
I VOLI DECOLLANO
NEI CIELI 4.0»

dI Leonard Berberi 22

R PARMIfi

PAGARE E INVESTIRE
CON UN'APP
ECCO QUALI INSTALLARE
NELLO SMARTPHONE

di Gabriele Petrucciani

Eco
Risparmio, Mercato, Imprese • 

N
del CORRIERE DELLA SERA

PREZZI 
II~1N'1

 SALITA
~r1 

-
1 1 ~ ~L1L'

GOMIIrIERCLALI
Erl'E1ZRIrORIALT
MATERIE PRI

IL GRANLIFO~
.~. ' 'n.  •f6":.

Con 

ti 

-
imparare a convivere, 

 

~tariiale la trltìiZiCSi( "~t~
ï•

i
uI ~ma» del!~ 4 Y•r 

i_:. 
, M,

î on orticoli di Antoneiirrl~
Edoardo De Biar,L MarlbGetttlì~

AlbettoMingardl t1aniNa I 
, ~r~#~11 _ .r~'L,~t>7r1' "

Massimo 
Carraro

Ceo Morcllair,iuP

'\ ILI'l'!'l)
MASSIMO CARRARO

ANCORA(CQUISIZIONI,
MANIFATTURA PIU FORTE

SE AGGREGA AZIENDE
PER CRESCERE LEGARE

I SALARI Al RISULTATI
di Alessandra Puato 8

NEL 2035 LE AUTO
EL NUOVO MILLENNIO?
L'INDUSTRIA RILANCIA:
BASTA CON GLI SLOGAN

SERVONO SOLUZIONI
di Francesca Basso e Darlo Di Vico 4, 5

FINANZ,:1

UNICREDIT &ALLIANZ
L'INTRECCIO

ITALO TEDESCO
TRA POLIZZE
E SPORTELLI

di Stefano Righi 14

DIAMO Al PROGETTI L'ECCELLENTI. CHE MERITANO
Edificio Polifwulonale

Palazzo del Toro

ha scelto Mitsubishi Electric

per la realizzazione di sistemi

per il riscaldamento

e raffrescamento d'aria

Edificio Polifunzionale
PALAZZO DEL TORO

Piazza San Babila. Milano

Mitsubishi Electric é sempre pio coinvolta

in prestigiosi e avveniristicl progetti,

grazie alla qualitá delle sue soluzioni tecnologiche

e ad un'ampia gamma dl servizi dedicati

pre e post vendita

Oggi è II partner ideale perché ha a cuore

non solo II rispetto ambientale.

ma anche A risparmio energetico che si traduce

in una significativa nduzinne dei consumi

Mitsubishi Electric. il piacere del clima ideale.

MITSUBISHI
ELECTRIC

CLIMATIZZAZIONE
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Oggi con Alf%ari&Finanza hl Ilalla€1,70

Città, centrodestra avanti
La Lega fallisce i referendum

Gli exit po11 indicano una sconfitta del centrosinistra a Genova e Palermo. A Verona Tommasi al ballottaggio
I quesiti disertati dagli elettori, affluenza sotto il 20 per cento. La rabbia del Carroccio: complotto contro di noi

Dal flop giustizia al nuovo scivolone russo, il momento nero di Sal.vini

Il (•utlilu['nhr

A Roma e Parigi
i calcoli sbagliati
dei sovranisti

di Claudio Tito

C9 h fan dato che in questa
domenica elettorale unisce

l'Italia alla Francia: la sconfitta
dei sovranisti. Ovviamente in
maniera diversa. anche perché
si trattava di due contesti distinti.
Ma il tratto è stato comune.
Soprattutto il risultato sui cinque
quesiti referendari nel nostro
Paese è clamoroso. Segna
la débeicle  di chi il ha proposti.
Nel merito e nel metodo.

a pagina27

e gli exít poll delle 23 di ieri
sera fossero confermati dalle

urne, regalerebbero al
centrodestra la con ferma di
Genova ela conquista di Palermo
già al primo tturno. E. una possibile
vittoria anche a L :Aquila, sul filo,
senza bisogno di ballottaggio. Le
rilevazioni Opinio•Rai - le uniche
disponibili fino alle l-1 di oggi,
quando partirà lo spoglio -
mettono però ín forse una
roccaforte della destra come
Verona, che andrebbe al
ballottaggio col candidato del
centrosinistra in pole. Così cornea
Parma. dove l'aspirante sindaco del
Pd avrebbe ottenuto quasi il
doppio dei voti rispetto al
candidatodiFte Lega. Anche a
Catanzaro ci sarà bisogno di
rivotar e tra 2 settimane. Falliscono
i referendum sulla riforma della
giustizia.

di Bompanl, Casadio, De Cicco
Ferro,Foschini,Lauria,Macor

Milela, Reale e Sannino
e da pagina 2 a pagina 9.

Legislative ill Francia

Mélenchon inguaia Macron
Ora maggioranza a rischio
dalla nostra corrispondente /mais Minori e apagina18

Gli exit poll delle Corno' ii_:.

Lagalla
Centrodestra

43-47%

Tommasi
Centrosinistra

37-41%

Miceli
Centrosinistra

27-31.a

Tosi
Centrodestra

27-31%

Donato Fiorita
Centrodestra Centrosinistra

40-44% 31-3.5%

Fonte: Opinlo Italia per Ral

Bucci
Centrodestra

51-55%

Guerra
Centrosinistra

40-441.

i- a
Biondi
Centrodestra

49-53%

Dello Strologo
Centrosinistra

36-40%

Vignall
Centrodestra

19-23%

Pezzopane
Centrosinistra

23-27%

!l r'tn{/litto in ticraina

Putin
e la guerra
del destino

di Ezio Mauro

Lacampagna militare
d'Ucraina non èptù

un-operazione speciale".
Arrivata al suo centesimo
giorno, l'invasione seguita
dall'occupazione è diventata
una missione storica.

o a pagina27

In spiaggia a Odessa
fra i bagnanti

che sfidano le mine

dalla nostra inviata

Tonia Mastrobuoni
a apaginala'

Energia

Draghi da Bennett
per negoziare

il gas israeliano

dal nostro inviato
Tommaso Ciriaco

TEL AVIV

G asefuturo.Gas,penhé
Israele ècapacedi

contribuire all'autonomia
energeticadi Roma attraverso
nuove imponentifotniture, che
potrebbe far transitare dall'Egitto.

alle pagine12e13con !servizi
di Lucchini e Ouziel

SCARPA
raBELE RVN

TH HERO HITS

HE nulli...

-quei-~-~~d .'`ir!'•~rtl_
BCARPA.COM

!lrtfsrl t, int4°.rl'i.Yfa Tennis

Fedez, 32 anni, dopo l'intervento

"Ho paura di morire"
Fedez e la confessione

allo psicologo
di Di Paolo, Fumarola e Ziniti

rr pagina 24

Parla la figlia Marisa
"La mia vita con Nilde
tenera e rivoluzionaria"

dl Simonetta Fiori

T uttocominciòdaun
biglietto di Togliatti fratto

scivolare nelle mani della sua_
compagna Nilde lotti: ‹Se
adottassimo uno dei bambini
di queste famiglie?». Siamo nel
gennaio del 1950, a Modena,
durante i funerali-dei sei operai
uccisi dalla polizia davanti allo
stabühnentoOrsi.

• allepagine2Aé29

Matteo Benedirli, 26 antri

Rinascita Berrettini
dopo lo stop trionfa

sull'erba di Stoccarda
diClaudloCttcciatti

n apagina.?á

Sedie 00142 Roma, v1aCnstatma bo, 90
Tel 06/49821. ra06/49822923 - »ed. Abo,
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I grandi riassetti

La strana alleanza Vivendi-Kkr
e la Fragile intesa sulla rete unica
GIOVANNI PONS - pagina 

La giostra del potere

FRANCESCO MANACOREA

VENTI DA NORDEST
SU CONFINDUSTRIA
Siamo al giro di boa ma-sorpresa
- U vento non c'è più. Se la
Confindustria fosse una barca da
regata e U suo presidente Carlo
ßonomi il suo skipper, U difficile
passaggio dell'organizzazione e
del suo vertice apparirebbe cosl.
A due anni dal suo insediamento-
era ii maggio 2020 - la spinta
propulsiva della presidenza
ßonomt semb ra essersi arrestata,
e I malumori del mondo
imprenditoriale, specie a Nord
Est, crescono.

pagina I4

II commento

GIORGIO BARBA NAVARETTI

LA MICROFINANZA
ARMA SPUNTATA
i nostri nipoti andranno nei musei
per capire cos'era la povertà". Un
mondo senza miseriaè la visione e il
mantra di Muhammad Yrmus,
padre del microcredito, premio
Nobel perla pace nel 2006, con la
sua Grameen Bank in Bangladesh.
Magnifico auspicio, ma impossibile
da realizzare. La povertà
continuerà ad esser parte della
nostra vita quotidiana. La ricetta di
Yttnusha tre Ingredienti: ildenaro,
la libertà di sceglieree
l'emancipazione delle donne.

pagina 16 •

L'analisi

OSCAR GIANNINO

L'INFLAZIONE
TINTA DI VERDE
Con l'imprevedibile durata degli
effetti sui prezzi energetici
dell'invasione russa in Ucraina,
governi e lice possono permettersi
il lusso di continuare a credere che
l'andamento record dell'inflazione
sia contingente? Oppure anche il
voto ai Parlamento europeo che ha
rimandato Indietro le proposte su
estensione del sistema Ets e carbon
tax al confini Ue ci obbliga a
credere che l' inflazione non si
debba solo alla guerra, ma anche al
passo assuotodal Fit for 55?

pagina 15.

Capitalisti digitali

Licenziamenti, crac, truffe
il lato oscuro dei tycoon tech
PAOLO MASTROLILLI pagina 9

Rep

Affari&Finanza

Settimanale' allegato u

la Repubblica
Anno 37 - n°22

Lunedì, 13 giugno 2022

FRANCESCO GUERRERA

Per Jamie Dimon, Larry Fínk e altri bíg della finanza mondiale,
sull'economia globale sta per abbattersi un
uragano. Ma è davvero così? O sarà solo una pioggerella?

Electricity 4.0: Powering

the New Electric World
ne un m::•, do paù elettrico e digitale
-:er un futuro sostenibile

eres • •-

Sch_neider se.com

Dalla scuola al lavoro

II merito batte le discriminazioni
ma non ci sono solo Harvard e Yale
MARIO PLATINO . pagina 12

W ali Street ama le metafore
rnetereologlche. I titani
della finanza non riesco-
no a spiegare i movimen-

ti del capitalismo mondiale senza
parlare di «tempeste perfette. (per-
fect storms), «venti contraria (head-
winds), o, se si sentono più ottimi-
ab. «venti di coda. (tallseinds). Non
è stata quindi una sorpresa quando
il re di Wall Street Jamie Dimora ha
utilizzato non uno, ma due cliché
climatici per esprimere la sua pale

1 4 blrEGtRw del turismo

La grande bellezza attira investitori
boom di nuovi hotel in tutta Italia
IRENE MARIA SCALISE •pagina 26

ra peri! futuro dell'economia globa-
le. «Ho detto che cl sono nuvole di
tempesta, ma ho cambiato idea: è
un uragano», ha affermato il poten-
tissimo capo di JpMorgan un paio
dl settimane fa. E, visto che stava
parlando agli addetti ai lavori. Di-
mori ha dato un consiglio: «Regge-
tevi forte - ha detto alla platea di
analisti e investitori - JpMotgatt si
sta preparando e saremomolto pru-
denti con II nostro bilancio».

continua apagu,a 2 •

con un ritratto di Chrístine Lagarde di CLAUDIA OE Lata • pagina 4

j I proxy advlsor

Chi sono i signori del voto
ANDREA GRECO

C i sono due aziende, piccole, che con due paroline In
stampatello. FOR o AGAINST, da un decennio fanno
passare - o morire- quasi ogni delibera in 30 mila as-
semblee societarie - 300 Italiane - attive in cento

mercati. 11.300 fondi loro clienti gestiscono masse investite
per oltre 99 mila mlliardi di dollari. Ma anziché studiarsi tutti
I casi e i punti delle votazioni. pagano lss e Glass Lewis, i due
proxy voting advisorpadroni di oltre il 90% della nicchia.
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LA SANITA

TROPPIMEDICIINAFFITT() , 
E1L PAZIENTE CI ItLML"I"l't?
PAOLORUSSO

Ilagaihricorsoai medici a get.
torte. Spesso giovani neo lau-

reati senza specializzazione. O
magari ortopedici spediti in riani-
mazione piuttosto che cardiologi
alle prese con fratture. - PAOINE24-t5

LA SCIENZA

i.ASSURDA MATURITÀ
CON LA MASCI II?RINA
EUGENIATOGNOTTI

otran omaiperdonarelaso-
cietà adulta i maturandi

dell'armo Domini 2022, l'ultimo
avamposto dell'obbligo masche-
rina nelle aule in cui si terranno
gli esami di maturità?-PAawoza
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GIUSTIZIA, Si PRESENTA SOLO LN ELETTORE SU CINQUE. CARTABL\ AI PARTITI: AVA NT'I CON LA RIFORMA, ORA EVITIAMOLO SCONTRO

Referendum flop, avanzala destra
E\ii ptlll pt'r i Comuni: Genova verso Baci, Tommasi li'sl a a Verona e in Sicilia vince Lagalla

IL COMMENTO

ITALIA SPAESATAA
GOVERNO INSTABILE
MARCELLO SORGI

A ldilà dei quadro parziale deglI
i edt-poll, che vede in forte van-
taggio il centrodestra nei quattro
principali capoluoghi di regione, a
Genova e Palermo (con possibile
elezione deisindaciBucci e Lagalla
al primo turno), e L'Aquila e Catan-
zaro (ballottaggi), mentre il centro-
sinistra si consola nei capoluoghi
di provincia, a Verona, Parma e for-
se aPadova, l'unico dato certo usci-
to da questa prima giornata di voto
è la bassissima affluenza e il conse-
guente, previsto fallimento dei re-
ferendum sulla giustizia. Adesso si
dirà, com'è stato detto e ridetto tan-
te volte, dato che dal 1995 a oggi so-
lo una volta raggiunto il quo-
rum. che è la morte dei referen-
dum. Ma anche senza essere così
drastici, si dovrà convenire che la
malattia è grave, e senza una cura,
questo che è l'unico istituto di de-
mocrazia diretta rischia davvero
l'accantonamento. - P65151127

L'ANALISI

'UV ERO DISINCANTO
DELLA DEMOCRAZIA
ANNALISACIIZZOCREA

lla fine vien da chiedersi. cosa
J resta del diritto di voto, in un
Paese in cui oltre la metà dei citta-
dini sceglie di non esercitarlo.
"Non è vero che va bene così", ave-
va detto già nel 2018 il capo dello
Stato Sergio Matta cella, rifletten-
do sull'aumento dell'astensioni-
smo.Non èverodrese accade in al-
tre democrazie mature, è normale
succeda anche da noi. Perché la
partecipazione al voto dà la misu-
ra dello stato di salute. -PAGINA27

Il caos dilt1erm'IIGnJSEPPESá[VAGG 

ANSA

n'epifania nel corridoio dell'I- piùprofumato di Palermo: con qua-
stituto comprensivo Tenente si dieci ore di ritardo apre la sezio-

Carmelo Onorato del quartiere ne 387 alla fine di uncorridoio do-
Sferracavallo, a due passi dal mare ve si è formata una fila. -PAsINAIO

La Francia svolta, sorpasso di Mélenchon
col pruno turno inizia l'assedio all'Eliseo

CESARE MARTINETTI

acron esce dal primo
VI turno delle elezioni le-

gislative più debole. E que-
sto è sicuro, aldilà dello ze-
ro virgola che divide il suo
partito dalla sinistra unita di
Jean-Luc Mélenchon, íl grande

vincitore del primo turno
delle elezioni legislative.
Ma tutto si giocherà tra set-
te giorni, al secondo turno.
quando i voti si dovranno

trasformare in seggi.
CLCCARO.LI-PAOINA23

IL PERSONAGGIO

La malattia e lelacrime di Fedez
"I Io davvero paura di morire"
MARIACORBI

~< prendete queste mie esterna-
rioni come meglio credete,

voglia di condividere, mania di pro-
tagonismo o narcisismo fine a se
stesso, non me ne frega molto"yav-
verte Fedez su Instagram postan-
do la sua disperazione e le lacrime
versa te con lo psicologo il giorno in
cui ha avuto la diagnosi PAoINA21

LA GIUSTIZIA

VIA UN PROBLEMA
NE RESTANO MILLE
ARMANDOSPATARO

A tuo altri generi musical, ma —
2-1 conosciuto l'esito del referen-
dum, disastroso per proponenti e
sostenitori del —mi sonovenu-
te in mente parole di una recente
canzone di Orietta Berti, Fedez ed
Achille Lauro: una donna, ad un
certo punto, ringrazia chi le ha ri-
solto un problema.ma ricorda che
gliene "restano mille". Mi scuso
coni lettori per l'incipit "leggero"
di questo commento, ma non na-
scondo che di leggerezza hannobi-
sogno tutti coloro che, almeno in
quest'ultimo ntese, si sono impe-
gnati per il "NO", in presenza e da
remoto, scrivendo e parlando, do-
vunque fosse possibile. Si può ora
tirare un sospiro di sollievo perché
è stato evitato uno sfregio al Paese
ed al suo assetto costituzionale.
La vittoria del "SI" avrebbe per-
messo che pregiudicati e condan-
nati per gravi reati diventassero
candidabili. -PAmnA27

IL CASO

IL CAVE Li; TOGFiI
ETERNAOSSESSIONE
PEANCESCASCHIANCIII

r, più torte di lui. Passano gli an-
ni, si allontana dal cuore del po-

tere e prova a darsi tono e postura
da anziano statista eppure, non ap-
pensai parla di giustizia, Silvio Ber-
lusconi torna quello di sempre. «La
giustizia politicizzata non è mor-
ta,,, commenta al seggio milanese
in cui è andato a votare peri quesiti
referendari due vecchi cavalli di
battaglia in un colposolo, il solito at-
tacco alla magistratura e la violazio-
ne del silenzioelettorale.-eosioen

IL TENNIS

Il grande ritorno di Berrettini
più forte anche degli infortuni
STEFANO SEMERARO

«\ 4aneo è ripartito a razzo.
come una fuoriserie», dir=

Vincenzo Saintopadre, il coach
Matteo Berrettini, nel giorno della
Le Mans e dello sprofondo Ferrari a
Baku. Atenerci su c'è il Matte' che
dopo 84 giorni di stop per l'infortu-
nio alla mano, pronti via, si è preso
l'Atp 250diStaccarda.-PAOINA36 Gf.1:iiIttiO1.11i+sl;i1

LA GUERRA

Draghi giovedì a Kiev
con Scholz e Marron
l'Ue apre i cOITicloi
per vendere il grano
LETIZIATORTELLO, MONICA
~OSINO, DOMENICO
QEIIRICO, ILARIO LOMBARDO

-PAdNE16-r9

L'INTERVENTO

NOI CON LA STAMPA
ORA DICIAMO Il-îti'l':1
AGLI A7TACCI I I I il5til
LUIGI DIMAIO

`Iato direttore,
La Stampa sta

informando il Paese
e sta raccontando,
anche con giornali-
sti sulcampo die rischiano la vi-
ta, le atrocità di unaguerra che
Putin sta portando avanti sen-
za scrupoli.
La Stampa sta descrivendo,

senza censure e senza storture,
lecrudeltà commesse dall'eser-
cito russo ín Ucraina. Questa è
libertà, questa è democrazia.
Questo è giornalismo. Qualsia-
si provocazione rivolta ai me-
diaitaliani, conl'intento di scre-
ditare il nostro Paese, è da ri-
spedire al mittente. Non accet-
tiamo lezioni di giornalismo da
chi, nel proprio Paese, non per-
mette ai cittadini di manifesta-
re liberamente o ai giornalisti
di parlare di'guerra', Non sono
tollerabili ulteriori attacchi a
chi con professionalità svolge
ilsuolavoro.

- CON I SERVQIAPAaINA13 
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Lunedì I3Gi mori 2022 • S. Antonio di Padova

La biografia
Adriano Olivetti
il coraggio
visionario
di un uomo atipico
Nello a pag. 22

NAZIONALE

B.MERIUTANO

Sesto titolo in carriera

Berrettini è tornato
trionfo a Stoccarda
dopo l'infortunio
Mortomi nello Sport

Cnmmenude

Formula Uno
Delusione Ferraci a Baku
si rompe il motore:
Leclerc e Sainz out
Doppietta Red Bull
Nello Sport

ivi
lí~Yu 

u ILME5SA(t'rERO.B@

Flop referendum, destra avanti nelle città
>Gli exit poll danno favoriti i candidati di FdI, ►Il centrosinistra in vantaggio a Parma e Verona
Lega e FI a Genova, L'Aquila, Palermo e Catanzaro L'astensione cancella la consultazione sulla giustizia
ROMA Flop referendum.rashKsi nernmàlalaconsollazionesulingiusdrua.Cnnunali.desvaavantnelledlti Allegri.Aclplavid.Bu0eri.Cordella. DaseulLDeRossi.Guacco.Malfklana. PtdeieRani dapng2a pag.7

I seggi a Palermo

Se non si vota
per una partita,
chi perde
è la democrazia
Paolo Pombenl

M
oli( diranno che c'tra da
aspettarselo e troveran-
no varie buone spiega-
zioni per cornee andava.

Bassa affluenza peri referen-
dum (non si arriva al 20%),
parrecipazione poco esaltan-
te anche perle amministrati-
ve. Vogliamo cangoiarci ricor-
dandn(_)

Cantfnaaapa&20

Piani di governo

Le modifiche
che servono
per salvare
il Superbonus
Angelo lleMattia

I
n questa settimana e dei
rum lecito che i cittadini si
annodano uri indtcadonc.
da parte del governo. sul

Superbonus 110 per cento. an-
che In relazione agli emenda-
menti al decreto Aiuti In sede
dl conversione. Che la politi-
ca dei bonus dovrà e. aeretiai-
sta. quanto meno razinaliz-
zala,i-.)

Cantinueapag.20
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Paura ad Atina. una bimba di 6 anni gravemente ferita al volto

Si sporge dall'auto, colpita dal trattore
Roberta Pugliesi
e Flaminia Savelli

S
porge II capo dal finenino
delimito e viene colpita da un
Iraaorein trailaital. Giulia. San-
nt. Ntnatra la vita ala morte. Lu

bambina, acaumdetviolo» uno.
ha riportato un giavetrauma crani:
coe ora ai trova incarna fannucoio-
glmdopo esseresiamsottoposta ad
mimrervenmdhinogan L'ineiden
te è avvenuto nella tarla serata di
sabatoad Adma; cittadina della Val-
le dl Conino. la zona del Pnnsinate
chetunfoas-onl'Abtuzzo.B padre'
-Forse non era stil st'gglulino, io e
oda mugiiedtlarnedisoatd-.

Apeg.15

11 cantante pubblica l'audio della visita

«Ti racconto la mia paura di morire»
Fedez dallo psicologo dopo il tumore

MILANO La voce rotta dai singhiozzi,
pianto non si interrompe. -ire paura
M morire•,. Aconfesswbaal suo päco-
logn d Fedecche tuoi haselutocoadivi-
dar coni sud 14 milioni di follbwer,
nate serie su losmgmmm. alto e9aat-
ti della seduta fatta dallo psicologo il
giorno in taci. a marzo. ha Scopato di
avereiloanorealpancroas peetlgnaie
estatopoi Castrsbtoa farsi operare.

Marzi a pag, i2

non sarà applicata.

t MIA Èrimastasuilatatta lasttetta
nl reddito di cittadinanza calata a
ten•a dal gnver noconrndthnalegge
di Bilancia Sono rimarti intatti gli
itopordversati al ptrcolturi delsus-
sldioehcrifiutano illavoru.Nonste
ancommaterializeitali utglio(sinl-
holleu) di 5 euro prevista detta ma-
novro. Come mai? Nella maggior
parte dei rasi le offerte di lavoro
non vengano tracciate, spiegano
thll Anpal;dtmquei rifiuti emergo-
no Sedo raramente. Ma anche per-
chel centri per l'impiego. aoorditp-
d dalle Regioni, tardano a comuni-
care all'Agenzia nazionale per le
p-dttidteatti edellavoro(nomldei
betldldarl dellaprotunone di au-
siegnochedNrmottoailavora

Risorti a pag 11

Ognilnahnente Marcar:orienta
nel Uniscano etunodiventapiù
tacita Lagiorna asaMeomoda.
teme un abi to di sartoria fatto s u
misumperte Riprendi possesso
dtlatuaagllhi tloAdella
vívacit0 une orale e soprattutto
deilacuriosltl,iltimbenepiù
preziosa La Lurlaappostaat
platcteenfati multerlºmsenta
queste qualità, rendendoti
ancora pei arem unícarivo e vivace
netletuerennonl Fantitetutra
lemedtazioni
MANTRA BELGIDRND
La contrattdlzioneel (bendai
dogma.

are~ear,r.
CoroscopºaD'Intertto

Legislative. presidente indebolito. Zemmour fuori al primo turno

Francia, per Macron cammino in salita
Ora Mélenchon è sopra di un punto
PAt1B1 legldative In Francia, Mr'.l-
cadmn in vantaggio nel primo
tumpdelle elezioni che eleggono i
577 deputati dell'Assemblee Na-
donale. Per R presidente Macron
la strada è io salita per ottenere la
maggioranza in Parlamento. AI-

meno. secrndn i risolino dei primi
exit poll diffusi dalle tv francesi.
.B parato presidenziale é sconfit-
to-, ha commentato Melenchon.
L'astensione tocca record del
02,6%. Seconda turno ilugglugnd.

Pferantozzi a pag 13

Reddito, niente multa ai furbetti
«Le Regioni non danno i nomi»
>La decurtazione (beffa) di 5 euro per chi rifiuta il lavoro

Mancano anche i dati dei navigator

I: ipotesC aumentare k tasse  sugli extraproftii

«Salari più alti per quattro mesi»
n piano contro il caro inflazione

Andrea Bassi

S
alati più alti per 4 magi spunta
15d ea di aumentare la tassa sugli
extruprofni. In arrivo un dette-
Lo a luglio per contrastare gli or-

Iuta dell'inflesiune sugli stipendi t
benefici di 511-70 euro in busto pago
Iter t redditi non superiori a 351nila
ear a.

.4pop.10
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VINCONO I SABOTATORI
Non c'è il quorum: l'affluenza al referendum sulla giustizia si ferma attorno

al 20% dopo settimane di oscuramento mediatico e attacchi. Il «sistema» è salvo

COMUNALI: GENOVA E PALERMO VERSO IL CENTRODESTRA
SCANDALO IN SICILIA: LA GRANDE FUGA DEI PRESIDENTI DI SEGGIO

•I cinque quesiti sulla giustizia si schiantano sul muro del
quorum. Troppo bassa l'affluenza per il referendum, ferma in-
torno al 29%. Va meglio la partecipazione alle amministrative
nei quasi mille Cantoni chiamati a eleggere il sindaco. A Paler-
mo ritardi e seggi chiusi, scoppia un caso nazionale.

Benignetti. [esaretti, de Feo, Malpica, Napolitano e Zurlo
da pagina 2 a pagina

UNO SCHIAFFO

ALLA DEMOCRAZIA

di Augusto Minzolini 

Q
ualunque sia l'esito
di un voto va rispet-
tata. L I alle di ogni
regime democrati-
co. Detto ciò, non si

è mai vista una congiura con-
tro una eonsultazione referen-
daria conte quella che è. stata
consumata ai dammi dell'ap-
puntamento di ieri. Lcro per-
ché nessuno Si faceva illusioni
sull'epilogo. In realtà, più che
di una congiura, sii'trattato di
un meccanismo di autotutela
del .,sistema,,. Un «sistema.
ben più complesso di quello
descritto da Patamara perché
non riguarda solo procure e tri-
bunali, ma il Palazzo nel suo
insieme. All'operazione che
ha affossato - non sconfitto, vi-
sto che non hanno vinto i No -
i referendum sulla giustizia,
hanno partecipato un po' tut-
ti, perché l'argomento investi-
va la magistratura, cioè il Pote-
re che ha dominato gli ultimi
quarant'anni di vita repubbli-
cana, che ha liquidato intere
classi dirigenti ma ne ha ri-
sparmiate anche altre verso le
quali ha maturato un credito.
E. andata, quindi, in scena una
tragicommedia che ha due vit-

a tinte: la democrazia e il nono-
ff, lo. Visto, eri mancherebbe al-
a'< tro, che nessuno si èsognato

25 di dire dopo il risultato fiche il
, nostro sistema giudiziario è

á perfetto u cime i magistrali go-

ó dono della fiducia dell'opinio-
i. ne pubblica, si c creda una

. situazione paradossale: c'è un
• voto di cui naturalmente va
2 R preso atto, ma Che fa a folte
á non l'umore dei Paese. E esat-

te, munente la miscela esplosiva
tl che allontana i cittadini dalle
352 istituzioni.

d Un problema che purtrop-
LL m per, a quanto pare, non interes-
d sa al Palazzo. Tant'è che tutti
cg- hanno fatto la loro parte per
?s esorcizzare l'appuntamento.

l..a Consulta ha bocciato i que-
siti con maggiore appeal, cioè
I più semplici, che avrebbero
trinato gli alni: da quello stil-
la droga, a quello sull'eutana-
sia, a quello sulla responsabili-
tà civile, dei giudici. Il governa
ha visto bene di fare svolgere
la consultazione solo il L2 giu-
gno e basta guardare la storia
dei referendum in Italia per
scoprire che, salvo poche ecce-
zioni., la durata della votazio-
ne su uno o due giorni pone
un'ipoteca pesante sud rag-
giungimento del quorum. L'in-
formazione si b voltata dall'al-
tra parte, a cominciare dalla
ltai che per l'occasione ha
mandato in soffitta Ia «par con-
dicior,. li l'art. 58 della Costitu-
zione, quello che considera il
voto «or dovere civici,, è sta-
to parafrasato da alcune cari-
che istituzionali e dal vertice
dei Pd in nodo tale che la tan-
to vituperata astensione si è
trasformata in un diritto. Salo
che hanno esagerato e i cittadi-
ni per un effetto di trascina-
mento non sono andati a vota-
re neppure per le elezioni am-
ministrative (l'affluenza è sta-
ta bassa). Del resto, come
avrebbero potuto se in questa
campagna elettorale non è sta-
ta assordante la propaganda
ma «il silenzio.,. Talmente rigo-
roso ed ermetico che ieri re
quarti degli italiani erano
all'oscuro dell'appunlarnenlo
elettorale.
Ultima riflessione. Da qual-

che anno i cittadini disertano
le urne e le nostre istituzioni
elettive Munto un ,igapv> di par-
tecipazione. All'indomani di
ogni elezione c'è mm allarme.
generale, In questa siruazione
utilizzare l'astensione, cioè la
patologia, corno strumento
per affermare la propria opi-
nione in politica può rivelarsi
pericoloso. Magari si vince.
Ma muore il paziente. Appun-
to, la democrazia.

INTERVISTA A GAETANO PECORELLA

«Ignorato il merito dei quesiti
Ha pesato lo scontro politico»

Forza a pagina 4

IPOTESI DISIMPEGNO USA DOPO IL DONBASS

Biden tentato di mollare Kiev
E Mosca celebra l'autarchia
Andrea Cuomo e Gian Micalessin

con Mosseci e Tagliaferri da vagina 12 a pagina 14

IERI E OGGI l'apertura del McDonald's di Mosca nel 1990 e
la coda ieri davanti al fast food cautarchico,

LA LEGA: TORNIAMO AL GOVERNO, POi LA RiFORMA

Berlusconi: «Non è ancora morta
la magistratura politicizzata»

Borgia e Di Sanzo alle pagine 8-9

ELEZIONI, COLPACCIO MÉLENCHON

Francia, Macron trema
Raggiunto dai comunisti
Gaia Cesare

IIA l'aiutò o leggero vantaggio
per la coalizione di sinistra,
Da una parte Ensemble, il
blocco che sostiene Emma-
nuel blacron, dall'altra la sini-
stra guidata dal ribelle
Man-Luc Méienchon. L'incu-
bo del presidente francese, rie-
letto con il 58,5% appena 50.
giurai fa, rischia di avverarsi:
Macron potrebbe perdere la
Maggioranza assoluta all'As-
semblea nazionale. 'l'ulta col-
pa del guastatine rosso I LOi,
secondo le prime stime delle
elezioni legislative in Francia.

.MIA ECONOMIA

Come scegliere
l'auto green
con le regole Ue
Luigi Barni 

.Anno 2035, basta automo-
bili termiche. Cosa è meglio
scegliere oggi? Non esiste una
risposta univoca. Dipende da-
gli ttsi dall'orizzonte e peni-
no dai luoghi dove si vive e si
guida. Ecco un vademecum.

a pagina 15 con Bonora a pagina 19

LE CONSEGUENZE DI INFLAZIONE E CARO-ENERGIA

Frutta e verdura, stangata servita:
gli aumenti ci costano 8 miliardi

De Francesco a pagina 10

Il VOCALE DEL RAPPER QUANDO SCOPRÌ LA MALATTIA

Fedez confessa: ho paura di morire

~

hi

Paolo Giordano

~~ eden ha pubblicato parte dellasua conversazione con lo psico-
logo nel giorno in cui ha saputo di
avere un tumore neuroenducrino al
pancreas. Dopo la diagnosi, per il
rapper 32ennc sono arrivali l'opera-
Zinne, la deponi, il ritorno a una nor-
mali,', "diversa". E ora la voglia di
lare i conti con lo spaventoso smani-
mento che avvolge lutti i malati.

a pagina 19

Fi A BAKU

Ferrari flop:
Leclerc illude
Un'altra pole
va in «fumo»
di Benny Casadei Lucchi

con Zapelloni a pagina 28
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